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Introduzione 

COS’È UN PIANO PROVINCIALE? 

Il Piano Provinciale rappresenta un piano conoscitivo, strategico e di studio sull’andamento di un fenomeno 

in un determinato assetto territoriale. 

Costituisce uno strumento di programmazione delle attività degli enti di servizio civile condivise in ambito 

Copresc nonché uno strumento di costruzione di un sistema generale che definisce gli indirizzi strategici, 

prevede l'individuazione di obiettivi generali e costituisce la base per sviluppare un proficuo lavoro tra 

soggetti pubblici e privati di un territorio e la sua comunità. 

 

IL PIANO PROVINCIALE E IL SERVIZIO CIVILE 

Il presente Piano Provinciale, partendo dalla “fotografia provinciale del servizio civile” così come rilevata dai 

dati raccolti dagli enti negli ultimi anni di attività, vuole proporre un'analisi del contesto di riferimento per 

arrivare a delineare le strategie di intervento e gli obiettivi programmatici futuri in un ambito, quale quello 

del Servizio Civile (SC), sempre in evoluzione, sia da un punto di vista normativo e istituzionale che 

sociale. 

Il piano provinciale ha tra i suoi obiettivi prioritari quello di contribuire alla crescita della qualità dei progetti e 

delle azioni che vengono realizzate nel territorio provinciale ed orientare le attività di servizio civile secondo 

criteri di trasparenza, efficacia ed efficienza. 

La Legge Regionale n. 20/2003 sancisce il necessario collegamento tra i bisogni e le risorse del territorio, 

quale presupposto essenziale alla piena realizzazione del servizio civile e istituisce i Coordinamenti 

Provinciali degli Enti di Servizio Civile (CoPrESC). I Copresc sono associazioni miste pubblico-private, 

composte da enti pubblici e del privato sociale di un territorio, all’interno dei quali si costruiscono strategie 

necessarie per garantire la rappresentanza e l’espressione territoriale attraverso: 

 il coordinamento, 

 la costruzione di una progettazione condivisa, 

 il sostegno a enti e associazioni pubblici e privati,   

 l’analisi dei bisogni/benefici della comunità,   

per la valorizzazione del servizio civile. 

Nel 2004 nasce il Copresc di Ferrara, che oggi conta cinquantaquattro enti aderenti del pubblico del privato 

sociale, che ha sviluppato, in linea con le direttive regionali, un sistema di interventi tesi a favorire la 

sinergia tra i diversi enti: il Copresc è uno spazio di condivisione delle diverse azioni che vanno dalla 

progettazione, alla promozione, alla formazione, alla valutazione e monitoraggio delle esperienze di 

servizio. 
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Il Copresc pertanto si configura come nodo centrale della rete formata dagli enti di SC che agiscono sul 

territorio provinciale. Di conseguenza il Piano Provinciale, attraverso il Copresc, diviene uno strumento per 

la realizzazione e la costruzione di un sistema integrato di interventi, che mette in relazione i vari soggetti 

operanti su un territorio con l’obiettivo comune di sviluppare e qualificare il servizio civile. 
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PARTE I 

LE INDAGINI SUL TERRITORIO 

 

Nella realtà ferrarese 

Sempre di più negli ultimi anni il territorio ferrarese ha investito nell’attuazione di politiche che prevedano 

forme di partecipazione alla vita quotidiana della comunità, tra queste il servizio civile. 

Istituito con legge n. 64 del 2001, nel 2003, a Ferrara, vengono approvati i primi progetti di servizio civile da 

parte di: Comune di Ferrara, Confcooperative, Comune di Tresigallo, Azienda Ospedaliera. Da allora a 

tutt’oggi, sempre più enti si sono attivati per il servizio civile e, nonostante i tagli imposti dalle finanziarie, il 

numero dei posti si è sempre mantenuto alto e molti giovani – aumentati con il passare degli anni e della 

diffusione della cultura del SC – hanno manifestato il loro interesse e sono stati avviati, come è dimostrato 

dalle Tabelle seguenti. 

 

Campione d’indagine: 12 enti su 26 soci Copresc 

ANNO POSTI APPROVATI 
VOLONTARI 

AVVIATI 

2002 106 77 

2003 140 92 

2004 59 52 

2005 164 132 

TOTALE 469 353 

 

Campione d’indagine: 49 enti soci 

ANNO POSTI APPROVATI 
DOMANDE 

PERVENUTE 
VOLONTARI 

AVVIATI 

VOLONTARI CHE 
HANNO 

CONCLUSO IL 
SERVIZIO 

2006 212 573 202 170 

2007 (2 bandi nazionali) 308 619 266 205 

2008 205 491 172 150 

2009 153 590 non rilevato non rilevato 

TOTALE 725 1683 640 525 

 

Dal 2003 a oggi, sono stati anni intensi che hanno portato al coinvolgimento di sempre più numerosi enti 

pubblici e associazioni del privato sociale e alla partecipazione attiva di molti giovani. Il quadro territoriale è 

articolato e complesso: molti Comuni della provincia, l’Azienda Usl, ARCI, Caritas, molte associazioni e 

cooperative, sia a valenza locale che nazionale, progettano e accolgono ragazzi. 
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Se da un lato la forte adesione ha fatto in modo che il servizio civile si affermasse e si sviluppasse su tutto 

il territorio nazionale, di contro si è verificata una situazione in cui - soprattutto nei primi anni - l’emergere di 

forme di competizione tra enti e atteggiamenti utilitaristici da parte dei giovani, ha messo a rischio l’intero 

sistema del servizio civile. 

Da qui, su impulso della Regione Emilia-Romagna attraverso il Copresc, il territorio ferrarese è stato 

sollecitato a lavorare per un obiettivo concreto finalizzato a definire un progetto condiviso tra e per tutti gli 

attori coinvolti nel servizio civile, che tenesse conto delle diversità dei singoli enti e associazioni, delle 

difficoltà e delle domande emerse dal mondo giovanile e della ricaduta sul territorio. 

Ecco che gli enti, prima con la sottoscrizione della Scheda di Adesione per le attività congiunte (dal 2007) 

in ambito Copresc poi con l’adesione al Piano di Accompagnamento alla condivisione del monitoraggio 

interno ai progetti (dal 2008), si sono impegnati ad attivare iniziative che hanno permesso di sviluppare 

sempre meglio un confronto sistematico e una rete di attività realizzate congiuntamente. 

La complessità del servizio civile sta proprio nel riuscire a coordinare le azioni, a organizzare una rete di 

interventi utili a dare risposte efficaci e articolate ad ampio spettro, sempre più attente alle diversità delle 

realtà locali e ai bisogni della comunità. In tal senso il Copresc diviene lo snodo centrale per sviluppare la 

rete di collaborazioni territoriali locali finalizzata alla crescita del servizio civile. 

Obiettivo del territorio ferrarese dei prossimi anni sarà cercare di sviluppare ulteriormente il sistema, 

elaborando un documento di programmazione provinciale di interventi attuativi del servizio civile. 

Il presente Piano Provinciale parte dalla descrizione della situazione del territorio provinciale ferrarese e 

riporta le principali tappe di lavoro svolte nell’ultimo triennio, per arrivare poi agli obiettivi di sistema e 

specifici per il prossimo biennio. 

Alla luce dei dati riportati a seguire verrà delineata la realtà globale della provincia di Ferrara e la 

percezione, a livello provinciale, del Servizio Civile. 

 

Tab. 1 - ENTI SOCI COPRESC: 

BANDO ALBO N. ENTI PER ALBO TOTALE 

BANDO ORDINARIO  
2011 

ALBO NAZIONALE 8 
49 

ALBO REGIONALE 41 

BANDO STRAORDINARIO 
2013 

ALBO NAZIONALE 8 
49 

ALBO REGIONALE 41 

BANDO ORDINARIO  
2013 

ALBO NAZIONALE 8 

44 ALBO REGIONALE 36 

ALBO REGIONALE / 

BANDO ORDINARIO 
2015 

ALBO NAZIONALE 8 
45 

ALBO REGIONALE 37 

BANDI STRAORDINARIO E 
ORDINARIO 

2016 

ALBO NAZIONALE 6 
50 ALBO REGIONALE 44 

BANDI ORDINARIO 
2017 

ALBO NAZIONALE 6 
50 

ALBO REGIONALE 44 
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Tab. 2 - ENTI SOCI CON PROGETTI ATTIVI: 

BANDO ALBO N. ENTI PER ALBO TOTALE 

BANDO ORDINARIO 2011 ALBO NAZIONALE 5 26 

ALBO REGIONALE 21 

BANDO STRAORDINARIO 
2013 

ALBO NAZIONALE 3 15 

ALBO REGIONALE 12 

BANDO ORDINARIO  
2013 

ALBO NAZIONALE 4 25 

ALBO REGIONALE 21 

BANDO ORDINARIO 
2015 

ALBO NAZIONALE 6 28 

ALBO REGIONALE 22 

BANDO STRAORDINARIO 
2016 

ALBO REGIONALE 10 
10 

BANDO ORDINARIO 
2016 

ALBO NAZIONALE 6 
26 

ALBO REGIONALE 20 

BANDO ORDINARIO 
2017 

ALBO NAZIONALE 6 
28 

ALBO REGIONALE 22 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 3 – POSTI APPROVATI, DOMANDE PERVENUTE E VOLONTARI AVVIATI DEL SERVIZIO CIVILE 

NAZIONALE E REGIONALE (SCN ED SCR) ad esclusione del Settore Estero  

BANDO POSTI APPROVATI 
DOMANDE 

PERVENUTE 
VOLONTARI AVVIATI 

 SCN SCR SCN SCR SCN SCR 

BANDO ORDINARIO 2011 82 16 372 43 82 16 

TOTALE 98 415 98 

 

BANDO STRAORDINARIO 2013 79 31 450 83 79 31 

TOTALE 110 533 110 

 

BANDO ORDINARIO 2013 73 16 443 65 73 16 

TOTALE 89 508 89 
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BANDO POSTI APPROVATI 
DOMANDE 

PERVENUTE 
VOLONTARI AVVIATI 

 SCN SCR SCN SCR SCN SCR 

BANDO ORDINARIO 2015 127 20 427 132 127 20 

TOTALE 147 559 147 

 

BANDO STRAORDINARIO 2016 44  285  44  

TOTALE 44 285 44 

 

BANDO ORDINARIO 2016 142 22 355 127 142 22 

TOTALE 164 482 164 

 

BANDO ORDINARIO 2017 181 19 327 107 181 19 

TOTALE 200 432 200 

 

 

Tab. 5 - NUMERO SEDI ATTUAZIONE PROGETTO SULLA PROVINCIA DI FERRARA (scn ED scr) 

BANDO ALBO N. SEDI 
FERRARA 

N. SEDI 
ALTO 

FERRARES
E 

N SEDI 
MEDIO 

FERRARE
SE 

N. SEDI 
BASSO 

FERRAR
ESE 

BANDO ORDINARIO 2011 ALBO NAZIONALE 5 1 / / 

ALBO REGIONALE 12 / 7 7 

TOTALE  17 1 7 7 

TOTALE SEDI ATTUAZIONE PROGETTO:32 

 

BANDO STRAORDINARIO 
2013 

ALBO NAZIONALE 5 3 / / 

ALBO REGIONALE 15 16 / / 

TOTALE  20 19 / / 

TOTALE SEDI ATTUAZIONE PROGETTO: 39 

 

BANDO ORDINARIO 2013 ALBO NAZIONALE 5 1 / / 

ALBO REGIONALE 12 / 7 7 

TOTALE  17 1 7 7 

TOTALE SEDI ATTUAZIONE PROGETTO:32 

 

BANDO ORDINARIO 2015 ALBO NAZIONALE 14 3 / 1 

ALBO REGIONALE 18 4 2 10 
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TOTALE  32 7 2 11 

TOTALE SEDI ATTUAZIONE PROGETTO:52 

BANDO ORDINARIO 2015 ALBO NAZIONALE 14 3 / 1 

ALBO REGIONALE 18 4 2 10 

TOTALE  32 7 2 11 

 

BANDO ORDINARIO E 
STRAORDINARIO 2016 

ALBO NAZIONALE 14 3 / 1 

ALBO REGIONALE 20 4 2 11 

TOTALE  34 7 2 12 

 

BANDO ORDINARIO 2017 ALBO NAZIONALE 14 3 / 1 

ALBO REGIONALE 25 6 2 11 

TOTALE  39 9 2 12 

 

 

Tab. 6 - PROGETTI PRESENTATI E FINANZIATI / POSTI RICHIESTI E FINANZIATI PER SETTORE DI 

INTERVENTO (SCN) 

Bando Ordinario 2011    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Ambiente 
ENTI RER 1 2 1 

ENTI NAZ / / / 

Assistenza 
ENTI RER 8 23 8 

ENTI NAZ 3 7 3 

Educazione e promozione 
culturale 

ENTI RER 8 30 8 

ENTI NAZ 3 9 3 

Patrimonio artistico e culturale 
ENTI RER 2 11 2 

ENTI NAZ / / / 

SC all'estero ENTI RER 1 18 1 

Totale 
ENTI RER 21    84  21 

ENTI NAZ 5    16   5 

TOTALE  26   100  26 

 

 

 

Bando Straordinario 2013    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Ambiente 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Assistenza 
ENTI RER 7 70 7 

ENTI NAZ 4 33 4 
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Bando Straordinario 2013    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Educazione e promozione 
culturale 

ENTI RER 4 7 4 

ENTI NAZ / / / 

Patrimonio artistico e culturale 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

SC all'estero 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Totale 
ENTI RER 11 77 11 

ENTI NAZ 4 33 4 

TOTALE  15 110 15 

 

 

 

Bando Ordinario 2013    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Ambiente 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Assistenza 
ENTI RER 9 36 9 

ENTI NAZ 3 8 8 

Educazione e promozione 
culturale 

ENTI RER 4 21 21 

ENTI NAZ 1 4 1 

Patrimonio artistico e culturale 
ENTI RER 1 4 1 

ENTI NAZ / / / 

SC all'estero ENTI NAZ 5 59 5 

Totale 
ENTI RER 14    73   14 

ENTI NAZ 9    16    9 

TOTALE  23   89   23 

 

 

Bando Ordinario 2015    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Ambiente 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Assistenza 
ENTI RER 13 56 56 

ENTI NAZ 6 20 20 

Educazione e promozione 
culturale 

ENTI RER 5 31 31 

ENTI NAZ 4 16 16 
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Bando Ordinario 2015    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Patrimonio artistico e culturale 
ENTI RER 1 4 4 

ENTI NAZ / / / 

SC all'estero 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Totale 
ENTI RER 19 91 19 

ENTI NAZ 10 36 10 

TOTALE  29 127 29 

 

 

Bando Ordinario 2016    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Ambiente 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Assistenza 
ENTI RER 13 56 56 

ENTI NAZ 6 20 20 

Educazione e promozione 
culturale 

ENTI RER 5 31 31 

ENTI NAZ 4 16 16 

Patrimonio artistico e culturale 
ENTI RER 1 4 4 

ENTI NAZ / / / 

SC all'estero 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Totale 
ENTI RER 19 91 19 

ENTI NAZ 10 36 10 

TOTALE  29 127 29 
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Bando Ordinario 2017    

Settori di intervento 
N progetti 
presentati 

N posti 
richiesti 

N progetti 
finanziati 

Ambiente 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Assistenza 
ENTI RER 13 56 56 

ENTI NAZ 6 20 20 

Educazione e promozione 
culturale 

ENTI RER 5 31 31 

ENTI NAZ 4 16 16 

Patrimonio artistico e culturale 
ENTI RER 1 4 4 

ENTI NAZ / / / 

SC all'estero 
ENTI RER / / / 

ENTI NAZ / / / 

Totale 
ENTI RER 19 91 19 

ENTI NAZ 10 36 10 

TOTALE  29 127 29 
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PARTE II 

LE ATTIVITÀ SUL TERRITORIO 

Le attività che gli enti portano avanti a livello Coordinato e Congiunto, che sono indicate nella scheda di 

adesione al Piano Provinciale che annualmente viene rinnovata da ognuno di loro, sono: 

o Formazione generale coordinata e congiunta dei volontari in servizio 

o Formazione degli Operatori Locali di Progetto 

o Percorso attuativo, coordinato e congiunto per la condivisione degli standard minimi di qualità del 

monitoraggio 

o Attività di sensibilizzazione e di promozione del SC e del bando 

o Progettazione 

Gli enti iscritti all'Albo Nazionale, che utilizzano sistemi autonomi, contribuiscono comunque, nelle limite 

delle loro possibilità, alle attività delineate. 

 

 

FORMAZIONE GENERALE COORDINATA E CONGIUNTA FORAZIONE GENERALE DEI 

VOLONTARI IN SERVIZO CIIVLE – ANNI 2016/2017 

Negli anni in oggetto, pur assumendo come costante riferimento le Linee guida dipartimentali, per la 

formazione generale dei volontari si è adottato un modello avviato nel 2013 che ha dato i suoi frutti i questi 

anni trascorsi. 

Ogni formatore prevalente ha, appunto, predisposto un piano formativo che è stato poi condiviso con gli 

enti nell’ambito di specifici tavoli di programmazione per la costituzione dei quali gli enti sono stati suddivisi 

in gruppi di lavoro corrispondenti ai gruppi classe dei volontari. 

Gli enti hanno definito insieme e con il formatore prevalente il programma degli incontri di formazione per il 

gruppo nel quale erano inseriti i propri volontari. 

Ciascun formatore si è assunto l’incarico di coordinare il tavolo  di lavoro che vedeva la partecipazione dei 

referenti del gruppo classe a cui era stato assegnato e di seguire il relativo percorso formativo. 

Per ciascun gruppo il piano formativo prevedeva 9 incontri di 5 ore ciascuno. 

4 incontri sono stati condotti direttamente dal formatore per sviluppare i moduli tematici che rimandano al 

servizio civile in sé e per sé (storia, disciplina, valori…); 5 incontri sono stati curati dagli enti per presentare 
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nei diversi contesti sociali in cui essi intervengono e secondo le differenti modalità organizzative che li 

contraddistinguono, esempi concreti di attuazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale per i quali  

il servizio civile si qualifica come difesa civile  della Patria. 

Questa modalità di attuazione della formazione generale si inserisce in un percorso più ampio di 

valorizzazione del servizio non solo rispetto all’esperienza individuale dei giovani che lo scelgono, ma 

anche rispetto al valore che esso può assumere per gli enti che lo propongono, e più in generale, per la 

comunità locale che ne beneficia.  In tal senso il valore ‘aggiunto’ del servizio civile è stato negli anni 

passati un riferimento costante sia nella formazione degli olp che nella formazione dei progettisti, nonché 

uno dei parametri oggetto del monitoraggio provinciale. 

Negli anni 2016/2017, dunque, la proposta formativa è stata articolata in 3 aree tematiche  per complessive 

45 ore.  

1. Patria e Difesa: il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio: analisi dei modelli 

legislativi, culturali e valoriali ai quali si ispira il servizio civile, e loro evoluzione storica. 

(15 ore a cura del Copresc) 

2. Difesa e cittadinanza: attori e dinamiche sociali: forme attuali (e locali) di realizzazione della difesa 

civile, sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. 

(25 ore a cura degli Enti) 

3. Cittadinanza attiva e servizio civile: verifica progettuale delle esperienze di servizio. 

(5 ore a cura del Copresc) 

Le ore di formazione a cura del Copresc sono state suddivise in 4 incontri di 5 ore ciascuno, condotti 

direttamente dai formatori accreditati. Questi incontri erano obbligatori per tutti i volontari ed incentrati sul 

gruppo in formazione, per favorire una lettura critica dell’esperienza in corso attraverso il confronto diretto 

tra i volontari.  

Le ore di formazione a cura degli Enti, anche esse obbligatorie per tutti i volontari, erano incentrate, invece, 

sulle realtà sociali e territoriali in cui essi operano. Ogni ente si è impegnato a definire una o più proposte 

formative specificando per ciascuna di esse la sede, gli obiettivi (in linea con le finalità generali del piano 

formativo), gli ambiti tematici, le attività proposte, la qualifica e il ruolo di eventuali esperti e testimoni.  La 

programmazione e la realizzazione di questi incontri è stata affidata ai referenti degli enti affiancati, 

comunque, dai formatori accreditati.  

Gli adempimenti legati alla conclusione della formazione (prospetto presenze/assenze dei volontari, 

questionario per la compilazione in Helios, scansione dei registri e programma finale) sono stati trasmessi 

ai referenti degli enti a conclusione degli incontri e gli esiti dei questionari sono stati presentati ai tavoli di 

monitoraggio con i Referenti e ai tavoli di lavoro con i formatori. I questionari di valutazione, inoltre, sono 
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serviti nei vari incontri organizzativi con i formatori, per rimodulare le proposte formative offerte agli altri 

gruppi.  

 

L’impostazione della Formazione Generale portata avanti in questi anni derivava da una rielaborazione 

delle modalità proposte negli anni precedenti che discostavano da quella appena descritta essenzialmente 

per la presenza della possibilità, per i volontari in SC che seguivano la Formazione Generale, di 

personalizzare il percorso formativo scegliendo, tra le proposte a cura degli Enti, che si diversificavano 

anche per durata, quale ipotesi seguire a completamento delle 25 ore Legate “Difesa e cittadinanza: attori 

e dinamiche sociali”. 

Relativamente ai criteri di programmazione assunti nei diversi Piani Provinciali (composizione dei gruppi 

classe, tempi di erogazione, coinvolgimento degli enti, risorse umane impiegate, collegamenti con 

l’esperienza di servizio dei giovani), il monitoraggio finale della formazione generale ha prodotto esiti che 

non consento di esprimere una netta opzione preferenziale  per l’uno o l’altro dei modelli adottati  in questi 

anni, ma rimandano, nel loro insieme, ad un generale livello di complessità del processo formativo e 

dunque alla necessità di introdurre elementi  di flessibilità che consentano da un lato di valorizzare 

l’eterogeneità delle aspettative, delle provenienze e dei contesti nei quali i giovani sono impegnati, dall’altro 

di adeguare la proposta formativa  alle risorse organizzative di cui il Copresc può disporre. 

 

Composizione dei gruppi classe. 

Numero dei volontari:  

Entrambi gli anni il numero massimo di volontari inseriti in ciascun gruppo classe (20) è stato definito in 

base a due necessità: 

- rispettare le direttive dipartimentali  e i criteri aggiuntivi regionali; 

- garantire un sufficiente grado di interazione per lo svolgimento di attività dinamiche; 

- contenere il numero dei gruppi classe entro (e conseguentemente, contenere il numero 

complessivo delle ore di formazione da erogare entro il limite di 180 giorni). 

 

Distribuzione territoriale delle sedi di attuazione progetto. 

Per lo svolgimento degli incontri formativi si è cercato di individuare sedi il più possibile vicine a quelle di 

attuazione progetto, per ridurre al minimo la mobilità dei volontari. L’esperienza insegna tuttavia che il 

criterio territoriale non è applicabile perché su di esso sempre prevale la necessità di comporre i gruppi  in 

funzione delle date di avvio dei progetti. Inoltre la disponibilità dei collegamenti pubblici rende  in ogni caso 

più agevole  lo  spostamento  verso il capoluogo che tra comuni della provincia anche territorialmente 

vicini. 
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Settore e area di intervento dei progetti di servizio civile. 

La presenza di volontari impegnati in progetti diversi per settore e aree di intervento è funzionale ad 

arricchire il confronto delle esperienze e la visione d’insieme. Risulta invece meno funzionale rispetto 

all’esigenza, che spesso i volontari esprimono, di una più approfondita analisi dei contesti sociali con i quali 

si confrontano durante il servizio. Sarebbe dunque opportuno prevedere, nel corso della formazione, gruppi 

allargati di confronto e gruppi ristretti di contestualizzazione. 

 

Tempi di erogazione. 

La programmazione dei tempi di erogazione della formazione generale è stata condizionata da diversi 

fattori: 

- i limiti temporali fissati dalle Linee Guida; 

- la data di avvio dei progetti, per la quale si è cercato di ridurre al minimo la variabilità attraverso 

l’accordo con gli enti (e tuttavia, per il prevalere di esigenze interne agli enti o per ragioni di sistema,  gli 

avvii nei bandi ordinari  si sono sempre distribuiti lungo un  periodo di almeno quattro mesi); 

- la sostenibilità organizzativa: la formazione generale richiede  livelli di coordinamento e la 

mobilitazione di risorse interne agli enti che è più facile attivare nel breve periodo; 

- la corrispondenza tra formazione ed esperienza di servizio,  per garantire ai volontari un 

accompagnamento che consenta loro di rielaborare l’esperienza maturata (in tal senso è utile prolungare i 

tempi di erogazione). 

 

La soluzione fin qui adottata è stata: 

- composizione dei gruppi classe in base alle date di avvio dei progetti; 

- attivazione della formazione a distanza di un mese dall’avvio del progetto (per lasciare ai volontari 

un tempo minimo di orientamento e ‘assestamento’ nelle sedi di servizio); 

- programmazione di ulteriori momenti di incontro e confronto tra i volontari nell’ambito delle attività di 

monitoraggio o di animazione coordinate a livello provinciale e all’interno delle assemblee di volontari. 

- Uniformare la durata delle proposte a cura degli enti per incontrare le esigenze di tipo organizzativo 

ed evitare le compressioni o le diluizioni che si sono spesso verificate negli anni passati 
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Coinvolgimento degli enti e risorse umane impegnate nella formazione. 

Le risorse umane impegnate nella formazione sono sempre state reperite all’interno degli Enti soci. Oltre ai 

formatori accreditati si è cercato di coinvolgere tutte quelle figure portatrici di competenze sociali o di 

significative  esperienze di impegno  che potessero offrire ai contenuti proposti un riscontro concreto nella 

realtà locale. 

Dall’intervento di esperti e testimoni, il contributo degli enti si è esteso alla cura diretta di uno o più incontri 

di formazione, spesso con il coinvolgimento delle sedi di attuazione progetto e di ex-volontari del servizio 

civile. 

Il coinvolgimento degli enti ha certamente avvicinato la formazione generale ai contesti di servizio 

producendo però il rischio di un’eccesiva variabilità della proposta formativa, e, in alcuni casi, persino un 

certo grado di incoerenza, nella misura in cui i singoli interventi si sono assommati gli uni agli  altri piuttosto 

che integrarsi. 

Il lavoro con gli enti si è infatti concentrato più sui contenuti da proporre e meno sulla condivisione degli 

obiettivi formativi.    

 

Collegamento tra la formazione e l’esperienza di servizio dei giovani. 

Per creare risonanze tra la formazione e i contesti di servizio si sono adottate le seguenti attenzioni: 

- prevedere in ogni incontro, anche quelli prevalentemente teorici,  un momento di confronto tra i 

volontari per una rilettura dei contenuti proposti alla luce delle esperienze in atto; 

- coinvolgere direttamente gli  enti nella definizione della proposta formativa. 

Non si tratta però soltanto di includere nelle formazione generale  riferimenti ai contesti di servizio ma 

anche di sollecitare nei contesti di servizio un'attenzione formativa ai percorsi di crescita dei giovani. In tal 

senso nei corsi di formazione degli olp e negli incontri di monitoraggio con i referenti degli enti si è 

costantemente sollecitata una corresponsabilità formativa di tutte le figure adulte che entrano in relazioni 

con i giovani durante l’anno di servizio civile. 

 

Gli esiti del monitoraggio della formazione generale realizzata dal 2013 hanno orientato il lavoro di 

programmazione della formazione generale per l’anno in corso (2018). 

Sono stati mantenuti, nella composizione dei gruppi classe, il limite massimo di 20 volontari e  il criterio 

relativo alle date di avvio dei progetti; sono stati riproposti gli incontri a cura degli enti e la figura di un 

formatore di riferimento  per ciascun gruppo classe, formatore al quale è stata affidata la conduzione diretta 

di 20 ore di formazione (secondo il modello tradizionale degli incontri da 5 ore per gruppi da 20) per 

sviluppare i moduli più strettamente attinenti alla storia, all'organizzazione e ai valori del servizio civile; 

anche la durata complessiva della formazione e le tempistiche sono rimaste invariate. La programmazione 
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dei singoli incontri è stata tuttavia preceduta da un incontro, durante il quale tutti gli enti coinvolti nel bando 

hanno condiviso il senso della formazione generale (finalità, utilità per i giovani, collegamenti all'esperienza 

di servizio) e le modalità di impiego delle risorse umane e materiali disponibili (incluse quelle economiche 

che derivano dalla quota che ciascun ente si impegna a versare per ciascuno dei sui volontari).  Nella 

definizione poi delle proposte formative da parte degli enti (per altre complessive 25 ore di formazione) si è 

tenuto conto primariamente della tipologia delle attività proposte e dell’attinenza con le finalità del Servizio 

Civile. I contenuti e le modalità di attuazione delle singole proposte sono quindi state individuate dai 

referenti degli enti assieme ai formatori accreditati che hanno seguito i primi nella programmazione delle 

proposte formative per verificarne la coerenza rispetto al piano complessivo della formazione generale.  

 

Risorse Coinvolte 

- Operatore Copresc 

Per il coordinamento del percorso, la gestione organizzativa degli incontri, la partecipazione ai tavoli di 

confronto Regione-Copresc; 

- Referente Copresc per la formazione – coordinatore della formazione generale 

Individuato tra i formatori accreditati in carico agli Enti soci, si è attivato per il coordinamento del lavoro di 

programmazione, svolgimento e monitoraggio della formazione generale assieme agli altri formatori e ai 

referenti per la formazione degli enti; Ha partecipato, inoltre, agli incontri di coordinamento e verifica 

organizzati dalla regione Emilia Romagna. 

- Formatori accreditati in carico agli Enti di servizio civile associati al Copresc. 

Per la predisposizione del piano complessivo della formazione generale assieme ai referenti degli enti; per 

l'affiancamento dei referenti degli enti nella programmazione dei contributi formativi ad essi richiesti; Per la 

conduzione degli incontri d’aula per complessive 20 ore; Per la partecipazione agli incontri di monitoraggio 

e verifica della formazione generale. 

- Referenti degli Enti per la formazione generale. 

Per la partecipazione agli incontri di programmazione della formazione generale e a quelli di monitoraggio 

e verifica della formazione generale. Per l’organizzazione delle proposte a cura degli enti. 

- Esperti e testimoni 

Individuati primariamente tra gli operatori locai di progetto degli enti soci, sono intervenuti nella formazione 

generale per approfondire tematiche specifiche o illustrare realtà territoriali di particolare interesse. 
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CORSI DI FORMAZIONE PER OPERATORI LOCALI DI PROGETTO - ANNI 2016/2017 

L'organizzazione 

I corsi, a seguito di indicazioni regionali, hanno previsto due incontri di 4 ore ciascuno in date ravvicinate 

più un terzo incontro di verifica dell'andamento a circa 4-6 mesi di distanza. 

 

Moduli formativi trattati 

 Il patto formativo. 

 Storia e significati del servizio civile, il ruolo dell'Olp. 

 Problematiche operative di un Olp. 

 L'obiezione di coscienza. 

 Dinamiche di un gruppo di lavoro: la gestione dei conflitti, l'interculturalità. 

 Attività di verifica e di scambio di buone prassi. 

 

Negli anni 2016/2017 sono stati avviati 3 corsi OLP che hanno visto 55 persone coinvolte ed un corso di 

aggiornamento per OLP che ha coinvolto 31.  

 

 
 
 
 

 
 

PERCORSO ATTUATIVO, COORDINATO E CONGIUNTO, PER LA CONDIVISIONE DEGLI 
STANDARD MINIMI DI QUALITÀ DEL MONITORAGGIO INTERNO - ANNI 2016/2017 

 
Premessa 
A seguito di indicazioni regionali e di percorsi condivisi tra Regione e Copresc, anche per gli anni 

2016/2017, si sono attivati tavoli di condivisone riguardanti la valutazione dei progetti interna agli enti. 

 

Obiettivi primari degli incontri sono stati i seguenti: 

 condividere positività e criticità dei progetti; 

 mettere in rete enti di un medesimo territorio o che operano in settori simili; 

 supportare i referenti degli enti o gli Olp nella loro attività di verifica e valutazione del progetto; 

 confrontarsi e creare strumenti idonei di valutazione per i progetti di servizio civile; 
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 avere report condivisi quali strumenti utili per la riprogettazione; 

 indagare l'impatto del servizio civile sull'ente e sulla comunità di riferimento. 

 Avere un quadro complessivo dei progetti attivati sulla provincia 

 

L'organizzazione 

Gli enti coinvolti 

Con diversa partecipazione e assiduità, gli enti coinvolti erano tutti enti iscritti all'albo regionale firmatari 

della scheda di adesione alle attività in ambito Copresc.. 

Il coinvolgimento degli enti ha fatto emergere da subito due criticità: 

 la prima data dalla mancanza di partecipazione costante di tutti gli enti che avevano 

sottoscritto la loro adesione al percorso nella scheda attuativa del Protocollo d'intesa; 

 la seconda data dalla mancanza di partecipazione di enti aventi progetti attivi sul territorio 

provinciale ma, in quanto enti di prima classe o in quanto enti che usufruiscono di servizi da enti di 

prima classe, non hanno ritenuto opportuno partecipare a questa attività di condivisione dei risultati 

dell'anno di servizio. 

Queste criticità portano ad un quadro non completo dell'attività di servizio civile nel nostro territorio, per 

quanto il campione di indagine sia stato negli anni abbastanza ampio. 

 

Gli incontri 

I – Preparazione 

In plenaria, con tutti gli enti aderenti al Protocollo d'intesa con il Copresc e alla presenza della Referente 

del tavolo, si è tenuta la riunione organizzativa per la nuova progettazione. 

 

II – Primo incontro del percorso – Monitoraggio iniziale 

Durante il 1°Tavolo di Monitoraggio sono state affrontate le seguenti tematiche: 

- report di inizio servizio e andamento dei progetti dall'avvio ad oggi, focalizzando tre elementi: coerenza, 

organizzazione, efficacia del progetto in atto. 

 

- confronto in plenaria sugli aspetti del report da parte di OLP e Referenti degli Enti 

- restituzione complessiva del monitoraggio della formazione generale: punti di forza, criticità, difficoltà 

organizzative. 
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III – Secondo incontro del percorso – Monitoraggio in itinere 

Durante il 2° Tavolo di Monitoraggio sono state affrontate le seguenti tematiche: 

- report di metà servizio e restituzione complessiva delle rilevazioni e valutazioni effettuate da ogni ente in 

merito a: motivazioni del volontario, esperienza del volontario in relazione alla formazione specifica, alla 

crescita personale, alla relazione con operatori interni all'ente, ai rapporti con il territorio; 

- confronto in plenaria sugli aspetti del report da parte di OLP e Referenti degli Enti 

 

IV - Terzo incontro del percorso – Valutazione finale e d'impatto 

Durante il 3° Tavolo di Monitoraggio sono state affrontate le seguenti tematiche: 

- report di fine servizio ed esito finale dei progetti; 

- confronto in plenaria sugli aspetti del report da parte di OLP e Referenti degli Enti 

- elementi utili alla riprogettazione 

 

Il Report di impatto non è stato rielaborato in quanto, per la comprensione dei cambiamenti sostanziali 

riguardanti le ricadute sulla popolazione, è necessario che passi un periodo di almeno 4 anni tra una 

rielaborazione e quella successiva. 

 

Tempi 

I questionari sono stati somministrati ai volontari, da parte dei referenti, secondo le tempistiche stilate dal 

Copresc in accordo con gli enti. Gli incontri di monitoraggio, invece, si sono svolte si con tempistiche legate 

agli step valutativi (inizio servizio, itinere e fine servizio) ma cercando di accorpare, per non procedere ad 

un numero troppo alto di incontri con conseguente difficoltà organizzative da parte di enti e copresc, più 

scaglioni di avvio.  

 

Figure coinvolte 

- Esperto del monitoraggio dell'ente e/o Olp e/o referente dell'ente per la somministrazione dei questionari 

e la partecipazione ai tavoli di monitorggi; 

- Referente del monitoraggio per il Copresc per la rielaborazione dei dati e della restituzione delle 

considerazioni emerse agli incontri provinciali ; 
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- Operatore del Copresc per la gestione organizzativa degli incontri, delle comunicazioni e per la  

partecipazione ai tavoli regionali. 

 

Il percorso di accompagnamento 

Anche in questi anni, come gli scorsi, si è puntata maggiormente l'attenzione all'analisi del contesto 

provinciale finalizzata alla definizione di un quadro complessivo dell'andamento del servizio civile da parte 

dei giovani e da parte degli enti a livello locale. L’incarico legato alle attività di monitoraggio è stato 

attribuito, come già da diversi anni accade, ad un esperto esterno che si è occupato delle varie fasi del 

monitoraggio (valutazioni, analisi di processo e di impatto); nella fase iniziale del percorso di 

accompagnamento si sono rivisti gli approcci di condivisione in relazione al nuovo sistema congiunto e 

piano di accompagnamento agli enti. 

 

Elementi di Qualità 

Rispetto agli scorsi anni si confermano i seguenti elementi di qualità, frutto della rielaborazione intervenuta 

in questi anni: 

 Inserimento del questionario d'impatto tra i materiali utilizzati per monitorare i progetti (da 

somministrare circa ogni 4 anni); 

 Eliminazione della modalità “on-line per la somministrazione dei questionari ai volontari e ripristino del 

questionario cartaceo ritenuto più efficace; 

 Presenza degli olp, insieme ai Referenti, ai tavoli di Monitoraggio; 

 Utilizzo dei risultati della valutazione per la nuova progettazione provinciale da divulgare agli enti. 

 
 
 
 
 

ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE, PROMOZIONE E ORIENTAMENTO AL SERVIZIO CIVILE 
RIVOLTE A GIOVANI E CITTADINANZA ANNI - 2016/2017 

 
 
Il ruolo della comunicazione 

Un coerente sistema di azioni d'informazione e di promozione, che rifletta i contenuti delle attività del 

Coordinamento e degli enti ad esso aderenti garantendo, inoltre, la massima trasparenza degli interventi 

da una parte e la diffusione dei valori e dei principi fondanti il servizio civile volontario dall'altra, è il 

presupposto per un corretto approccio alle dinamiche del servizio in linea con la normativa nazionale (L 

64/2001) e regionale (LR 20/03 e Delibere sui criteri aggiuntivi regionali). 
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La comunicazione rappresenta una risorsa essenziale e insostituibile per garantire efficacia, efficienza e 

trasparenza agli enti ed e un elemento strategico e irrinunciabile per migliorare il servizio offerto ai giovani, 

semplificare le procedure ed evitare il moltiplicarsi di eventi simili. 

Il sistema di comunicazione e sensibilizzazione deve, però, essere strumento flessibile, che quindi possa 

accogliere cambiamenti o novità che emergono nel corso dell'anno.  

 

Obiettivi generali 

In linea con le direttive nazionali e regionali, il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione si 

proponeva, come obiettivi principali, quello di diffondere i principi di base del servizio civile ai giovani e 

all'intera comunità territoriale e quello di mettere a punto di un piano di comunicazione congiunto per la 

presentazione dei progetti ai giovani. 

L’obiettivo generale individuato è stato il coinvolgimento del maggior numero di enti soci possibile, 

nell’intento di evitare il moltiplicarsi di interventi sul territorio, attraverso l’incentivazione, invece, del lavoro 

coordinato e sinergico di ogni ente. 

 

Obiettivi trasversali raggiunti sono stati: 

- aumentare la promozione nelle scuole secondarie; 

- incentivare la promozione dei progetti del bando sul territorio provinciale; 

- partecipare a iniziative ed eventi sul territorio provinciale (festa del volontariato, incontri con le 

scuole, partecipazione a incontri strutturati su pace e nonviolenza...). 

 

Metodologia 

Il sistema provinciale è nato da una prima fase di indagine delle azioni previste nelle campagne 

promozionali già in atto presso gli enti e si è sviluppato via via attraverso l'analisi delle diverse attività 

promozionali gestite in collaborazione con il Coordinamento, valutandone positività e criticità, per poter 

proporre iniziative già 'collaudate' e sufficientemente riconosciute da enti e cittadinanza e dedicando, 

invece,nuove risorse e nuove strategie a iniziative non ancora sperimentate. 

 

Risorse utilizzate 

Per la attività di promozione e sensibilizzazione di questi anni sono state coinvolte le seguenti figure : 

 Operatore Copresc; 

 Referente Copresc per le attività di sensibilizzazione e promozione; 
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 Collaboratori esterni del Copresc; 

 Referenti e volontari degli enti soci, che aderendo alla scheda di adesione annuale, hanno 

dimostrato fattivo interesse al lavoro congiunto. 

 

Strumenti utilizzati 

- Materiale cartaceo di informazione ordinaria delle attività e dei principi del servizio civile; 

- Materiale cartaceo e/o video di informazione dei progetti a bando; 

- Programmi radiofonici e televisivi per la comunicazione di eventi; 

- Giornali locali per la diffusione di comunicati stampa su eventi mirati; 

- Supporti informatici: aggiornamento dei siti internet, pagine Facebook ed invio di newsletter; 

- Implementazione di finestre dedicate al servizio civile, con relativi collegamenti al sito Copresc, sui siti 

internet di tutti gli enti istituzionali (soci e non soci), scuole secondarie della provincia, enti di formazione 

professionale, università degli studi, siti di interesse giovanile. 

 

 

Le azioni svolte 

Obiettivo1 – Sensibilizzazione congiunta sul servizio civile svolto in Italia e all'estero, dei valori del 

servizio civile e delle tematiche ad esso collegate. 

Azioni: 

 Incontri nelle scuole secondarie, con momento formativo, momento informativo e testimonianze di 

giovani in servizio, anche attraverso la collaborazione con realtà del terzo settore che già operano nelle 

scuole; 

 Banchetti nelle varie manifestazioni cittadine (Sagre, Manifestazioni, Forum, Feste,...); 

 Iniziative proposte dagli enti o nate all'interno del Coordinamento; 

 Progetto Pillole di Servizio Civile; 

 Divulgazione di materiale cartaceo. 

 

I risultati: 

Di seguito, il calendario delle iniziative coordinate e congiunte in cui il Copresc ha promosso i valori del 

Servizio Civile grazie, anche, alla collaborazione degli Enti e dei Volontari: 
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15 e 16/02/2016 Promozione Copresc - Forum dell'Orientamento 

- 21/03/16 Incontro organizzativo Giornata contro le discriminazioni - CDG 

25/03/16 
Giornata contro le discriminazioni "accendi la mente spegni il 
pregiudizio" 

11/04/2016 Evento pubblico SC al Consorzio Wunderkammer 

13/04/2016 Evento SC presso Palazzo Bonacossi 

07/05/2016 Festa del Volontariato- Agire Sociale 

18/06/16 FEComics&Gamas 

15/07/16 Festa del servizio civile: Racconti di un anno assieme 

23/08/16 Buskers Festival 2016 

24/08/16 Volantinaggio Bando Regionale 2016 

24, 25, 26/08/16 Buskers Festival 2016 

07/09/16 Volantinaggio Bando Regionale 2016 

23/09/16 Organizzazione Festival Internazionale 

30/09/16 Festival Internazionale 2016 

01/10/16 Festival Internazionale 2016 

01/10/16 Festival Internazionale 2016 

02/10/16 Festival Internazionale 2016 

13/10/16 Organizzazione Festa della legalità e della responsabilità 2016 

20-22-25-26-28/10/16  Festa della legalità e della responsabilità 2016 

07/12/16 Promozione Istituti Secondari: Liceo Dosso Dossi 

15/12/16 Pacchi di Natale 2016 - IPERCOOP "Il Castello" 

22/12/16 Pacchi di Natale 2016 - IPERCOOP "Le Mura" 

11/02/17 Promozione Istituti Secondari: Istituto ITI PACLE Bachelet 

18/02/2017 Promozione Istituti Secondari: Istituto ITI PACLE Bachelet 

11/03/2017 Promozione Istituti Secondari: Liceo Classico Ariosto 

28.03.2017 Promozione Istituti Secondari: ITI COPERNICO-CARPEGGIANI 

21.04.2017 Volantinaggio Promozione Bandi SCR 2024 

01/06/2017 Volantinaggio Bando Nazionale 2017 

07/06/2017 Promo Bando SCN 2017 - Radio Dolce Vita 

09/06/2017 Promo Bando SCN 2017 - Telestense 

17/06/2017 Promo Bando SCN - Fe Comics&Games 

23/08/2017 Buskers Festival 

24/08/2017 Buskers Festival 

14/10/2017 Festa Volontariato CSV 

 

 

Il Progetto “pillole di servizio civile” è stato sviluppato unitamente agli incontri di promozione nelle scuole: 

Anno 2016 
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- Venerdì 5 Febbraio 2016 - Istituto Ipsia di Ferrara all’interno del progetto di orientamento, coinvolte tre 

classi quinte dell’Istituto.  

- Sabato 6 e 13 Febbraio 2016 - Istituto Bachlet all’interno del progetto “Educazione alla Pace”, coinvolte le 

classi 5A,5B,5C,5D,5E,5K.  

- Venerdì 11 marzo 2016 - Istituto Superiore ITI Copernico-Carpeggiani all’interno della giornata orientativa, 

un’ora di incontro aperto a tutti e tutte le ragazze delle classi 5° dell’Istituto.  

- Mercoledì 25 Maggio 2016 - Istituto Liceo Ariosto di Ferrara.  

 

Anno 2017 

- sabato 11 marzo 2017 dalle ore 09.30 alle ore 11.30 - Liceo Ariosto via Arianuova 19. 

- sabato 11 febbraio 2017 dalle ore 08:30 alle ore 13:10 - Scuola Superiore Bachelet, sede 2: via Azzo 

Novello 4. 

- Sabato 18 febbraio 2017 dalle ore 08:30 alle ore 12:10 - Scuola Superiore Bachelet, sede 1: via Ruggero 

Bovelli 7. 

- Martedì 28 marzo 2017 dalle ore 11:30 alle ore 13:30  - Scuola Superiore ITI Copernico-Carpeggiani, Sede: 

via Pontegradella 25 a Ferrara 

 

Obiettivo2 –Presentazione coordinata e congiunta dei progetti a Bando, finalizzata alla copertura totale 

dei posti disponibili a livello provinciale. 

Azioni: 

 Invio di depliant informativi sui progetti a bando in città e Provincia, con il coinvolgimento delle 

amministrazioni comunali della Provincia; 

 Diffusione di materiale promozionale del bando (depliant, locandine... ) presso: scuole medie 

superiori, enti di formazione professionali, Confcooperative, Legacoop, Informagiovani, Facoltà 

universitarie, mense universitarie, sale studio universitarie, URP del territorio, associazioni giovanili, 

biblioteche del territorio, centri di aggregazione giovanili, palestre, pub/bar/enoteche); 

 Diffusione della notizia attraverso email e siti web di portali del mondo giovanile (universita, 

Informagiovani, Associazioni...); 

 Rete di collegamento tra Copresc ed enti; 

 Svolgimento, presso lo sportello Copresc e presso le sedi degli enti, di attività di orientamento dei 

giovani con l’obiettivo di coniugare motivazione, attitudini, propensioni e scelta del progetto e al fine si 

indirizzarli al meglio in un’ottica di equa distribuzione delle domande sul territorio; 

 Incontro informativo e organizzativo per gli enti; 
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 Incontro informativo per i volontari in servizio disposti a fare promozione; 

 Comunicati stampa. 

 

Obiettivo3 - Proposte di scr per minori e/o adulti/anziani 

Al fine di favorire le proposte di SC per minori (pillole di Servizio Civile) si è, in questi anni, portato avanti 

una collaborazione con tre istituzioni giovanili molto forti sulla nostra provincia: 

- YUNGERCARD la nuova carta ideata dalla Regione Emilia-Romagna in collaborazione con il Comune di 

Ferrara per i giovani di età compresa tra i 14 e i 29 anni residenti, studenti o lavoratori in Emilia-Romagna 

che tra gli obiettivi quello di promuove la partecipazione dei giovani a progetti di volontariato organizzati in 

collaborazione con Enti Locali, associazioni, università, scuole, polisportive, circoli, cooperative sociali. 

- YOUTH4CHANGE (Giovani Cittadini Crescono) un progetto sviluppato da Agire Sociale – CSV di Ferrara 

che promuove, dal 2015, percorsi di accoglienza degli studenti presso le associazioni, formate e preparate 

ad accogliere in modo consapevole gli studenti, favorendo la diffusione della cultura e l’esperienza prativa 

della solidarietà; 

A SCUOLA CON IL VOLONTARIATO UN PROGETTO sviluppato da Agire Sociale – CSV di Ferrara in 

base a un accordo di partenariato stipulato con gli enti aderenti teso ad offrire agli studenti un’esperienza a 

valenza educativa di impegno concreto in una realtà di volontariato locale, in alternativa alla sospensione 

scolastica 

La decisione, a livello locale, di portare avanti anche nelle scuole un’azione congiunta è dettata 

dall’intenzione di ottimizzare le risorse già presenti sul territorio (progetti di volontariato proposti), essere 

più presenti sul tessuto cittadino (unendo le forze) ed invogliare maggiormente i giovani (che, in alcuni casi 

e per alcuni di questi progetti, al termine del percorso, avrebbero anche una ricompensa per l’impegno). Le  

proposte di SC per minori (Pillole di Servizio Civile) sono state promosse nelle scuole durante la 

sensibilizzazione. 
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PARTE TERZA 

OBIETTIVI 2018/2019 – PIANO DI LAVORO 

 

Premessa 

Lo scenario fin qui descritto relativo al SC rappresenta un quadro complesso per la molteplicità dei soggetti 

coinvolti, enti deputati a gestire direttamente il servizio civile, organismi pubblici del terzo settore che lo 

sostengono e lo promuovono, la comunità con i propri bisogni e i giovani destinatari dell’esperienza. 

È inevitabile, dunque, che si venga a creare una rete di rapporti di natura diversa assai complessa. 

Per definizione, la rete è intesa come l’insieme delle relazioni che lega tra loro le parti che compongono 

una collettività, in un determinato ambito territoriale, in un particolare settore. 

Secondo questo principio anche una realtà come quella del SC necessita di un coordinamento tra gli 

elementi che la compongono, di una costante relazione tra le parti. 

Pertanto il Copresc rappresenta il “mezzo” utile allo sviluppo della rete di collaborazioni territoriali, che 

mettono in contatto i vari attori a vario titolo coinvolti nel servizio civile, attraverso il quale si possono 

realizzare a pieno le azioni di programmazione, promozione, sviluppo, controllo e verifica degli interventi. 

Attraverso la rete, dunque, più soggetti di un territorio, portatori di interessi e bisogni, procedono verso 

finalità e obiettivi condivisi utili ad un processo di sviluppo locale. 

Requisito fondamentale per l’attuazione di un processo di sviluppo locale è la partecipazione. 

Relativamente al Servizio Civile “partecipazione” significa il coinvolgimento di soggetti istituzionali e non, 

che agiscono con diversi strumenti e modalità, nell’azione di raccordo di iniziative plurali, con l’obiettivo 

della tutela del bene comune “servizio civile”. 

I risultati auspicabili sono: 

 la conoscenza di caratteristiche, bisogni e risorse che un territorio possiede, 

 lo sviluppo delle collaborazioni tra i  vari soggetti istituzionali e non, 

 la condivisione nei processi decisionali, 

 la rendicontazione finalizzata all’approfondimento di strumenti valutativi utili a garantire i risultati 

delle azioni intraprese – visibilità e riconoscimento sociale, 

 

Obiettivi e linee programmatiche individuate in ambito Copresc. 

Riferimenti istituzionali, a latere della rete locale, sono il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile, 

che attraverso normative e circolari di riferimento detta i parametri del sistema, e la Regione Emilia-
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Romagna, più vicina alla realtà territoriale, che pure fornisce le linee guida per gli enti coinvolti e per il 

Copresc (nati appunto dalla legge regionale 20/2003). 

Esempio di rete locale è la coprogettazione tra enti ovvero quell’insieme complesso 

di attività e processi nei quali gli stessi enti condividono conoscenze e competenze per progettare e 

realizzare obiettivi complementari con l’obiettivo ultimo di creare valore a beneficio per tutti i soggetti 

coinvolti. 

Nello specifico, per quanto afferente alla Regione Emilia-Romagna, l’obiettivo della rete tra attori sociali è 

stato maggiormente sottolineato con l’istituzione del Servizio Civile Regionale e la coprogettazione tra enti 

per il suo svolgimento: nata nel 2003 è un’esperienza, almeno fino a qualche anno fa, similare a quella 

nazionale, ma aperta anche ai giovani stranieri residenti o domiciliati in Italia per un periodo della loro vita. 

L’esperienza, oggi assimilabile a quella del SCN, ha visto il coinvolgimento in questi anni di una decina di 

enti locali  e contribuisce a rappresentare il rafforzamento della rete tra istituzioni. 

L’obiettivo generale degli anni passati, che il Copresc di Ferrara si è posto e che ha per molti aspetti 

raggiunto, è stato la DIFFUSIONE DELLA CULTURA DI SERVIZIO CIVILE, indispensabile per mantenerne 

l’identità dell'Istituto “servizio civile” così come pensato ancora dai legislatori della legge 64, ma anche 

come patrimonio di valori che hanno radici ben più lontane nell'obiezione di coscienza. 

Strumento fondamentale per monitorare i risultati raggiunti è rappresentato dal monitoraggio stesso dei 

singoli progetti (nell'ottica del giovane) ma anche nella lettura di quanto rilevato a livello provinciale e 

partecipato di tutti i progetti (nell’ottica del sistema che gravita attorno ad essi). 

Si riportano di seguito, a questo proposito, alcune valutazioni emerse dai report finali provinciali dei due 

ultimi bandi per la costruzione della MAPPA TERRITORIALE DEL VALORE DEL SERVIZIO CIVILE 

allegata. 

 

Considerazioni  

Gli enti che aderiscono al Co.Pr.E.S.C sono coinvolti in diverse progettualità finalizzate alla promozione del 

Servizio Civile: il panorama delle iniziative proposte è assai variegato, soprattutto in ragione di esigenze 

giovanili sempre più complesse, che richiedono un continuo aggiornamento nell’analisi e metodi flessibili di 

intervento. I progetti realizzati si inseriscono, a livello valutativo, in una circolarità a diversi gradi di 

complessità, di analisi iniziale, sperimentazione, verifica finale, impatto e ricalibratura. 

 A prescindere dai contenuti progettuali, l’attenzione deve rimanere alta, appunto, sulla fase valutativa 

perché è quella che accompagna con costanza tutto il percorso e che, in fase finale, consente di avere 

fondamentali elementi di feedback e di verifica, efficacia e di impatto, utili per la riprogrammazione. 

Dai dati rilevati ed integrati dagli scorsi bandi emerge, dunque, che con i giovani in servizio civile cambia 

l'immagine che, lo specifico servizio in cui sono impiegati, dà di se: molto più dinamico e 'giovane', 

soprattutto se di tratta di un servizio all'interno di un ente pubblico. I giudizi migliori rivolti all'operato di un 

http://www.tibicon.net/glossario/a/attiita-in-ambito-organizzativo
http://www.tibicon.net/glossario/p/processo-in-ambito-organizzativo
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giovane in SC si riscontrano, quindi, sulla dinamicità che il servizio acquisisce con queste figure. Le aree 

nelle quali un giovane in SC è ritenuto più utile sono quelle legate alle politiche giovanili (centri di 

aggregazione, informagiovani, centri ricreativi) e al sociale; meno sensibile il dato relativo alle aree 

culturale, sanitaria e ambientale. Questo è forse da imputare a progetti, in queste ultime aree, più 

professionalizzanti e per così dire 'di nicchia'. 

Da qui il grande lavoro da portare avanti per mantenere l’immagine positiva che emerge, per quanto essa 

sia vittima di difetto in partenza del sistema in quanto il SC si muove su parametri di varietà molto forti dati 

sia dalla volontà progettuale degli enti che dalla valutazione in capo a Istituti che non operano direttamente 

sul territorio e che come strumento valutativo hanno un prodotto concettuale quale il progetto dipendente, 

non in ultimo, dal finanziamento; fattori, questi, che non permettono una diffusione capillare o quanto meno 

omogenea del fenomeno e veramente rispondente ai bisogni del territorio e per certi versi neppure una 

mappatura realistica e oggettiva dell’intero sistema del servizio civile. 

Il panorama legislativo è, inoltre, in costante mutamento ed è teso a ridefinire peculiarità e modalità di 

attuazione del Servizio Civile nella sua complessità con il fine ultimo, si auspica, di favorire quei processi di 

rigenerazione dell’intero sistema di SC che possano continuare ad incontrare le esigenze del territorio, 

degli enti e dei giovani. 

Partendo dalle riflessioni sopra riportate gli enti soci sono giunti, in fase di riprogettazione per l'anno 2018, 

a condividere i seguenti obiettivi. 

 

OBIETTIVO GENERALE DI SISTEMA: 

GARANTIRE E MANTENERE LA MASSIMA TERRITORIALITÀ E LA MASSIMA PARTECIPAZIONE 

Fondamentale al raggiungimento di questo obiettivo è la convinzione che il Servizio Civile sia prima di tutto 

un insieme di valori, uno stile educativo volto alla valorizzazione della cittadinanza attiva e, supportati dalla 

legislazione regionale, che gli attori di questo Sistema possano essere non solo i giovani dai 18 ai 28 anni, 

ma anche giovani stranieri, minori, le famiglie dei giovani e la cittadinanza. 

 

OBIETTIVI  SPECIFICI: 

1.  GARANTIRE LA PIÙ AMPIA PARTECIPAZIONE AL SERVIZIO CIVILE E MAGGIOR APERTURA 

VERSO NUOVE FORME DI PARTECIPAZIONE E PROGETTAZIONE 

Requisito fondamentale per l’attuazione di un processo di sviluppo locale è, come si è detto nei capitoli 

scorsi, la partecipazione. Sostenere e sviluppare il servizio civile, quale occasione di crescita e 

valorizzazione della persona in tutto l'arco della vita - con particolare riferimento a tutte le persone senza 

distinzione di sesso o di appartenenza culturale o religiosa, di ceto, di residenza o di cittadinanza – 

significa ampliare il bacino di riferimento della progettualità degli enti e del Coordinamento. Per l’anno 
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2018/2019 la progettazione vuole rispondere a questa volontà di ampliare il bacino d’utenza mettendo in 

campo nuove forme di progettazione e rimettendo in discussione quelle vecchie per cercare di renderle più 

flessibili e adeguandole, appunto, ai processi di cambiamento in continua evoluzione. La Progettazione 

2018 terrà, dunque, conto di due grandi opportunità offerte: il Servizio Civile Universale (alla luce del 

riassetto provinciale intervenuto) e il Servizio Civile Regionale.  

La Nuova Riforma del Servizio Civile Universale, che ha posto gli enti di fronte ad un’altra sfida e permesso 

loro di trovare modelli alternativi di risposta a questi cambiamento sociali, ha portato con sé cambiamenti 

radicali tra cui:  

- la previsione di LIVELLI MINIMI DI CAPACITÀ ORGANIZZATIVA, per l’iscrizione degli enti all’albo del 

SCUniversale, riferiti a 100 sedi su base nazionale o 30 sedi su base regionale  

-  il RIACCENTRAMENTO DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SC ALLA PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI (PCM)  

Questi elementi, tra gli altri, avranno sugli enti conseguenze inevitabili quando ci sarà l’effettivo e definitivo 

passaggio all’Albo di SCU: l’esclusione degli Enti medio-piccoli (con meno di 30 e 10 sedi) e la 

cancellazione del bagaglio d’esperienze e di modalità gestionali maturate negli anni (oltre 13) d’attività dei 

Coordinamenti. 

Gli enti del territorio Ferrarese, insieme al Coordinamento di Ferrara, hanno lavorato duramente per trovare 

una soluzione che potesse dare continuità all’esperienza maturata nei territori a salvaguardia del sistema 

collettivo portato avanti in questi anni prospettando una nuova modalità di aggregazione: uno degli enti soci 

(Agire Sociale) si è, infatti, proposto come Ente-Padre associando a sé gli altri Enti (Enti-Figli) mediante la 

costituzione di specifici accordi di impegno. Agire Sociale, per fare ciò, ha proceduto a richiedere alla 

Regione un adeguamento del proprio accreditamento per effettuare il passaggio dalla 4° classe alla 1° e 

accreditarsi, in forma associata, con gli enti che si erano resi disponibili.  Vista l’eterogeneità degli enti 

componenti l’aggregazione sono stati organizzati, in questi mesi, alcuni laboratori per dotare gli enti di 

prassi e strumenti utili al lavoro in gruppo. E visibile come il lavoro di gruppo sia risultato vincente in questi 

anni, la prospettiva rimane quella di portarlo avanti e svilupparlo. 

 

ILSERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

Per l’anno 2018/2019, a decorrere dal giorno 16 ottobre 2018 e fino alle ore 14.00 dell’11 gennaio 2019, gli 

enti di servizio civile ancora iscritti all’albo nazionale e agli albi regionali o direttamente a quelli SCU 

potranno presentare progetti di servizio civile da realizzarsi in Italia e all’estero. Per la progettazione del 

Servizio Civile di quest’anno il Governo, partendo da un quadro tutt’altro che roseo (in termini di 

stanziamenti), ha dichiarato che si sarebbe impegnato a trovare fondi aggiuntivi ad integrazione di quelli 

disponibili per permettere l’avvio di un numero considerevole di giovani senza procedere a tagli cospicui. 
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Si è arrivati, dunque, alla VOLONTÀ CONDIVISA DEGLI ENTI - che li ha visti partecipi di diversi incontri in 

plenaria anche per percorsi laboratoriali di progettazione - di produrre una PROGRAMMAZIONE 

PROVINCIALE DELLA PROGETTAZIONE 2018/2019, che rispondesse il più possibile ai bisogni del 

territorio, alle 'richieste' indirette dei giovani in servizio civile, quale campione di possibili futuri giovani 

interessati all'esperienza del SC, nonché, alle modifiche appena discusse. 

Si riporta il Piano  

Enti Albo Regionale: 

Ente PROGETTO SETTORE e  

AREA DI 

INTERVENTO 

SEDE 

SVOLGIMENT

O ATTIVITA’ 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per sede) 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per 

progetto) 

Associazione Agire Sociale (CSV) 

 ----Ente Aggregato--- 

VARI 

(specifiche 

prospetto 

sottostante) 

VARI (specifiche 

prospetto 

sottostante) 

VARI 

(specifiche 

prospetto 

sottostante) 

VARI 

(specifiche 

prospetto 

sottostante) 

149 

ADMO Emilia Romagna Cerca con 

ADMO il tipo 

giusto 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

- 

 Sportelli Informa 

Salute 

ADMO EMILIA 

ROMAGNA 

sezione di 

Ferrara VIA 

RAVENNA 52 - 

44124 

FERRARA (FE) 

2 2 

Comune di Bondeno …………… Assistenza  

- 

 Adulti e terza età in 

condizioni di disagio 

Servizi Sociali 

Via dei Mille 16  

- Bondeno (FE) 

2 2 

Comune di Bondeno …………… Educazione e 

Promozione 

Culturale 

- 

Animazione 

culturale verso 

minori 

Animazione 

culturale verso 

giovani  

Sportelli informa 

Biblioteca 

Comunale 

“L.Meletti”   

via Dei Mille 8/A 

– Bondeno (FE) 

+ 

Centro di 

aggregazione 

giovanile 

“Spazio29” 

via Vittorio 

Veneto 29 

Bondeno (FE)  

1 

 

 

+ 

 

 

2 

3 

Anffas Di Cento  …………… Assistenza   

- 

Disabili 

Anffas Onlus 

Cento  via dei 

Tigli 2/B - Cento 

(FE) 

8 8 
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Anffas Di Ferrara  …………… Assistenza   

- 

Disabili 

Anffas Onlus di 

Ferrara Via 

della Canapa, 

10/12 – 44122 

Ferrara 

3 3 

Az usl di Ferrara Giovani 

opportunità 

2018 

Assistenza 

- 

Minori e giovani in 

condizioni di disagio 

o di esclusione 

sociale  

Minoranze 

U.O . Gravi 

disabilità C.so 

Giovecca 203 - 

Ferrara 

3 3 

Az usl di Ferrara Il labirinto 

magico 

Assistenza 

- 

Minori 

UONPIA 

Ferrara Cso 

Giovecca 203 - 

Ferrara 

 

UONPIA 

Portomaggiore  

Via De amicis - 

Portomaggiore 

  

UONPIA Cento  

Via Cesare 

Cremonino 10 - 

Cento 

 

UONPIA 

Codigoro 

Via Cavallotti 

347 - Codigoro 

 

4 

 

+ 

 

2 

 

+ 

 

2 

 

+ 

 

2 

10 
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Az usl di Ferrara Integriamoci Assistenza 

- 

Adulti 

Dipartimento 

Salute mentale 

– Servizio 

Psichiatrico - 

sede di 

Portomaggiore 

Via Guinea 1  

 

Dipartimento 

Salute mentale 

– Centro diurno 

Il Convento di 

San Bartolovia  

via San Bartolo 

119 Ferrara 

 

Dipartimento 

Salute mentale 

– Centro diurno 

Maccacaro via 

Marco Polo 2 - 

Ferrara 

 

Dipartimento 

Salute mentale 

– Residenza la 

Luna via 

Quartieri 2 - 

Ferrara 

 

Dipartimento 

Salute mentale 

– SPT Copparo 

via G Carducci - 

Copparo 

 

Dipartimento 

Salute mentale 

– SPT di Cento     

via Falzoni 

Gallerani 20 - 

cento 

 

Dipartimento 

Salute mentale - 

SPT di 

Codigoro via 

rosario 5 

Codigoro 

 

 

2 

 

+ 

 

3 

 

+ 

 

2 

 

+ 

 

2 

 

+ 

 

2 

 

+ 

 

2 

 

+ 

2 

15 
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Az usl di Ferrara  Passo dopo 

passo 2018 

Assistenza 

- 

Pazienti /Utenti 

affetti da patologie 

temporaneamente 

e/o 

permanentemente 

invalidanti 

(prevalente) 

Anziani/utenti 

parzialmente 

ototalmente non 

autosufficienti 

UO Medicina e 

Geriatria 

ospedale di 

Cento + Urp 

ospedale di 

Cento - via 

vicini 2 - Cento 

 

Urp e direzione 

infermieristica  

ospedale di 

Argenta - via 

Nazionale 

Ponente 5 

Argenta 

4 

 

 

+ 

 

 

2 

6 

Totale         201 

 

Specifica Progettazione - Ente aggregato 

Ente PROGETTO SETTORE e  

AREA DI 

INTERVENTO 

SEDE 

SVOLGIMENTO 

ATTIVITA’ 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per sede) 

N. POSTI 

DISPONIBIL

I 

(per 

progetto) 

Asp del Delta Ferrarese Sostegno alle 

persone fragili; 

anziani e 

disabili:noi ci 

siamo 

Assistenza  

_ 

 

Anziani e disabili 

CRA di 

Comacchio 

via mazzini 147 

Comacchio (FE) 

+ 

CRA di Codigoro 

via R. Cavallotti 

198  

Codigoro (FE) 

+ 

CSR 'Il faro' 

via Liguria 21 

Codigoro (FE) 

2 

 

+ 

 

2 

 

+ 

 

2 

6 

Fondazione  

Don Giovanni Zanandrea Onlus 

Vieni via con 

me  

(it's wonderful 

Assistenza 

- 

persone disabili 

Fondazione Don 

Giovanni 

Zanandrea Onlus 

vai Baruffaldi 2/B 

- Centro 

3 3 

Parrocchia di Sant’Agostino L'educazione 

allo studio 

Educazione e 

promozione 

culturale 

- 

animazione 

culturale verso 

minori e attivita’ di  

tutoraggio 

scolastico 

 Ricreatorio  

'Don Isidoro 

Ghedini' 

via Statale 144/c  

Terre del Reno 

loc. Sant’Agostino 

(FE) 

6 6 
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Associazione viale k Onlus Prima gli ultimi. 

Dall'assistenza 

all'autonomia. 

Assistenza  

–  

 Adulti e terza età in 

condizione di 

disagio 

Mambro Via 

Mambro 88 - 

Ferrara 

2 14 

Associazione viale k Onlus Prima gli ultimi. 

Dall'assistenza 

all'autonomia. 

Assistenza  

–  

 Adulti e terza età in 

condizione di 

disagio 

Centro Santa 

Rita, vicolo 

Boccacanale 1- 

Ferrara 

2 

Associazione viale k Onlus Prima gli ultimi. 

Dall'assistenza 

all'autonomia. 

Assistenza  

–  

 Adulti e terza età in 

condizione di 

disagio 

Mura,  via Mura di 

Porta Po 9 - 

Ferrara 

2 

Associazione viale k Onlus Prima gli ultimi. 

Dall'assistenza 

all'autonomia. 

Assistenza  

–  

 Adulti e terza età in 

condizione di 

disagio 

Comunità 

Rinascita, via 

Argine Volano 

116 - Copparo 

(FE) 

2 

Associazione viale k Onlus Prima gli ultimi. 

Dall'assistenza 

all'autonomia. 

Assistenza  

–  

 Adulti e terza età in 

condizione di 

disagio 

Casa San 

Giuseppe, via 

San Giuseppe 8 – 

Copparo (FE) 

2 

Associazione viale k Onlus Prima gli ultimi. 

Dall'assistenza 

all'autonomia. 

Assistenza  

–  

 Adulti e terza età in 

condizione di 

disagio 

Casa Ospitale, 

Strada Valletta 68 

– Argenta (FE) 

2 

Associazione viale k Onlus Prima gli ultimi. 

Dall'assistenza 

all'autonomia. 

Assistenza  

–  

 Adulti e terza età in 

condizione di 

disagio 

Casa di Stefano, 

Via della Ginestra 

9 - Ferrara  

2 

Associazione viale k Onlus Le parole 

dell'integrazion

e 

Educazione e 

promozione 

culturale 

- 

Scuola di viale k  

via mura di porta 

po 9  

- Ferrara 

2 2 

UDI – Unione Donne in Italia di 

Ferrara 

Donne ieri, oggi 

e domani. Dalla 

storia alla 

contemporaneit

à. 

Educazione e 

promozione 

culturale 

- 

Educazione e 

promozione della 

differenza di 

genere 

Sede UDI 

via Terranuova 

12/B - Ferrara 

2 2 
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Associazione Culturale Ferrara Off Vedere, 

ascoltare, 

creare. 

Concepimento 

e nascita di 

progetti culturali 

per la città. 

Patrimonio storico, 

artistico e culturale 

 

- 

Tutela e 

valorizzazione dei 

beni storici, artistici 

e culturali 

Teatro OFF 

Viale Alfonso I 

d’Este 13 - 

Ferrara 

3 3 

Comune Di Ferrara 

 

Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Biblioteca 

Ariostea  

via Scienze 17 - 

Ferrara 

4 21 

Comune Di Ferrara 

 

Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Archivio storico  

via Gioco del 

pallone 8 - 

Ferrara 

2 

Comune Di Ferrara 

 

Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Bibliteca G. 

Bassani  

via Grosoli 42 - 

Ferrara 

2 

Comune di Copparo Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Biblioteca 

comunale Anne 

Frank  

via Roma 28b - 

Copparo 

2 

Comune di Mesola Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Biblioteca 

comunale di 

Mesola  

via Mazzini - 16 

Mesola 

2 

Comune di Formignana Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Biblioteca 

comunale di 

Formignana  

viale Roberto 

Mari 4 - 

Formignana 

2 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Bibl. UniFe 

Giurisprudenza e 

CDE  

via Ercole I d’Este 

37 - Ferrara  

1 
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Universita’ Degli Studi Di Ferrara Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Bibl. UniFe 

Lettere e Filosofia  

via Savonarola 27 

- Ferrara 

1 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Bibl. UniFe 

Economia  

via Voltapaletto 11 

- Ferrara 

1 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Bibl. UniFe 

Scientifico 

Tecnologica  

via Giuseppe 

Saragat 1 - 

Ferrara 

1 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Bibl. UniFe 

Architettura  

via Quartieri 8 - 

Ferrara 

1 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara Biblioteche@pe

rte  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale  

- 

Cura e 

conservazione 

biblioteche 

Bibl. UniFe 

Chimico Biologica 

e Medicina  

via Fossato di 

Mortara 15/19 - 

Ferrara 

2 

Comune Di Ferrara 

 

VOLONTARI IN 

MISSIONE: La 

scienza dei 

cittadini 

Educazione e 

promozione 

Culturale 

- 

Animazione 

culturale verso i 

giovani ed 

Educazione e 

promozione 

ambientale. 

Museo Civico di 

Storia Naturale  

via Filippo de 

Pisis 24  - Ferrara 

2 8 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara VOLONTARI IN 

MISSIONE: La 

scienza dei 

cittadini 

Educazione e 

promozione 

Culturale 

- 

Animazione 

culturale verso i 

giovani ed 

Educazione e 

promozione 

ambientale. 

Dipartimento di 

Scienze Chimiche 

e Farmaceutiche  

via L. Borsari 46 - 

Ferrara 

2 

mailto:Biblioteche@perte
mailto:Biblioteche@perte
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Universita’ Degli Studi Di Ferrara VOLONTARI IN 

MISSIONE: La 

scienza dei 

cittadini 

Educazione e 

promozione 

Culturale 

- 

Animazione 

culturale verso i 

giovani ed 

Educazione e 

promozione 

ambientale. 

Dipartimento di 

Ingegneria  

via Saragat 1 - 

Ferrara 

2 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara VOLONTARI IN 

MISSIONE: La 

scienza dei 

cittadini 

Educazione e 

promozione 

Culturale 

- 

Animazione 

culturale verso i 

giovani ed 

Educazione e 

promozione 

ambientale. 

Dipartimento di 

Matematica 

e Informatica  

via Nicolò 

Machiavelli 30 - 

Ferrara 

2 

Comune Di Ferrara 

 

SVELIAMO I 

MUSEI: luce 

sulle collezioni 

nascoste  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale   

- 

Valorizzazione del 

sistema museale 

pubblico e privato 

Palazzo 

Bonacossi  

via Cisterna del 

Follo 5 - Ferrara 

2 8 

Comune Di Ferrara 

 

SVELIAMO I 

MUSEI: luce 

sulle collezioni 

nascoste  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale   

- 

Valorizzazione del 

sistema museale 

pubblico e privato 

Casa Frescobaldi  

via Frescobaldi 

40 - Ferrara 

2 

Comune Di Ferrara 

 

SVELIAMO I 

MUSEI: luce 

sulle collezioni 

nascoste  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale   

- 

Valorizzazione del 

sistema museale 

pubblico e privato 

Museo Civico di 

Storia Naturale  

via De Pisis 24 - 

Ferrara 

2 

Universita’ Degli Studi Di Ferrara SVELIAMO I 

MUSEI: luce 

sulle collezioni 

nascoste  

Patrimonio storico, 

artistico e culturale   

- 

Valorizzazione del 

sistema museale 

pubblico e privato 

Ufficio musei e 

Archivio storico  

Corso Ercole I 

d’Este 32 - 

Ferrara 

2 

ASD GST Anffas di Ferrara VERSO 

L’AUTONOMIA: 

percorsi 

insieme a 

bambini, 

ragazzi, adulti 

speciali   

ASSISTENZA                                                                                                                                       

–  

Minori in condizioni 

di disagio o di 

esclusione sociale 

Sede ASD GST 

Anffas  

via della Canapa 

10/12 - Ferrara 

2 6 



40 

 

Comune Di Ferrara 

 

VERSO 

L’AUTONOMIA: 

percorsi 

insieme a 

bambini, 

ragazzi, adulti 

speciali   

ASSISTENZA                                                                                                                                       

–  

Minori in condizioni 

di disagio o di 

esclusione sociale 

Unità 

Organizzativa 

Integrazione 

Scolstica  

via del salice 21 - 

Ferrara 

4 

Fondazione E. Zanotti Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Fondazione 

Enrico Zanotti via 

Borsari 4/C - 

Ferrara 

3 50 

Cedis Compagnia delle Opere Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

CEDIS via Fabbri 

414 - Ferrara 

3 

Parrocchia S.S. Piero e Paolo Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Scuola 

dell’infanzia 

Colombani 

Navarra via Verdi 

7 - Ostellato 

2 

Cooperativa Sociale Il Germoglio Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 NIDO 

D'INFANZIA 

"DON DIOLI" Via 

Modena 204 - 

Ferrara 

1 

Cooperativa Sociale Il Germoglio Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

SCUOLA 

D'INFANZIA "G.M. 

PEDRIALI" via 

Lampone 1 - 

Ferrara 

1 
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culturale verso i 

giovani 

Cooperativa Sociale Il Germoglio - Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 SCUOLA 

D'INFANZIA 

"S.GIACOMO" via 

Arginone 161 - 

Ferrara 

2 

Cooperativa Sociale Il Germoglio - Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 SCUOLA 

D'INFANZIA 

"SERENA" 

Piazza Italia 10 - 

Tresigallo 

1 

Cooperativa Sociale Il Germoglio - Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 SCUOLA 

D'INFANZIA 

"S.M.IMMACOLA

TA" via Mantova 

140 - Vigarano 

1 

Cooperativa Sociale Il Germoglio - Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 SCUOLA 

D'INFANZIA 

"SACRO 

CUORE" Viale 

Cavour, 1 - 

Formignana 

1 

Cooperativa Sociale Il Germoglio  Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

STRUTTURA 

"BRAGHINI 

ROSSETTI" 

Piazza B. Buozzi 

15 - Ferrara 

1 
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culturale verso i 

giovani 

Cooperativa Sociale Il Germoglio - Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 CENTRO 

EDUCATIVO 

INDELEBILE via 

Traversagno 29 - 

Ferrara 

2 

Coop Mondo Piccolo Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Scuola S. Antonio 

via Borgo Punta 

S.N.C - Ferrara. 

2 

Coop Mondo Piccolo Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Istituto San 

Vincenzo via 

Fossato 13 - 

Ferrara 

3 

Coop Mondo Piccolo Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Scuola  

Sacra Famiglia 

via Fascinata 30 

Santa Maria 

Codifiume -  

Argenta (FE) 

1 

Comune di Ferrara  Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

Area Giovani via 

Poledrelli 21 - 

Ferrara 

2 
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culturale verso i 

giovani 

Comune di Ferrara Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 Promeco  

Osservatorio 

Adolescenti via 

Giuoco Del 

Pallone 15 - 

Ferrara 

2 

Comune di Ferrara Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 Agenzia 

Informazione 

Piazza Municipio  

21 - Ferrara 

2 

Comune di Ferrara Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

 Centro Mille Gru 

via Del Melo 46/C 

- Ferrara 

1 

Comune di Ferrara  Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Centro Elefante 

Blu via Del 

Guercino 16 - 

Ferrara 

1 

Comune di Ferrara  Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

 

Centro Isola del 

Tesoro Piazza 

XXIV Maggio1 - 

Ferrara 

2 
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culturale verso i 

giovani 

Comune di Comacchio Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Centro di 

Aggregazione 

Circuancentro via 

Dei Mercanti 43 - 

Comacchio 

4 

Comune di Fiscaglia Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Biblioteca 

Comunale di 

Massa Fiscaglia 

via Castello 18 - 

Fiscaglia (Fe) 

2 

Comune di Fiscaglia Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Biblioteca 

Comunale 

Migliaro via 

Matteotti 123 - 

Fiscaglia (Fe) 

2 

Comune di Fiscaglia Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Ufficio Relazioni 

con il Pubblico 

P.Zza Della 

Repubblica  1 - 

Fiscaglia (Fe) 

2 

Comune di Portomaggiore Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

Municipio Di 

Portomaggiore 

Piazza Umberto I 

5 - Portomaggiore 

(FE) 

1 
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culturale verso i 

giovani 

Comune di Portomaggiore Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Portoinforma 

Centro Servizi Al 

Cittadino Piazza 

Verdi 22 - 

Portomaggiore 

(FE) 

2 

Comune di Portomaggiore Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Centro Cult. 

Aggr,Educativo  e 

Biblioteca C.So 

Vittorio Emanuele 

II 75 - 

Portomaggiore 

(FE) 

1 

Parrocchia S. M. Vescovo Comunità 

Educante 

Educazione e 

Promozione 

culturale 

-  

Animazione 

culturale verso i 

minori e 

Animazione 

culturale verso i 

giovani 

Parrocchia  

S.Martino 

Vescovo via  

Puccini 13 - 

Codigoro (FE) 

2 

Ass Amici della Caritas ONLUS Accoglienze 

2019. Le 

mappe 

dell'autonomia 

Assistenza  

- 

Donne con minori a 

carico e donne in 

difficoltà 

Betania Casa 

degli amici 

via Borgovado 7 - 

Ferrara 

 

Casa VIALE PO, 

viale Po 6 - 

Ferrara 

4 

 

+ 

 

4 

20 

Centro Donna Giustizia Accoglienze 

2019. Le 

mappe 

dell'autonomia 

Assistenza  

- 

Donne con minori a 

carico e donne in 

difficoltà 

Centro Donna 

Giustizia 

via Terranuova 

12b -- Ferrara 

Ferrara 

8 
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Ass. Nadiya Accoglienze 

2019. Le 

mappe 

dell'autonomia 

Assistenza  

- 

Donne con minori a 

carico e donne in 

difficoltà 

Associazione 

Nadiya 

P.zza Saint' 

Etienne 19 - 

Ferrara 

Ferrara  

4 

Totale         149 

 

 

Enti Albo Nazionale: 

ENTE PROGETTO SETTORE e  

AREA DI INTERVENTO 

SEDE SVOLGIMENTO 

ATTIVITA’ 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per sede) 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per 

progetto) 

IBO Italia Solidalmente insieme Educazione e 

promozione culturale – 

Educazione e 

promozione della Pace, 

dei diritti umani, della non 

violenza 

IBO Italia, Via Montebello 

46/A Ferrara 

3 6 

ARCI 

SERVIZIO 

CIVILE 

  Educazione e 

Promozione Culturale 

- 

Interventi di animazione 

nel territorio 

COOP Cidas  

via Vallelunga 147 - 

Ferrara 

6 14 

ARCI 

SERVIZIO 

CIVILE 

  Educazione e 

Promozione Culturale 

- 

Centri di aggregazionei 

UISP Ferrara 

viale Cavour 147 - 

Ferrara 

4 

ARCI 

SERVIZIO 

CIVILE 

  Educazione e 

Promozione Culturale 

- 

Attività artistiche, 

animazione culturale 

verso i giovani 

ARCI Ferrara 

via Cittadella 18/A  

Ferrara 

4 

ANPAS   Assistenza  

- 

Pazienti affetti da 

patologie 

temporaneamente e/o 

permanentemente 

APE Ferrara 

viale Krasnodar 41  

Ferrara 

6 6 
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invalidanti e/o in fase 

terminale 

AVIS   Assistenza 

- 

Salute 

AVIS Ferrara 

 corso Giovecca 165 - 

Ferrara 

2 2 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

2019 PARADISI 

ARTIFICIALI 

ASSISTENZA - Persone 

affette da dipendenze 

(tossicodipendenza, 

etilismo, tabagismo, 

ludopatia...) 

COMUNITA' 

TERAPEUTICA DENORE 

Via Massafiscaglia 434 – 

Ferrara (FE) 

1 12 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

2019 GIOCHI CON 

ME? 

ASSISTENZA - Minori e 

giovani in condizioni di 

disagio o di esclusione 

sociale 

Pronto soccorso Angeli 

Custodi  

Via Della Libertà 8 - 

Cento (FE) 

2 8 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

2019 IO STO CON TE ASSISTENZA - Disabili CENTRO 

AGGREGATIVO "LA 

BOTTEGA DI 

GIUSEPPE" 

Via Raffanello 8 – Ferrara 

4 10 

AISM   Assistenza 

- 

Pazienti affetti da 

patologie 

temporaneamente e/o 

permanentemente 

invalidanti e/o in fase 

terminale 

SEDE AISM 

Via Cattaneo n. 100 - 

Ferrara 

3 3 

Totale       35 61 

 

 

 

Essendo, il Bando di Progettazione, aperto fino all’11 gennaio 2019 ore 14:00 il Piano di cui sopra è 

passibile di qualche modifica intervenuta in seguito alla presentazione del presente Piano Provinciale 
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PROGETTAZIONE ESTERO 

ENTE PROGETTO SETTORE e  

AREA DI INTERVENTO 

SEDE SVOLGIMENTO 

ATTIVITA’ 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per sede) 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per progetto) 

IBO Italia Caschi Bianchi: Bolivia  promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

sviluppo 

La Paz 2 non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 

diverse ong) 

IBO Italia Caschi Bianchi: 

Guatemala 

promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

sviluppo 

El Tejar 2 non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 

diverse ong) 

IBO Italia Caschi Bianchi: Asia promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

sviluppo 

Mumbai (2 sedi) + 

Bellary 

2 + 2 + 2  non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 

diverse ong) 

IBO Italia Caschi Bianchi: Kenya promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

sviluppo 

Nairobi 2 non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 

diverse ong) 

IBO Italia Caschi Bianchi: 

Madagascar 

promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

Fianarantsoa 2 non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 
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sviluppo diverse ong) 

IBO Italia Caschi Bianchi: Diritti 

umani e sviluppo 

sociale in Perù 

promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

sviluppo 

Lima 2 non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 

diverse ong) 

IBO Italia Caschi Bianchi: 

Educazione e Tutela 

dell’Infanzia in Perù 

promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

sviluppo 

Ayacucho 2 non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 

diverse ong) 

IBO Italia Caschi Bianchi: 

Romania 

promozione della pace 

tra i popoli, della 

nonviolenza e della 

difesa non armata; 

promozione e tutela dei 

diritti umani; 

cooperazione allo 

sviluppo 

Sede Panciu, sede 

Anina-Bradet 

3+2 non 

quantificabili 

essendo 

progetti 

contenitore 

FOCSIV (sedi 

diverse di 

diverse ong) 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - AFRICA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Camerun 4 6 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - AFRICA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

KENYA 2 6 
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Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - ASIA 

DEL SUD 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

BANGLADESH 2 4 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - ASIA 

DEL SUD 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

SRI LANKA 2 4 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

AMERICA LATINA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Bolivia 4 12 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

AMERICA LATINA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Brasile 2 12 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

AMERICA LATINA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Brasile 2 12 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

AMERICA LATINA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Bolivia 2 12 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

AMERICA LATINA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Haiti 2 12 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - ZAMBIA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Zambia 4 6 
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Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - ZAMBIA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Zambia 2 6 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - LOS 

ANDES 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Cile 2 10 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - LOS 

ANDES 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Cile 6 10 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - LOS 

ANDES 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Argentina 2 10 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - DIRITTO 

ALLA PACE 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Svizzera 4 4 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

EURASIA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

FEDERAZIONE RUSSA 2 8 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

EURASIA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Romania 4 8 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

EURASIA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Romania 2 8 
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Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

POVERTa' 

NASCOSTE 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Australia 3 5 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

POVERTa' 

NASCOSTE 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Paesi Bassi 2 5 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

EUROPA BALCANICA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Albania 2 9 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

EUROPA BALCANICA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Albania 2 9 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

EUROPA BALCANICA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Albania 3 9 

Ass. 

Comunità 

Papa 

Giovanni 

XXIII 

CASCHI BIANCHI 

CORPO CIVILE DI 

PACE 2019 - 

EUROPA BALCANICA 

Servizio civile all'estero-

Promozione e tutela dei 

diritti umani, all'estero 

Grecia 2 9 

 

 

Essendo, il Bando di Progettazione, aperto fino all’ 11 gennaio 2019 ore 14:00 il Piano di cui sopra è 

passibile di qualche modifica intervenuta in seguito alla presentazione del presente Piano Provinciale 

 

IL SERVIZIO CIVILE REGIONALE  

Per l’anno 2018/2019 il Copresc di Ferrara ha proseguito con il lavoro coordinato e congiunto. Le direttive 

per la progettazione in tema di Servizio Civile Regionale sono contenute nella delibera di giunta n 2018 del 

26.11.2018. Tra le novità più consistenti vi è l’allineamento dell’importo dell’assegno mensile SCR a quello 

SCU: 



53 

 

- € 433,80 mensili per un impegno di 25 ore settimanali/monte ore mensili di 100 ore; 

- € 347,10 mensili per un impegno di 20 ore settimanali/monte ore mensili di 80 ore; 

- € 260,40 mensili per un impegno di 15 ore settimanali/monte ore mensili di 60 ore. 

Altra questione principale, sviluppata come linea di condotta generale ma ancora più pregnante questo 

anno, è l’ALTA INCLUSIVITÀ dei progetti presentati orientati all’inclusione dei giovani con minori 

opportunità.: i progetti, infatti, oltre a NON PREVEDERE, nel sistema di selezione, ipotesi di NON 

IDONEITÀ dei giovani è richiesto che anche i ruoli e le attività descritte a progetto siano tali da NON 

RICHIEDERE CONOSCENZE E COMPETENZE DI BASE ELEVATE e prevedano anche l’inserimento dei 

giovani che non hanno piena conoscenza della lingua italiana.  

Quanto precede comporta un’inevitabile riconsiderazione della programmazione fatta in questi anni. Gli 

Enti accreditati all’albo regionale del sc, prima e seconda sezione, avranno tempo fino alle ore 14 del 1 

febbraio 2019 per formalizzare i progetti. 

Il Servizio Civile Regionale, dal 2013 attivato in Emilia Romagna e rivolto ai cittadini stranieri di età 

compresa tra i 18 e i 29 anni compiuti, successivamente all’approvazione del DDL 542/2015 aveva già 

subito alcune importanti modifiche: 

 apertura a cittadini italiani, comunitari e stranieri domiciliati o residenti in Italia, che abbiano un’età 

compresa tra i 18 e i 29 anni compiuti; 

 più flessibilità nella durata dei progetti: impegno orario settimanale (15 o 20 o 25 ore) e durata dei 

progetti (da 6 a 11 mesi); 

 non possibilità, per gli Enti, prevedere requisiti di accesso all’esperienza di SCR (fatti salvi quelli 

indicati dalla normativa e dalla disciplina di riferimento); 

 possibilità di autofinanziare i progetti con fondi esterni. 

In seguito a tutti questi sostanziali cambiamenti gli enti sono arrivati, dunque, a produrre una 

PROGRAMMAZIONE PROVINCIALE DELLA PROGETTAZIONE che segue il Piano delineato di seguito. 

Ente PROGETTO 

SETTORE e  
AREA DI IN-
TERVENTO 

SEDE 
SVOLGI-

MENTO AT-
TIVITA’ 

N. POSTI 
DISPONI-

BILI 
(per sede) 

N. POSTI 
DISPONI-

BILI 
(per pro-

getto) 

Durata 
Pro-
getto 

orario di 
servizio  

Assistenza 
Pubblica 
Estense 

Da definire 

Assistenza 
- 

Pazienti affetti 
da patologie 
temporanea-

mente e/o 
permanente-
mente invali-
danti e/o in 

fase terminale 

Assistenza 
Pubblica 
Estense 

viale Krasno-
dar 41 - Fer-

rara (FE) 

5 5 11 mesi 

Monte 
Ore  

annuo 
1100 
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Associazione 
Amici  
della Caritas 
ONLUS 

Stai Fresco 

Assistenza 
- 

Adulti e terza 
età in condi-

zioni di disagio 

Casa Betania 
Via Borgova-
do 7 - Ferrara 

(FE) 

6 6 11 mesi 

Monte 
ore  

settima-
nale 
25 

Centro Donna 
Giustizia 

Le culture dialoga-
no:  

l’aiuto alle donne 
che chiedono aiuto 

Assistenza 
- 

Donne con 
minori a carico 
e donne in dif-

ficoltà 

Centro Don-
na Giustizia 
Via Terra-

nuova 12/B - 
Ferrara (FE) 

5 5 11 mesi 

Monte 
Ore  

annuo 
1100 

 

________________________________________________________________________________ 

2. GARANTIRE ESPERIENZE GRATUITE E SPONTANEE DI SERVIZIO CIVILE ANCHE A FAVORE DEI 

GIOVANI MINORENNI 

SERVIZIO CIVILE REGIONALE PER MINORI: PILLOLE DI SERVIZIO CIVILE 

Partita con la prima progettazione nel 2008, questa idea ha visto diversi passaggi istituzionali nel tempo ed 

è stata legata al mondo del volontariato (CSV) e degli Istituti secondari di Ferrara e provincia quale fucina 

di giovani minorenni, non ancora in età per poter accedere al servizio civile nazionale. 

Il progetto di esperienza sul campo – cioè di attività di volontariato svolta all’interno di enti 

pubblici/associazioni/cooperative soci del Copresc, riconosciuta dagli istituti scolastici - è sempre stato 

fortemente legato all'attività di sensibilizzazione nelle scuole, che da anni il Coordinamento porta avanti 

con l'aiuto degli enti. 

Nel 2010, il progetto “Pillole di servizio civile” ha visti coinvolti Comune di Ferrara, Copresc, Ufficio 

Scolastico Regionale - Ufficio X - Ambito territoriale per la provincia di Ferrara, e ha portato alla firma di un 

Protocollo d'intesa. Anche per il 2018/2019 il progetto “Pillole di servizio civile” continuerà ad essere 

promosso tra i giovani minorenni con progetti di durata minore rispetto agli scorsi anni proprio con 

l’intenzione di consentire ai giovani minorenni di coniugare un’esperienza di Servizio Civile Volontario con 

le proprie esigenze personali legate, molto spesso, al mondo scolastico. 

Nello specifico l'accoglienza nelle diverse strutture da parte degli enti pubblici o privati che aderiscono 

all'iniziativa offre ai ragazzi l'opportunità di sperimentare: 

 le azioni svolte quotidianamente da un operatore di quel servizio; 

 una conoscenza dei valori solidaristici propri del Servizio civile nazionale e del mondo del 

volontariato; 

 una formazione specifica sulle caratteristiche dell'ente e delle attività pertinenti e una generale sui 

valori del servizio civile; 
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 Il valore formativo, quello orientativo ed educativo sottesi al progetto permettono di proporre 

l’approvazione di questi tirocini quali esperienze finalizzate al riconoscimento di crediti formativi agli 

studenti; 

Gli obiettivi, che l'esperienza si prefigge, sono i seguenti: 

 far fare agli studenti una esperienza 'sul campo', che li aiuti ad assumere responsabilità, ad 

impegnarsi, a mettersi in gioco; 

 far conoscere agli studenti delle realtà locali che lavorano nel pubblico o nel privato sociale; 

 incrementare la cultura del servizio civile tra i giovani e farne conoscere i valori umani e sociali 

fondanti; 

 far fare un'esperienza formativa nel mondo del volontariato a persone ancora troppo giovani per 

accedere al SC nazionale. 

 

A questo proposito, per ottimizzare le risorse a livello locale e rendere gli obiettivi citati raggiungibili, si sta 

proseguendo con la collaborazione di: 

- YUNGERCARD la nuova carta ideata dalla Regione Emilia-Romagna in collaborazione con il Comune di 

Ferrara per i giovani di età compresa tra i 14 e i 29 anni residenti, studenti o lavoratori in Emilia-Romagna 

che tra gli obiettivi quello di promuove la partecipazione dei giovani a progetti di volontariato organizzati in 

collaborazione con Enti Locali, associazioni, università, scuole, polisportive, circoli, cooperative sociali. 

- YOUTH4CHANGE (Giovani Cittadini Crescono) un progetto sviluppato da Agire Sociale – CSV di Ferrara 

che promuove, dal 2015, percorsi di accoglienza degli studenti presso le associazioni, formate e preparate 

ad accogliere in modo consapevole gli studenti, favorendo la diffusione della cultura e l’esperienza prativa 

della solidarietà; 

- A SCUOLA CON IL VOLONTARIATO un progetto sviluppato da Agire Sociale – CSV di Ferrara in base a 

un accordo di partenariato stipulato con gli enti aderenti teso ad offrire agli studenti un’esperienza a 

valenza educativa di impegno concreto in una realtà di volontariato locale, in alternativa alla sospensione 

scolastica 

 

La decisione, a livello locale, continua ad essere quella di portare avanti anche nelle scuole un’azione 

congiunta è dettata dall’intenzione di ottimizzare le risorse già presenti sul territorio (progetti di volontariato 

proposti), essere più presenti sul tessuto cittadino (unendo le forze) ed invogliare maggiormente i giovani 

(che, in alcuni casi e per alcuni di questi progetti, al termine del percorso, avrebbero anche una 

ricompensa per l’impegno). Le proposte di SC per minori (Pillole di Servizio Civile) verranno proposte, 

anche per gli anni 2017/2018 promosse nelle scuole come gli scorsi anni durante la sensibilizzazione. 
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________________________________________________________________________________ 

 

3. SVILUPPO DELLE RETI DI COLLABORAZIONE TERRITORIALI: COINVOLGIMENTO MAGGIORE 

DEI PARTNER LOCALI 

Come già ribadito per il raggiungimento di obiettivi condivisi utili a un processo di sviluppo locale e per la 

costruzione sempre più allargata di una rete di soggetti è di fondamentale importanza la ricerca di partner 

che, sotto ottiche differenti, vedono nel servizio civile un insieme di valori, di modalità di lavoro, di 

opportunità da tutelare e valorizzare. 

La rete di lavoro ha due livelli di intervento: uno più diretto, degli enti afferenti al servizio civile, riguardante 

gli enti progettanti ed gli enti accoglienti i volontari, uno più indiretto di enti che a diverso titolo si 

interscambiano con il Copresc informazioni, prassi, collaborazioni sul territorio. 

Se l'individuazione dei primi è immediata e oggettiva, più complessa è la riconoscibilità dei secondi. 

Tra questi ultimi il Copresc di Ferrara negli anni ha individuato: 

-  il Centro servizi per il volontariato (Agire Sociale), non tanto perché sede di attuazione di progetti, ma 

piuttosto in quanto partner preferenziale per lo sviluppo di azioni di promozione rivolte al mondo giovanile 

del volontariato ma non solo; 

- gli Istituti secondari di Ferrara e Provincia quali interlocutori fondamentali per raggiungere il primo 

target di riferimento del SC e attivare azioni di diffusione della cultura del servizio civile, di educazione alla 

nonviolenza e alla cittadinanza attiva; nonché attivo collaboratore per proporre l'esperienza sul campo di 

servizio civile per minori anche agli studenti; 

- l'Università degli Studi di Ferrara quale riferimento per il target preferenziale del SC, interlocutore per 

ricerche e corsi di formazione, punto di forza della città; inoltre ente progettante e attore principale il 

riconoscimento dell'anno di servizio in termini di crediti formativi e tirocini per i progetti ritenuti idonei dai 

Consigli di Facoltà. A questo proposito l'Università degli studi di Ferrara, nell’anno 2014, ha rinnovato, il 

protocollo di intesa siglato con il Copresc di Ferrara; Il protocollo avrà una durata di 5 anni. 

- la Provincia di Ferrara, in quanto ente di coordinamento per vocazione  

- il Centro per l'Impiego e alcuni enti di formazione per il riconoscimento delle competenze acquisite dai 

giovani volontari; 

- il Comune di Ferrara, non tanto come ente di servizio civile, ma come partner importante nella 

condivisione di obiettivi, strategie, logistica per la diffusione sul territorio della cultura del servizio civile, 

attraverso iniziative, protocolli su alcuni temi specifici, dialogo istituzionale; l’ Ufficio stampa del Comune di 
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Ferrara per il supporto alla parte comunicativa; il Centro di mediazione e l’informagiovani del Comune di 

Ferrara per la collaborazione di iniziative aperte ai giovani in SC e per il supporto alla sensibilizzazione del 

territorio; 

- ARCI e USIP, anch'essi enti di servizio civile, ma partner in quanto enti che lavorano sul territorio con e 

per i giovani e dunque collaboratori di molte iniziative di promozione e di valorizzazione del SC quale 

opportunità per il mondo giovanile; 

- il Movimento nonviolento, in qualità di collaboratore per attività di formazione di volontari e referenti, e 

di sensibilizzazione su valori comuni - primo fra tutti la difesa della Patria in modo civile, non armato e 

nonviolento - per valorizzare approcci alla vita, anche nella quotidianità, volti alla solidarietà e a una 

risoluzione dialogica di eventuali conflitti; 

- tutti gli enti soci non solo come sedi di progetto, ma in quanto promotori o copromotori di iniziative sul 

territorio di valorizzazione dei valori del SC. 

 

Questi alcuni possibili partner con cui continuare un dialogo e con cui consolidare il lavoro. 

Sarà poi da perseguire anche l'ATTIVAZIONE DI COLLABORAZIONI CON ULTERIORI PARTNER (da 

individuare) che possano sostenere, anche economicamente, alcune iniziative di promozione e 

sensibilizzazione o, in generale, le attività del Coordinamento. 

________________________________________________________________________________ 

 

4.  CREAZIONE DI NUOVI STRUMENTI FORMATIVI, DI CONNESSIONE VALUTATIVI E DI 

CONFRONTO TRA GLI ENTI DI SC 

Le azioni e i sistemi condivisi 

Tenendo conto dell'esperienza maturata con l'attività sul campo da formatori e referenti, oltre che delle 

riflessioni emerse dai tavoli formativi Regione - Copresc e degli elementi di qualità richiesti dalle Delibere 

Regionali degli ultimi anni, gli enti di Ferrara sono arrivati a condividere alcuni strumenti comuni per 

valorizzare il lavoro di tutti e facilitare la condivisione delle singole esperienze, nell'ottica di un servizio 

civile sempre più radicato nel territorio e sempre vicino ai bisogni di una collettività. 

Si riportano di seguito le azioni e i “sistemi” condivisi per l'anno 2018: 

 FORMAZIONE GENERALE COORDINATA E CONGIUNTA a livello provinciale rivolta ai giovani in 

servizio civile, 

   FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO COORDINATO E CONGIUNTO a livello provinciale per gli 

operatori locali di progetto, 



58 

 

  Percorso attuativo, coordinato e congiunto, per la condivisione del MONITORAGGIO INTERNO DEI 

PROGETTI 

   SENSIBILIZZAZIONE E INFORMAZIONE COORDINATA E CONGIUNTA sul servizio civile a livello 

provinciale. 

 

FORMAZIONE GENERALE COORDINATA E CONGIUNTA A LIVELLO PROVINCIALE 
RIVOLTA AI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE 

 
Finalità delle formazione generale 

Nella convinzione che il valore formativo del servizio civile si fondi primariamente sull’esperienza di servizio 

proposta ai giovani, la principale finalità  della formazione generale  è quella di attivare nei volontari alcune 

attenzioni che possano aiutarli a cogliere e sviluppare il valore formativo dell’esperienza  non solo alla luce 

dei valori di riferimento ad essa attribuiti dal legislatore e dalla storia dell’obiezione di coscienza (difesa 

della Patria, nonviolenza, solidarietà costituzionale, cittadinanza attiva…), ma anche in ragione dei limiti e 

delle criticità con cui esso deve confrontarsi sul campo (interessi personali, organizzazione dei contesti di 

lavoro, complessità dei bisogni sociali, tempi ed energie disponibili…). 

Per rafforzare il collegamento tra il contesto della formazione generale e il contesto di servizio in cui gli Enti 

e i volontari sono impegnati si è ritenuto opportuno: 

 il coinvolgimento diretto degli Enti nella programmazione e nella realizzazione degli incontri formativi; 

 la predisposizione, durante il percorso formativo, di momenti esplicitamente riservati alla condivisione e 

rielaborazione delle esperienze dei volontari. 

In questo modo si cercherà di acquisire dall’esperienza di servizio spunti e contributi utili per conferire 

concretezza alla formazione generale, e, ad un tempo, si cercherà di fornire attraverso la formazione 

generale nuovi stimoli e strumenti di lettura dell’esperienza, non solo ai giovani volontari, ma anche agli 

adulti che nei diversi enti sono responsabili del loro percorso di servizio. 

 

Impianto della proposta formativa 

La proposta formativa sarà articolata in 3 aree tematiche per complessive 45 ore. 

1) Patria e Difesa. Il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio: analisi dei 

modelli legislativi, culturali e valoriali ai quali si ispira il servizio civile, e loro evoluzione storica. (15 ore a 

cura del Copresc) 

2) Difesa e Cittadinanza. Attori e dinamiche sociali: forme attuali (e locali) di realizzazione della difesa 

civile, sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. (25 ore a cura degli Enti) 
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3) Cittadinanza attiva e servizio civile. Verifica progettuale delle esperienze di servizio. (5 ore a cura 

del Copresc) 

Le ore di formazione a cura del Copresc saranno suddivise in 4 incontri di 5 ore ciascuno, condotti 

direttamente dai formatori accreditati, per gruppi classe da 20 giovani. La partecipazione agli incontri a cura 

del Copresc è obbligatoria per tutti i volontari. Gli incontri saranno centrati sul gruppo in formazione, per 

favorire una lettura critica dell’esperienza in corso attraverso il confronto diretto tra i volontari. 

Le ore di formazione a cura degli Enti, anche esse obbligatorie per i Volontari, saranno, invece, centrate 

sulle realtà sociali e territoriali in cui essi operano. La programmazione e la realizzazione di questi incontri 

sarà affidata ai referenti degli enti affiancati dal Formatore Prevalente. Ogni ente si impegnerà a definire, 

dunque, una o più proposte formative per il gruppo classe nel quale sono inseriti i propri volontari, 

specificando per ciascuna di esse, la durata, la sede, gli obiettivi (in linea con le finalità generali del piano 

formativo), gli ambiti tematici, le attività proposte, la qualifica e il ruolo di eventuali esperti e testimoni.  

All’interno di questi moduli i volontari potranno avere la possibilità di percorrere le tematiche dettate dalle 

Linee Guida dipartimentali secondo l’ottica proposta dagli enti di servizio civile (esempi concreti di 

attuazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale per i quali il servizio civile si qualifica come difesa 

civile della Patria).  

 

Tempi di erogazione 

Durata: 45 ore suddivise in: 

 20 ore d’aula (a cura del Copresc) 

 25 ore di conoscenza dei servizi sociali del territorio (a cura degli Enti) 

            Tempi di attivazione: a distanza di un mese dall’avvio dei progetti. 

Tempi di conclusione: entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto (180° giorno). 

Gli enti si impegneranno a concordare con il Copresc la data di avvio in servizio dei volontari. 

 

Sedi 

Le sedi per la formazione generale congiunta verranno individuate, presa visione dei progetti approvati e 

finanziati, tra quelle messe a disposizione dagli enti:  

- "Il Chiostro" presso l'ospedale SS Annunziata di Cento in via Vicini, 2 - Cento ; 

- Casa della Salute Di Portomaggiore– Via De Amicis 22 – Portomaggiore (FE); 

- sala riunioni Area di San Bartolo, ex ospedale psichiatrico, via S.Bartolo 119 – Ferrara; 

- sala presso la l'ASP del Delta Ferarese – via Cavallotti, 98 – Codigoro (FE); 
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- sala Comunale presso Municipio di Codigoro – p.zza Matteotti, 60 – Codigoro (FE); 

- sala Consigliare presso il Comune di Formignana – via Vittoria, 29 – Formignana (FE); 

- sala Consigliare Comune di Fiscaglia (località Migliaro) – p.zza XXV Aprile, 8 – Migliaro (FE); 

- sala Torre presso il Comune di Copparo – via Roma, 20b – Copparo (FE); 

- Galleria civica Alda Costa via Roma 36 – Copparo (FE); 

- sala in Palazzo Bellini – Via Agatopisto, 5 – Comacchio (FE); 

- Biblioteca "M. Soldati" - via Marcavallo 35 - Ostellato (FE); 

- Biblioteca Comunale - P.zza Umberto I - Mesola (FE); 

- sala riunioni presso “Consorzio sì” – Via G. Fabbri, 414 – Ferrara; 

- sala presso la Biblioteca Bassani – Via G. Grosoli, 42 – Ferrara; 

- sala riunioni presso Centro di aggregazione giovanile “Area giovani” del Comune di Ferrara – Via A. 

Labriola, 11 – Ferrara; spazio grisu’? 

- Parrocchia della Beata Vergine Addolorata - via della Fortezza, angolo C.so Piave 25 – Ferrara; 

- Centro Idea - via XX Settembre 152 – Ferrara; 

- sala ricreativa presso Anffas di Ferrara – Via Canapa 10/12 – Ferrara; 

- Ass. NOI PER LORO, via Adelardi 9 -FE ; 

- Fienile di Baura - via Raffanello 77 - Baura (FE) 

- Cedis - via Ripagrande 1 – Ferrara; 

- Caritas Diocesana di Ferrara-Comacchio - via Brasavola 19 - Ferrara 

- Fondazione Zanotti – via Borsari 4/c – Ferrara; 

- Work & Services S.Giuseppe di Comacchio - via del Pozzo 15 – Comacchio(FE); 

- Parrocchia S.Spirito - via Resistenza 1 - Ferrara; 

- Centro adolescenti “Circauncentro” - Via dei Mercanti 1 – Comacchio(FE); 

- Teatro De Micheli - p.zza del Popolo 11 – Copparo; 

- Sala Polivalente "Grattacielo" (c/o Centro di Mediazione) - viale Cavour 177/179 – Ferrara; 

- Aula Magna dello IAL - via Montebello 46 – Ferrara; 

- sala ricreativa presso CSR 'La coccinella gialla' – Via Dei Tigli 2/b – Cento; 

- Sede Legale Cooperativa Germoglio, via A.Boito 8, 44124 Ferrara. 

- Comunità Terapeutica Denore, Via Massafiscaglia 434, Denore – Ferrara 
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- Agire Sociale - Centro Servizi per il Volontariato - Via Ravenna 52 – Ferrara 

- Coordinamento associazioni di protezione civile, Via Gulielmo Marconi, 35 – Ferrara 

- Scuola di Pace di Monte Sole, Via San Martino 25 loc. Marzabotto – Bologna 

- SALA DELL’ ARENGO Comune di Ferrara, Piazza del Municipio, 2 – Ferrara 

- Sala Consiliare Comune di Ferrara, Piazza del Municipio 2 - Ferrara  

- SALA DELLA MUSICA - Chiostro S. Paolo, Via Boccaleone, 19 - Ferrara 

- Scuola di Pace di Monte Sole, Via San Martino 25 loc. Marzabotto – Bologna 

- Biblioteca Comunale Ariostea, Via Scienze, 17 – Ferrara 

- Centro Civitas Vitae-PADOVA, Residenza Santa Chiara (in via Toblino 51) – Padova 

- Tribunale di Ferrara, Via Borgo dei Leoni 60/62 – Ferrara 

- CENTRO SOVRACOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE - VIA GUIDORZI  26 - BONDENO (FE) 

- 381 STORIE DA GUSTARE, P.TTA Corelli 24 – Ferrara 

- Centro Donna Giustizia, via Terranuova 12 B – Ferrara 

- U.D.I. Via Terranuova,12b – Ferrara 

- Sonika - centro di aggregazione giovanile, viale Alfonso I d’Este 13 - Ferrara  

- Uniità Operativa Integrazione, via del Salice 21 - Ferrara 

- Istituzione dei servizi educativi e scolastici, via Guido d’Arezzo 2 - Ferrara 

- Informagiovani, Piazza Municipale 23 – Ferrara 

- Ospedale di Argenta, sala riunioni direzione sanitaria, via Nazionale Ponente 5 – Argenta (FE) 

 - Centro Diurno IL CONVENTO Via San Bartolo, 119 

- Casa Betania - via Borgovado 7 - Ferrara  

- Casa della Salute “Cittadella San Rocco (ex arciospedale S.Anna di Ferrara), Aule Polo Formativo Piano 

Terra - Corso Giovecca 203 - Ferrara 

- Ass.Nadiya, Piazza Saint'Etienne, 19 - FERRARA  

- Sala Consigliare del Comune di Tresigallo, Piazza Italia 32 – Tresigallo (Ferrara) 

- Teatro Comunale Vittoria, via Castello 16 - Località Massa Fiscaglia (Ferrara)  

- Parrocchia di Sant'Agostino, Via Mambro, 96, 44124 Ferrara FE 

- IUSS Corso Porta Mare 2 – Ferrara (Aula Magna-Aula 1-Aula 2) 

- Rettorato Via Ariosto 35-  Ferrara (Auditorium-Sala Consigliare-Sala ricerca) 
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- Ente Parrocchia, Corso Roma 2, Terre del Reno, Località Sant’Agostino 44047 (FE) 

 

Potranno essere individuate nuove sedi di realizzazione della formazione che verranno di volta in volta 

comunicate. 

 

Composizione gruppi classe 

I volontari saranno suddivisi in gruppi classe composti da non più di 20 persone, costituiti in base alla data 

di avvio dei progetti. Ciascun gruppo sarà seguito da un Formatore Prevalente accreditato. 

 

Figure coinvolte 

- Operatore Copresc 

Si occupa del coordinamento del percorso, della gestione organizzativa degli incontri, della partecipazione 

ai tavoli di confronto Regione-Copresc; 

- Formatori prevalenti. 

- Predispongono il piano complessivo della formazione generale assieme ai referenti degli enti. 

- Affiancano i referenti degli enti nella programmazione dei contributi formativi ad essi richiesti. 

- Conducono gli incontri d’aula per complessive 20 ore. 

- Accompagnano i volontari negli incontri di formazione a cura dagli enti (per complessive 25 ore). 

- Partecipano agli incontri di monitoraggio e verifica della formazione generale. 

- Verifica le assenze, le presenze e il numero di ore di formazione per ciascun volontario.  

- Si occupa degli eventuali recuperi. 

- Partecipa agli incontri di monitoraggio e verifica della formazione generale. 

- Produce gli adempimenti di fine formazione da inviare agli enti (prospetto presenze/assenze dei volontari, 

questionario per la compilazione in Helios, scansione dei registri e programma finale). 

- Somministra il questionario di Monitoraggio della formazione 

 

- Referenti degli Enti per la formazione generale.  

- Partecipano agli incontri di programmazione della formazione generale. 

- Sovrintendono alla programmazione e alla realizzazione delle proposte formative a cura dagli Enti, 

assieme al Formatore Prevalente. 
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- Partecipano agli incontri di monitoraggio e verifica della formazione generale. 

 

- Esperti e testimoni 

Individuati primariamente tra gli operatori locai di progetto degli enti soci, intervengono nella formazione 

generale per approfondire tematiche specifiche o illustrare realtà territoriali di particolare interesse.  

 

 

Metodologie 

Lezione frontale: attività in cui è prevalente l’esposizione di contenuti teorici da parte di un esperto con 

l’eventuale ausilio di cartelloni o slide; prevede comunque momenti interlocutori tra il relatore e il gruppo, e 

momenti di discussione guidata e dibattito tra i partecipanti. 

Metodologie incentrate sul gruppo (dinamiche non formali). 

Focus Group: gruppo di discussione a tema cui li formatore partecipa nel ruolo di facilitatore / moderatore. 

Esercitazione: attività individuale o di gruppo che si svolge mediante l’utilizzo di schede di lavoro: istruzioni 

di gioco, tabelle o schemi che i volontari devono compilare o redigere; 

Laboratorio: attività individuale o di gruppo che prevede la realizzazione di manufatti (disegni, composizioni 

di oggetti ecc). 

Giochi-esercizio: attività dinamica che prevede l’uso del corpo, il movimento nello spazio, e l’interazione 

fisica con gli altri partecipanti. 

Uscite sul territorio per visitare i luoghi di maggior rilievo sociale culturale o ambientale. 

 

I contenuti e il piano degli incontri 

PATRIA E DIFESA: IL CONTESTO CHE LEGITTIMA LO STATO A SVILUPPARE L’ESPERIENZA DI 

SERVIZIO (15 ORE) 

- IL VALORE FORMATIVO DEL SERVIZIO CIVILE 

Durata: 5 ore 

Corrispondente ai seguenti moduli previsti dalle Linee guida del Dipartimento della gioventù e del servizio 

civile: 

 L’identità del gruppo in formazione 

 La normativa vigente e la carta di impegno etico 

 L’organizzazione del servizio civile e le sue figure 
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 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari 

Obiettivi: 

- Creare il gruppo e definire le modalità di lavoro che il gruppo seguirà lungo tutto il corso di 

formazione. 

- Far esplicitare le motivazioni e le aspettative dei volontari rispetto al SCN e alla formazione 

generale. 

- Presentare l'organizzazione istituzionale e la disciplina del SC. 

- Formulare il patto formativo. 

 

Contenuti. 

- Presentazione e conoscenza reciproca dei partecipanti. 

- Motivazioni e aspettative dei partecipanti rispetto al SC e alla formazione generale. 

- Finalità istituzionali, assetto istituzionale e disciplina del SC. 

- Obiettivi, contenuti, regole di convivenza e modalità di svolgimento della formazione generale. 

- Si valuterà quindi la possibilità di svolgere l’incontro in forma assembleare, con la partecipazione 

congiunta di tutti i gruppi classe, dei loro formatori e tutor di riferimento, e dei referenti degli enti. 

Incontro preliminare all’avvio della formazione generale, che, collocandosi all’inizio dell’esperienza di 

servizio, assume anche rispetto a quest’ultima una funzione introduttiva, non solo per fornire ai volontari le 

informazioni utili ad orientarsi nel sistema, ma anche per aiutarli a cogliere la dimensione comunitaria del 

Servizio Civile, e stimolarli a percepirsi come membri di un corpo civile di difesa della Patria. 

 

- L’ETICA DEL SERVIZIO CIVILE 

Durata: 10 ore. 

Obiettivo: 

- Conoscere i valori che la storia e il legislatore attribuiscono al servizio civile e sviluppare una 

riflessione condivisa sulla loro necessità e attuabilità attraverso il servizio civile. 

La seconda tappa del percorso formativo è dedicata all’approfondimento dei valori espressi dalla legge 64 

del 2001 (art. 1 – principi e finalità) e dalla Carta di impegno etico del servizio civile, considerati non solo 

nella loro qualità assoluta (quella che li rende una fondamentale ‘premessa’ al servizio civile), ma anche, e 

soprattutto, nel loro grado di attuazione e praticabilità attraverso la concreta esperienza di servizio. 
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Contenuti (e corrispondenza alle Linee guida del Dipartimento della gioventù e del servizio civile 

→ Il dovere di difesa della Patria 

La Costituzione Italiana (principi fondamentali e valori costituzionali di solidarietà sociale). 

Il termine Patria come viene definito dalla Carta Costituzionale e successivamente ampliato dalle sentenze 

della Corte Costituzionale nn.164/85, 228/04, 229/04 e 431/05, in cui si dà contenuto al concetto di difesa 

civile o difesa non armata. 

La formazione civica 

Dichiarazione universale dei diritti umani, ruolo degli organi costituzionali, organizzazione delle Camere, 

iter formativo delle leggi. 

Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due 

realtà. 

Storia dell’obiezione di coscienza in Italia: percorso di idee esperienze e fatti ai quali si deve la maturazione 

in Italia della consapevolezza che la difesa della Patria non è compito delegato e assolto dalle sole Forze 

armate, ma che esistono e sono vitali per il Paese e per la sua stessa difesa anche “attività e mezzi non 

militari”. 

La nonviolenza: i valori e le teorie di riferimento (i maestri della nonviolenza), gli esempi storici (le lotte 

nonviolente in Italia e all’estero), le strategie (la pratica della nonviolenza nella gestione dei conflitti). La 

Difesa popolare nonviolenta (modelli, sviluppi giuridici e istituzionali, legami col servizio civile). 

 

DIFESA E CITTADINANZA: ATTORI E DINAMICHE SOCIALI (25 ORE) 

Corrispondente ai seguenti moduli previsti dalle Linee guida del Dipartimento della gioventù e del servizio 

civile 

 La protezione civile 

 Le forme di cittadinanza 

 Presentazione dell’Ente 

Obiettivo 

- Esplorare il concetto di cittadinanza come modo di strutturare, codificando diritti e doveri, 

l’appartenenza ad una collettività che abita e interagisce su un dato territorio.  
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- Accrescere nei volontari la conoscenza del territorio in cui vivono e la consapevolezza dei bisogni e 

degli interessi in gioco nella tutela del patrimonio comune che esso rappresenta, come premesse 

essenziali alla maturazione di un senso civico fondato sulla responsabilità e sulla partecipazione. 

La terza tappa del percorso formativo è dedicata all’approfondimento della dimensione territoriale 

all’interno della quale il servizio civile si colloca e agisce, non da solo, ma a integrazione e supporto di 

un’organizzazione istituzionale e sociale esistente di per sé e strutturalmente predisposta alla promozione 

e alla tutela del benessere, della vivibilità, dell’ordine, della sicurezza. 

Questa parte è, dunque, affidata agli Enti di servizio civile a ciascuno dei quali si richiedere di progettare e 

gestire, nell’ambito della formazione generale, un incontro di 5 ore (o variabile in base al numero di enti 

inseriti nella classe in formazione). 

Gli incontri organizzati dagli enti con la supervisione dei formatori accreditati verranno inseriti nel 

calendario della formazione generale in modo che ciascun gruppo classe raggiunga le 45 ore di  

formazione obbligatorie. 

Il programma degli incontri verrà sviluppato secondo una traccia di lavoro predisposta dai formatori 

accreditati. 

La traccia di lavoro non vincola il contenuto della proposta formativa ad un singolo modulo tra quelli previsti 

nelle linee guida del DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ E DEL SERVIZIO CIVILE ma li attraversa tutti 

trasversalmente. Punto di partenza è la Carta Etica sottoscritta da tutti gli Enti accreditati: “Gli enti che 

partecipano ai progetti di Servizio Civile Nazionale sono consapevoli di partecipare all'attuazione di una 

legge che ha come finalità il coinvolgimento delle giovani generazioni nella difesa della Patria con mezzi 

non armati e non violenti, mediante servizi di utilità sociale. Servizi tesi a costituire e rafforzare i legami che 

sostanziano e mantengono coesa la società civile, rendono vitali le relazioni all'interno delle comunità, 

allargano alle categorie più deboli e svantaggiate la partecipazione alla vita sociale, attraverso azioni di 

solidarietà, di inclusione, di coinvolgimento e partecipazione, che promuovono a vantaggio di tutti il 

patrimonio culturale e ambientale delle comunità, e realizzano reti di cittadinanza mediante la 

partecipazione attiva delle persone alla vita della collettività e delle istituzioni a livello locale, nazionale, 

europeo ed internazionale”. 

Ma la funzione degli Enti ai fini della Difesa della Patria non è determinata dallo loro adesione al sistema 

del Servizio Civile. È piuttosto un prerequisito che gli Enti devono possedere per accreditarsi, e poggia 

sulla loro natura e sulla loro ‘ordinaria’’ attività sociale. 

Si chiede dunque agli enti di presentare ai volontari esempi concreti e significativi di ‘difesa civile’ della 

Patria secondo la loro natura e le loro modalità di intervento sul territorio. 

Gli esempi possono far riferimento all’Ente in sé per sé (es. la funzione del Comune e le sue relazioni con i 

cittadini) o a specifiche iniziative promosse nei differenti settori di intervento (assistenza, educazione, 

ambiente, patrimonio artistico…). 
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I contenuti specifici e le modalità di svolgimento degli incontri saranno definiti dai referenti degli enti in 

accordo con il Formatore Prevalente e condivisi nel tavolo provinciale per la programmazione delle 

formazione generale. 

 Nella programmazione degli incontri si chiede di tenere in considerazione alcune attenzioni formative: 

 a partire dagli esempi proposti fornire elementi utili alla comprensione dei contesti sociali ad essi sottesi 

(attualità, politica, evoluzione storica delle situazioni di bisogno, criticità…); 

 stimolare i volontari ad un’analisi critica dei temi trattati, offrendo spazio alle loro opinioni e alle loro 

esperienze. 

Per orientare il lavoro di programmazione si consegnano agli enti le 5 domande che saranno proposte ai 

volontari come chiave di lettura degli incontri formativi cui parteciperanno. 

1 CHI DIFENDE LA PATRIA? (come si colloca l’Ente nel contesto istituzionale) 

2 DIFENDERE CHI (o CHE COSA)? 

3 PERCHE’ DIFENDERE? (valori e  principi  di riferimento dell’azione sociale) 

4 DIFENDERE DA CHE COSA (o DA CHI)? (questioni di rilevanza sociale: attualità – territorio) 

5 DIFENDERE COME? (risorse strumenti e metodologia dell’azione sociale) 

 

CITTADINANZA ATTIVA E SERVIZIO CIVILE (5 ORE) 

Corrispondente ai seguenti moduli previsti dalle Linee guida del Dipartimento della gioventù e del servizio 

civile 

 Il lavoro per progetti 

 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 

 Rappresentanza dei volontari in servizio civile 

 Comunicazione interpersonale, gestione dei conflitti e Intercultura 

Obiettivo: 

- Conoscere la struttura di un progetto e comprenderne la logica. 

- Verificare la corrispondenza tra l’esperienza che i volontari stanno svolgendo, le finalità generali del 

servizio civile e i suoi obiettivi specifici 

- Verificare il gradimento della formazione generale e le sue ricadute sull’esperienza di servizio e 

sulla crescita personale dei volontari. 

Nell’ultima tappa del percorso formativo si utilizzerà la scheda progetto come strumento per la 

comprensione della logica di intervento sociale adottata dal servizio civile, 
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Si solleciteranno i volontari a definire se i in che modo il servizio civile rappresenta un modello positivo e 

attuabile di cittadinanza solidale sia rispetto ai bisogni della comunità sui quali i progetti intendono 

intervenire sia rispetto alla qualità delle relazioni che i volontari sperimento nelle sedi di servizio. 

Su queste basi si raccoglieranno possibili proposte migliorative da affidare ai rappresentanti regionali o 

nazionali di cui si presenterà il ruolo e la modalità di elezione. 

 

 

 

      Elementi di qualità 

A - Costituzione del tavolo provinciale per la programmazione della formazione generale coordinata e 

congiunta. Il tavolo sarà costituito successivamente alla pubblicazione del bando, contestualmente al primo 

step del piano di monitoraggio (incontro di programmazione del monitoraggio). 

Saranno convocati: 

 formatori accreditati in carico agli enti soci Copresc, 

 referenti per la formazione generale designati dagli enti al momento della sottoscrizione del piano 

provinciale per la formazione coordinata e congiunta ed eventualmente gli Olp. 

 

B - Prima dell’avvio in servizio dei volontari, il tavolo si riunirà: 

 per condividere le finalità della formazione generale, 

 definire le modalità di impiego delle risorse umane e materiali disponibili, 

 condividere e rivedere la traccia di lavoro per la definizione delle proposte formative a cura degli enti, 

 condividere il programma degli incontri di formazione. 

Ulteriori incontri del gruppo di lavoro provinciale sono previsti durante lo svolgimento della formazione 

generale per monitorare l’attuazione del programma e predisporre eventuali incontri di recupero. 

 

C - La composizione dei gruppi classe avverrà in base al seguente criterio: data di avvio dei progetti. 

Per ovviare alle difficoltà di gestione del calendario degli incontri e della composizione dei gruppi classi 

prodotti negli anni passati dalle differenti date di avvio dei volontari, gli enti i cui volontari sono inseriti in 

uno stesso gruppo classe si impegnano a concordare una stessa data di avvio in servizio. 
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D - Per rafforzare il collegamento tra il contesto della formazione generale e il contesto di servizio in cui gli 

Enti e i volontari sono impegnati si è ritenuto opportuno: 

 il coinvolgimento diretto degli Enti nella programmazione e nella realizzazione dei una parte degli 

incontri formativi 

 la predisposizione, durante il percorso formativo, di momenti esplicitamente riservati alla  condivisione 

e rielaborazione delle esperienze dei volontari 

 Introdurre per la parte del percorso formativo a cura degli enti l’affiancamento del Formatore Prevalente 

per garantire una maggiore coerenza tra le singole tematiche all’interno del piano formativo condiviso. 

Sulla base dell’esperienza dei progetti speciali a favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

maggio 2012 il Copresc di Ferrara è intenzionato a gestire a livello coordinato e congiunto anche eventuali 

percorsi di formazione specifica inseriti all’interno delle linee guida per la formazione Generale dei volontari 

in SC, quali quelli sul primo soccorso, sulla sicurezza, ecc. . 

A questo proposito, con il Decreto del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale 

19 luglio 2013, relativo alle Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale si 

è inserito, nel percorso formativo dei giovani volontari, il modulo di “formazione e informazione sui rischi 

connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile” che gli enti sono tenuti ad erogare come 

formazione specifica. Questo modulo sarà realizzato in maniera coordinata e congiunta nell’ambito del 

Copresc mediante 4 ore di approfondimento dei concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza nei 

luoghi di servizio e sarà erogato con la metodologia della formazione a distanza, utilizzando l’ambiente on 

line del sistema HELP DESK - SELF della Regione Emilia-Romagna. 

 

MONITORAGGIO DELLA FORMAZIONE GENERALE 

Il monitoraggio della formazione generale congiunta sarà coordinato, all'interno del percorso formativo dei 

volontari, attraverso due momenti di rilevazione. 

Primo – iniziale 

Durante il primo incontro di formazione i volontari verranno coinvolti in un'attività dinamica per rilevare: 

 le aspettative del giovane rispetto alla formazione generale; 

 la percezione del volontario delle possibili ricadute della formazione generale sulla proposta di 

servizio. (Elemento fondamentale per avvicinare la formazione generale alle realtà di servizio nei diversi 

settori). 

Metodologia 

 Attività dinamica; 

 Esercitazione individuale; 
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 Condivisione in plenaria e commento del formatore. 

 

Secondo – finale 

Al termine del percorso formativo, durante l’ultimo incontro, verrà somministrato un questionario di 

verifica della formazione generale con successiva discussione e rielaborazione orale delle risposte 

attraverso attività dinamiche. Questo per rilevare: 

 l'andamento della formazione generale (contenuti, dinamiche, metodologie ed organizzazione); 

 la reale ricaduta della formazione sulla proposta di servizio che il volontario sta vivendo. (Elemento 

fondamentale per indagare le connessioni tra formazione, attività e progetto). 

 

Metodologia 

 Attività dinamiche (giochi di posizione e di schieramento); 

 Somministrazione del questionario a risposta chiusa e aperta: compilazione individuale; 

 Verifica in plenaria, coordinata dal formatore, con dialogo con i volontari. 

I dati raccolti e rielaborati dalle rilevazione saranno analizzati anche in ambito Copresc e in seguito 

presentati in una riunione di verifica e di riprogettazione del percorso formativo con i referenti per la 

formazione generale degli enti partecipanti. 

 

 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO COORDINATI E CONGIUNTI A LIVELLO PROVINCIALE PER GLI 

OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E PER ALTRI REFERENTI DEGLI ENTI 

In base al numero di eventuali Operatori locali di progetto da formare, saranno attivati corsi di 

formazione in sinergia con altri Coordinamenti Provinciali. 

L'organizzazione 

Due incontri di 4 ore ciascuno in date ravvicinate più un terzo incontro di verifica dell'andamento a circa 4-6 

mesi di distanza. I gruppi classe saranno al massimo di 15 partecipanti (con un margine di +30/-20%). 

Moduli formativi 

 Il patto formativo. 

 Storia e significati del servizio civile, il ruolo dell'Olp. 

 Problematiche operative di un Olp. 
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 L'obiezione di coscienza. 

 Dinamiche di un gruppo di lavoro: la gestione dei conflitti, l'intercultura. 

 Attività di verifica e di scambio di buone prassi. 

Partendo da una richiesta emersa ai tavoli di condivisione del monitoraggio dei progetti, è volontà dei 

formatori accreditati per la formazione Olp attivare un corso di aggiornamento e di confronto per Olp già 

formati con le seguenti finalità: 

 ripercorrere le caratteristiche salienti di un Olp; 

 confrontarsi sulle criticità; 

 condividere strumenti di lavoro; 

 rimotivare e rimotivarsi nella scelta fatta dall'ente. 

 

 
PERCORSO COORDINATO E CONGIUNTO PER LA CONDIVISIONE DEL 

MONITORAGGIO INTERNO DEI PROGETTI 
 

PREMESSA-OBIETTIVO GENERALE 

Pur riconoscendo come ancora valide le premesse relative al monitoraggio degli scorsi anni ed assumendo 

come principio il dovere e la volontà di verificare, nei diversi stadi di avanzamento delle progettazioni, i 

processi, i risultati e gli esiti delle implementazioni, per l’anno 2018 si attiverà un piano di monitoraggio che 

rispetti le indicazioni regionali e lo si modificherà, in parte, rispetto a quanto riscontrato negli ultimi anni. 

A prescindere dalle iniziative proposte gli anni precedenti e implementate a favore della comunità, 

l’attenzione deve rimanere alta sulla fase valutativa perché è quella che accompagna con costanza tutto il 

percorso progettuale del servizio civile e che, in fase finale, consente di avere fondamentali elementi di 

feedback e di verifica di efficacia, utili per la riprogrammazione. 

La valutazione degli interventi nell’area progettuale del servizio civile è oggetto di accesa discussione, 

anche se non si è ancora pienamente diffusa come patrimonio condiviso. Tuttavia tutti concordano sulla 

necessità di studiare e avviare processi di verifica che consentano di acclarare l’efficacia delle azioni che si 

mettono in campo, non solo in relazione ad un corretto uso delle risorse, ma anche per favorire il loro 

sviluppo in termini di visibilità e riconoscimento sociale, ferma restando la difficoltà a controllare gli esiti. 

Invero, la valutazione dei progetti a favore della comunità – come sono quelli del servizio civile volontario – 

è oggettivamente difficile, oggi più che mai per i tanti e repentini cambiamenti sociali che la connotano. Le 

variabili in campo sono inevitabilmente molteplici, unilaterali e spesso incontrollabili. Ovviamente non si 

potrà mai valutare ogni singolo elemento, occorre scegliere alcuni aspetti della realtà che indichino nel 
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modo più significativo possibile i risultati del lavoro, in altri termini che siano in grado di rappresentare parti 

per il tutto con una buona approssimazione. 

E' per questi motivi che gli Enti, durante il percorso di monitoraggio avvenuto negli scorsi anni, hanno 

evidenziato l'esigenza di dare maggiore spessore al monitoraggio dando attenzione all'analisi qualitativa 

dei percorsi di SC che vengono svolti. A questo proposito si sono rivisti, negli ultimi due anni, gli strumenti 

di monitoraggio e si sono implementati nuovi e più specifici strumenti da daranno un riscontro più puntuale 

e preciso della realtà rilevata. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Assumendo come principio il dovere e la volontà di verificare, nei diversi stadi di avanzamento delle 

progettazioni, i processi, i risultati e gli esiti, per l’anno 2018 si attiverà un piano di monitoraggio con i 

seguenti obiettivi: 

1. attivare un percorso di monitoraggio multidimensionale a diversi livelli di complessità, con strumenti 

valutativi, per quanto condivisi, il più possibile 'flessibili', adattabili alle singole situazioni e dimensionati al 

numero diversificato di giovani – in alcuni casi di molto minore rispetto agli anni precedenti – che si 

avranno per ente e su ogni sede di progetto; 

2. partendo dal presupposto della necessità di attivare percorsi valutativi efficaci, si è individuata 

l’azione prioritaria di migliorare la conoscenza delle modalità di attuazione dei progetti da parte dei referenti 

degli enti, rendendo possibile lo scambio delle esperienze e dei risultati e contestualmente acquisendo 

metodologie risultanti vincenti nelle applicazioni valutative; 

3. diffondere le rilevazioni e le riflessioni emerse con la valutazione d'impatto  e implementare il 

coinvolgimento delle amministrazioni degli enti per rilevare eventuali cambiamenti o nuove percezioni del 

lavoro dei giovani in servizio civile sul territorio. 

4. arrivare, in seguito alla rielaborazione su più livelli dei risultati derivanti dal monitoraggio interno dei 

progetti, alla MAPPA DEL VALORE che costituisce il frutto del confronto tra enti e l’integrazione di differenti 

sguardi valutativi sulle esperienze di servizio civile. Se da una parte la mappa serve a valorizzare il servizio 

civile realizzato nella comunità locale dall’altra è anche uno strumento utile alla programmazione di ulteriori 

interventi futuri, mettendo in evidenza la domanda di difesa civile non armata e nonviolenta presente nei 

diversi distretti o nelle specifiche aree d’intervento. 

A partire dalle motivazioni e dal contesto nel quale si inseriscono i progetti di servizio civile volontario, si 

sono scelti strumenti di valutazione “tradizionali” – questionari strutturati a risposte chiuse e questionari 

semistrutturati – che si sono connotati in quanto tecniche di verifica di indicatori preventivamente pianificati. 

Con l’utilizzo dei questionari si cercherà di sondare il grado di soddisfazione nelle aree di interesse alla 
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definizione complessiva della qualità dei progetti: 

 accessibilità: facilità di perseguimento degli obiettivi grazie all’organizzazione dei servizi proponenti 

 efficacia attesa: capacità di rispondere alle aspettative del target di riferimento 

 efficacia pratica: risultati ottenuti 

 accettabilità: apprezzamento degli interventi messi in campo 

 appropriatezza: utilità delle proposte rispetto alle esigenze dichiarate dai progetti 

Tenendo conto che, come già evidenziato, gli orientamenti ispiratori sono, in primis, la soddisfazione dei 

volontari ma in secondo luogo della comunità (destinatari intermedi e diretti coinvolti), per arrivare a una 

valutazione completa e complessiva di qualità, le dimensioni afferenti tutto il sistema di monitoraggio 

provinciale Copresc saranno: 

 adeguatezza: garanzia nell’assicurare interventi, proposti dai progetti SCV, appropriati ai target di 

riferimento, centrando le reali esigenze, bisogni e interessi; 

 efficienza: raggiungimento dei risultati con la migliore organizzazione possibile; 

 vitalità: capacità di costruire progetti che si rinnovano nel tempo, flessibili e ricalibrabili secondo le 

modificazioni del contesto e dei target a cui si rivolgono 

 

METODOLOGIA 

Il piano di monitoraggio del Copresc di Ferrara, quindi, si indirizzerà su due versanti: uno legato ai volontari 

in servizio civile, un altro connesso alla comunità locale grazie alla possibilità di avere progetti che vogliono 

rispondere a esigenze e bisogni specifici. Questo duplice interlocutore fa sì che la finalità ispiratrice e 

contemporaneamente l’obiettivo ultimo di una valutazione così dettagliata sia qualcosa di più elevato: la 

qualità dei percorsi di servizio civile volontario nel loro complesso. 

Il monitoraggio che gli Enti hanno condiviso, e verrà riproposto, vede la previsione di tre momenti di analisi 

valutativi dei progetti (iniziale, in itinere e finale), con la presenza degli operatori che a vario titolo 

partecipano al progetto (OLP, formatori specifici, altri volontari e operatori coinvolti nelle varie attività 

previste) ed uno step, invece, prima dell’avvio del progetto e legato alla programmazione dell'intero 

processo. 

Nello specifico il piano di monitoraggio in oggetto si svilupperà attraverso le seguenti tappe: 

 Un incontro di programmazione, 

 La valutazione ex ante, 

 La valutazione di processo, 

 La valutazione di risultato. 



74 

 

La valutazione di impatto del Servizio Civile sarà proposta ogni 3/4 anni in quanto le variazioni intervenute 

in anni troppo ravvicinati risultano fuorvianti e poco esaurienti rispetto al cambiamento intervenuto. 

L’esperta di monitoraggio individuata avrà cura, comunque, al termine del percorso di monitoraggio (3° 

Tavolo di Monitoraggio) di evidenziare i parallelismi con gli scorsi anni al fine di dare una lettura di insieme 

e trasversale dei risultati. 

 

Le fasi di Monitoraggio divise per step: 

STEP PRELIMINARE: INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE DEL MONITORAGGIO 

In questa fase i progetti meritano sicuramente un’attenzione particolare, in quanto da essi dipende in larga 

misura la qualità dei risultati. La finalità di questa fase propedeutica sarà, dunque, la definizione dei criteri 

di attuazione del monitoraggio e della coerenza interna dei progetti a partire dalla chiarezza degli assunti di 

base. 

Verranno coinvolte le seguenti figure: 

1) i REFERENTI che parteciperanno all’INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE per la condivisione delle 

varie fasi del monitoraggio e degli strumenti da utilizzare nei vari step. 

 

STEP I: VALUTAZIONE EX ANTE 

In questa fase iniziale del percorso si andranno a rilevare le aspettative e le motivazioni del volontario, la 

capacità e le conoscenze che vorrebbe acquisire, la capacità e le conoscenze che vorrebbe mettere in 

campo ed, infine, le aspettative sull’efficacia complessiva del progetto. 

Verranno coinvolte le seguenti figure: 

1) i VOLONTARI che compileranno il QUESTIONARIO DI INIZIO SERVIZIO; 

2) i REFERENTI e gli OLP che parteciperanno al 1° TAVOLO DI MONITORAGGIO. 

 

STEP II: VALUTAZIONE DI PROCESSO 

In questa fase intermedia (entro 6 mesi dall’entrata in servizio) si andrà a valutare l’eventuale scollamento 

tra quanto dichiarato nel progetto e quanto ottenuto fino a quel momento, l’andamento e lo stato di 

avanzamento dei progetti. 

Verranno coinvolte le seguenti figure: 

1) i VOLONTARI che compileranno il QUESTIONARIO DI METÀ SERVIZIO; 

2) Gli OLP che parteciperanno al TAVOLO DI VALUTAZIONE: uno scambio di riflessioni riguardante 

l’andamento dei progetti nelle diverse sedi di servizio; 
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3) i REFERENTI e gli OLP che parteciperanno al 2° TAVOLO DI MONITORAGGIO. 

 

STEP III: VALUTAZIONE DI RISULTATO  

In questa fase finale si valuterà l'efficacia e l'efficienza dei progetti e, nello specifico, il raggiungimento degli 

obiettivi prestabiliti. Dalle considerazioni emerse si arriverà, successivamente, alla formulazione di un 

REPORT FINALE finalizzato alla riprogettazione ma anche alla valutazione provinciale delle ricadute 

sociali del servizio civile nel territorio; in ultimo si renderà partecipe la comunità, diretta fruitrice dei servizi. 

Verranno coinvolte le seguenti figure: 

1) i VOLONTARI che compileranno il QUESTIONARIO DI FINE SERVIZIO; 

2) i REFERENTI e gli OLP che parteciperanno al 3° TAVOLO DI MONITORAGGIO; 

3) la COMUNITA’ a cui verrà chiesto di compilare il QUESTIONARIO DI IMPATTO; 

Si deciderà in itinere per la somministrazione o meno del Report di Impatto..  

E’, dunque, attraverso questi strumenti che si arriverà alla nuova MAPPA DEL VALORE DEL SC a livello 

territoriale; e, da qui, alla nuova riprogettazione e alla nuova pianificazione provinciale. 

 

RISORSE COINVOLTE 

Nel monitoraggio e nella valutazione di qualità dei progetti di servizio civile volontario, come è stato 

descritto, diversi attori prenderanno parte all’intero processo: 

1. L’OPERATORE COPRESC che si occuperà del coordinamento del percorso, della gestione 

organizzativa degli incontri, della partecipazione ai tavoli di confronto Regione - Copresc; 

2. il REFERENTE DEL MONITORAGGIO PER IL COPRESC che si occuperà del coordinamento dei 

tavoli e dei laboratori formativi per gli enti, ed infine, della rielaborazione dei dati; 

3. l’ ESPERTO DEL MONITORAGGIO dell’Ente 

4. gli OLP e i VOLONTARI; 

5. la COMUNITÀ. 

 

STRUMENTI UTILIZZATI 

 Questionari cartacei 

 Colloqui 

 Tavoli di confronto 

 

METODOLOGIA 



76 

 

In base alle date di avvio dei progetti si proporrà, agli enti, la suddivisione in gruppi . 

I tavoli di confronto (Tavoli di Monitoraggio) verranno condotti in plenaria per favorire la condivisione e il 

confronto tra tutti gli enti progettanti. I Tavoli di confronto, inoltre, vedranno la partecipazione anche degli 

OLP, costituendo, questo, un valore aggiunto per la condivisione dei punti di vista. 

Si allegano gli strumenti di rilevazione condivisi dagli enti. 

 
 
 

SENSIBILIZZAZIONE E INFORMAZIONE COORDINATA E CONGIUNTA 
SUL SERVIZIO CIVILE A LIVELLO PROVINCIALE 

 
Il sistema di comunicazione e informazione proposto nel territorio ferrarese, in linea con le direttive 

nazionali e regionali proprie del servizio civile, si pone l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini del territorio 

locale ai principi e alle finalità della legge istitutiva L. 64/2001 e della Legge Regionale n. 20/2003. 

In particolar modo, le attività proposte saranno volte a divulgare e approfondire i principi cardine su cui si 

fonda il servizio civile: solidarietà, cittadinanza, difesa della patria in modo nonviolento, uguaglianza, pace, 

ecc., attraverso la progettazione di interventi e azioni specifiche, che sappiano da un lato mettere in rete gli 

interventi promossi e realizzati dai singoli enti di servizio civile e, dall’altro, sappia inserirsi in contesti più 

ampi, con carattere di innovatività e trasversalità. Tali azioni saranno proposte sul territorio con una 

particolare attenzione ai giovani, principali destinatari dell’esperienza di servizio civile. 

Con il termine “giovani” si vuole comprendere una fascia di età “allargata” rispetto a quella tradizionale del 

servizio civile. Il territorio ferrarese, come più volte ribadito, su sollecitazione regionale, si pone la finalità 

specifica di includere, in via sperimentale, giovani adolescenti minorenni, in un percorso di micro 

esperienze di volontariato (denominate “pillole di servizio civile”) che coinvolga l’intero mondo che li vede 

protagonisti: famiglia, scuola, associazionismo, istituzioni diverse. 

      OBIETTIVO GENERALE: 

Ampliare la fascia dei destinatari principali del servizio civile, i giovani, attraverso il coinvolgimento dei 

minori, delle loro famiglie e degli istituti scolastici, offrendo loro la possibilità di svolgere una breve 

esperienza di servizio civile all’interno di alcuni enti accreditati, che sappia inserirsi all’interno dei percorsi 

scolastici e del piano formativo. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

1. coinvolgere tutti gli enti di servizio civile nella progettazione partecipata delle azioni di sensibilizzazione, 

promozione e orientamento al servizio civile, in un’ottica di condivisione e programmazione previsionale 

degli interventi da realizzare; 
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2. promuovere diffusamente sul territorio i valori del servizio civile, attraverso la partecipazione ad 

iniziative locali (fiere, forum, sagre, mostre, convegni, ecc) con stand e banchetti informativi, attraverso 

il coinvolgimento di referenti dell’ente, del Co.Pr.E.S.C. e dei volontari stessi; 

3. costituire e alimentare una rete di soggetti (es: enti di servizio civile, Comuni, Provincia, Centro Servivi 

per il Volontariato, scuole, università, terzo settore, ecc.), quali partner e promotori attivi delle iniziative 

di sensibilizzazione; 

4. implementare la comunicazione via web, con l’aggiornamento costante del sito Co.Pr.E.S.C. e del 

profilo sul social network Facebook e la promozione di iniziative legate al territorio locale e nazionale di 

interesse sui temi della solidarietà, pace, nonviolenza, ecc. 

 

METODOLOGIA: 

Il presente sistema di comunicazione è nato da una prima fase di indagine delle azioni previste nelle 

campagne promozionali già in atto presso gli enti e dall'analisi delle pregresse attività promozionali gestite 

dal Coordinamento, valutandone positività e criticità, per poi riproporre iniziative già 'collaudate' e 

sufficientemente riconosciute da enti e cittadinanza, dedicando invece risorse nuove e strategie nuove a 

iniziative ad hoc non ancora sperimentate. 

Si riproporrà, per gli anni 2017/2018, il tentativo di progettare in modo partecipato il piano delle iniziative 

realizzabili sul territorio, attraverso un’attenta e dettagliata calendarizzazione degli eventi per tempi di 

attuazione e zone di realizzazione. 

L’intento è, quindi, di poter pianificare con un certo anticipo gli eventi di sensibilizzazione sul territorio, con 

il pieno coinvolgimento degli enti e di eventuali partners. In questo modo, si vuole tentare di coinvolgere in 

modo pieno tutti i volontari del servizio civile e gli stessi enti, in un’ottica di progettazione partecipata e 

condivisa trasversali a tutti i soggetti coinvolti. 

 

RISORSE 

Per la attività di promozione e sensibilizzazione è previsto il coinvolgimento di: 

- Operatore Co.Pr.E.S.C.; 

- Referente Co.Pr.E.S.C.delle attività legate alla Sensibilizzazione e promozione del SC; 

- Referenti/Olp e volontari degli enti soci, che aderendo al piano provinciale, dimostrano fattivo 

interesse al lavoro congiunto e si impegnano, al contempo, a realizzare gli obiettivi e le attività 

proposte e sottoscritte. 

Durante l'anno saranno organizzati tavoli di lavoro per confrontarsi in merito alla pianificazione delle attività 

di sensibilizzazione nelle scuole e sul territorio, la promozione del bando per i giovani o altre iniziative 
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annuali. Anche per questa attività, come per la programmazione della formazione , il tavolo di confronto 

sarà costituito successivamente alla pubblicazione del Bando e contestualmente al primo step del Piano di 

Monitoraggio (Incontro di Programmazione del Monitoraggio). 

 

STRUMENTI 

 Materiale cartaceo di informazione ordinaria delle attività, dei principi del servizio civile e/o di 

eventuali iniziative locali promosse dal Co.Pr.E.S.C.; 

 Materiale cartaceo e/o video di informazione dei progetti a bando; 

 Giornali locali per la diffusione di comunicati stampa su eventi mirati; 

 Su supporto informatico: aggiornamento siti internet, profilo facebook, invio di newsletter con 

cadenza mensile; 

 Implementazione di finestre dedicate al servizio civile con relativi collegamenti al sito Co.Pr.E.S.C. 

sui siti internet di tutti gli enti istituzionali (soci e non soci), enti di informazione (Informagiovani, 

Agire sociale...) scuole secondarie della provincia, enti di formazione professionale, università degli 

studi, siti di interesse giovanile (ove possibile); 

 Utilizzo di canali radiofonici e televisivi per la comunicazione di eventi. 

 

ELEMENTI DI QUALITÀ 

Il sistema di sensibilizzazione, promozione e orientamento al servizio civile proposto, si compone di alcuni 

elementi volti a garantirne la qualità, l’innovatività e la relazione con un percorso condiviso a livello 

regionale. Tali elementi sono così sintetizzabili: 

A) Partecipazione del Referente delle Attività di Sensibilizzazione e Promozione del  Co.Pr.E.S.C. al 

tavolo di lavoro provinciale con gli enti e al percorso regionale. 

Il Referente delle Attività di Sensibilizzazione e Promozione del  Co.Pr.E.S.C. si impegnerà a coordinare e 

“farsi carico” della progettazione degli interventi di sensibilizzazione e promozione in collaborazione con 

l’operatore Co.Pr.E.S.C., garantendone la condivisione a livello provinciale e regionale. Sarà altresì 

coinvolto nella partecipazione a tavoli di lavoro in ambito regionale, volti a condividere le esperienze 

maturate nei diversi territori provinciali e a pianificare interventi di sensibilizzazione coordinati e condivisi su 

tutto il territorio regionale. 

 

B) Predisposizione di una programmazione annuale condivisa delle iniziative di sensibilizzazione. 
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Fondamentale è la pianificazione del sistema di sensibilizzazione, promozione e orientamento al servizio 

civile, quale primo step per una efficace diffusione dello spirito e dei valori del servizio civile. Tale 

pianificazione si svilupperà su più livelli: 

SENSIBILIZZAZIONE 

 Sensibilizzazione presso gli istituti secondari superiori e presso le università, attraverso percorsi 

formativi e informativi con i gruppi classe, all'interno di assemblee e la presenza di alcuni volontari in 

qualità di testimoni 

 Sensibilizzazione presso eventi locali diversi, quali festival, forum, fiere, sagre, mostre, ecc, 

attraverso la presenze di referenti e volontari agli stands informativi 

 Sensibilizzazione attraverso la comunicazione via web, con il costante aggiornamento del sito 

Co.Pr.E.S.C. e degli enti soci, invio newsletter periodiche e tematiche, presenza e cura del Co.Pr.E.S.C.nei 

principali social network (es. Facebook). 

 Sensibilizzazione attraverso il progetto “Pillole di Servizio Civile” in collaborazione con le scuole 

secondarie: breve esperienza di servizio civile presso gli enti per i ragazzi delle due ultime classi delle 

scuole secondarie di Ferrara e provincia. 

 

PROMOZIONE 

 Promozione del servizio civile in occasione dell’uscita dei bandi nazionali e regionali, 

attraverso un piano di attività congiunte con gli enti soci del Co.Pr.E.S.C. che sappia promuovere i progetti 

e posti inseriti nei bandi, ma sappia, al contempo, garantire pari informazione a tutti i giovani del territorio 

ferrarese, al di là delle sedi di attuazione dei progetti finanziati. 

 

ORIENTAMENTO 

 Orientamento dei giovani interessati a svolgere il servizio civile nel mese di apertura dei 

bandi. E’ necessario che il Co.Pr.E.S.C., i centri che lavorano per l'orientamento dei ragazzi e tutti gli enti 

con progetti finanziati, entrino in sinergia e collaborazione in questa delicata fase di orientamento, al fine di 

garantire pari e completa informazione a livello provinciale relativamente ai progetti inseriti nei bandi stessi, 

e attuino un efficace orientamento ai giovani, tenendo conto delle loro propensioni e attitudini a svolgere il 

servizio civile nei diversi settori di impiego e della loro volontà a svolgere il servizio civile. 

Si chiede, cioè: 

 ai centri di orientamento dei giovani, di divulgare informazioni sulle diverse possibilità esistenti nella 

provincia di Ferrara e di dare corrette informazioni sull' esistenza del Copresc 

 agli enti, di fare un passo in avanti e di orientare i giovani rispetto a tutti i progetti finanziati, e non 
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solo rispetto ai propri progetti. 

Partendo da questi aspetti, al fine di poter attuare un piano provinciale che coinvolga e impegni i diversi 

enti soci, si rende necessario poter condividere a priori le singole azioni di intervento per ogni livello sopra 

analizzato, con l’intento di coinvolgere tutti gli enti soci, i loro referenti e i loro volontari. 

Il Co.Pr.E.S.C., in questo quadro, fungerà da coordinatore di tutte le iniziative, in collaborazione con gli enti 

soci e i partners esterni, attuatori diretti di alcune iniziative locali di sensibilizzazione. 

 

C) Interventi a favore dei giovani minorenni: servizio civile regionale per minori. 

Il percorso che il Co.Pr.E.S.C. di Ferrara intende intraprendere si può scomporre in due diversi momenti e 

livelli: 

 Fase formativa: formazione-informazione all’interno degli istituti secondari superiori, tramite gli 

interventi di sensibilizzazione già attuati da qualche anno; 

 Fase sperimentale: avvio del progetto di tirocinio “pillole di servizio civile” rivolto agli studenti 

delle classi 4^ e 5^ superiore. 

Nello specifico, la fase formativa, già ampiamente sperimentata negli ultimi anni, si rivolge agli studenti 

delle ultime classi degli istituti secondari superiori, e si inserisce pienamente nel percorso regionale volto 

alla valorizzazione del servizio civile e l’istituzione del servizio civile regionale, aperto anche ai giovani in 

età scolare, agli adulti e agli anziani, nonché ai cittadini stranieri (art. 16 della L.R. 20/2003). La proposta, 

inviata a tutti i dirigenti scolastici degli istituti secondari superiori, intende promuovere i valori su cui si fonda 

il servizio civile suscitando, nei giovani studenti, un momento all’interno del quale discutere e confrontarsi 

su tematiche attuali, in un’ottica di promozione della cittadinanza attiva, di responsabilizzazione e di 

crescita. La proposta formativa si svolge durante gli incontri, concordati con i Referenti Scolastici, e che 

verranno attivati nelle scuole con le classi 4° e 5°. L’intervento in oggetto è strutturato 2 in momenti distinti: 

uno più teorico con il fine di approfondire i valori e principi fondamentali (cittadinanza attiva, nonviolenza, 

difesa della patria, solidarietà, ecc.), a cui segue un momento dialogico di testimonianza di alcuni volontari 

in servizio civile nazionale e/o regionale, e uno più a carattere tecnico, curato volto ad approfondire gli 

aspetti organizzativi di partecipazione e gestione del servizio civile. 

La fase sperimentale, successiva, propone ai giovani studenti delle scuole secondarie superiori un 

tirocinio formativo presso enti soci/sedi di enti soci del Coordinamento. Gli enti concordano nel ritenere 

prioritario far intraprendere esperienze formative arricchenti ai giovani studenti, che possono così 

conoscere varie realtà locali impegnate in progetti di solidarietà sociale per il conseguimento del bene 

comune, al fine di crescere come persone e come cittadini. Il progetto di servizio civile per minori, 

denominato Pillole di Servizio Civile, prevede, come più volte ribadito, l’inserimento di alcuni giovani 

studenti presso enti soci del Co.Pr.E.S.C. per la realizzazione di micro-progetti di servizio civile redatti 

dall’ente di accoglienza. Come anticipato, anche per il 2018, il progetto “Pillole di Servizio Civile” 
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continuerà ad essere promosso tra i giovani minorenni ma con progetti di durata minore rispetto agli scorsi 

anni proprio con l’intenzione di consentire ai giovani minorenni di coniugare un’esperienza di Servizio Civile 

Volontario con le proprie esigenze personali legate, molto spesso, al mondo scolastico. La durata prevista 

per ogni mini-progetto che verrà proposta ai giovani varierà in base agli enti che aderiranno e sarà 

indicativamente tra le 20 e le 30 ore da distribuire nell'arco di un anno. Se necessario le proposte verranno 

adattate, con il consenso dell'ente e senza però snaturare il progetto iniziale di impiego, alle esigenze della 

scuola di provenienza del giovane interessato per poter permettere al giovane il riconoscimento del 

tirocinio e all'ente/al Co.Pr.E.S.C. la prosecuzione della collaborazione avviata. 

 Il percorso sperimentale mira a: 

 far fare agli studenti una esperienza “sul campo”, che li aiuti ad assumere responsabilità, ad 

impegnarsi, a mettersi in gioco; 

 far conoscere agli studenti alcune realtà locali che lavorano nel pubblico o nel privato sociale; 

 incrementare la cultura del servizio civile tra i giovani, le loro famiglie e le istituzioni educative 

scolastiche e farne conoscere i valori umani e sociali fondanti. 

 

Il percorso sarà attivabile solo dopo: 

 la verifica dell’interesse da parte degli istituti secondari superiori, già informati dell’iniziativa; 

 la presentazione dei progetti agli istituti, ai consigli di classe, agli studenti; 

 la definizione del rapporto ente/scuole/studente e del rapporto di tutoraggio. 

Il fine ultimo di questa sperimentazione è attivare una proficua collaborazione con gli istituti scolastici 

superiori, con il mondo del volontariato e con le istituzioni locali, con l’intento di inserire l’esperienza di 

servizio civile per minori all’interno del Piano di Offerta Formativa (POF) di ciascun istituto scolastico. 

 

D) Orientamento dei giovani nella scelta del progetto. 

Tra le iniziative di sensibilizzazione, grossa rilevanza assume la fase di orientamento al servizio civile 

durante l’apertura del bando, come già evidenziato in precedenza. L’orientamento si prefigge alcune 

finalità: 

1) Illustrare ai giovani in servizio civile gli aspetti fondamentali dell’esperienza proposta; 

2) descrivere i progetti finanziati e inseriti nel bando, illustrando l’intera situazione a livello provinciale; 

3) analizzare uno o più progetti in modo dettagliato, consegnando al giovane la scheda progetto 

approvata e indirizzandolo a contattare il referente dell’ente o l’Olp per dettagli specifici sull’attività di 

progetto; 

4) orientare i giovani interessati verso una scelta consapevole, che tenga conto della loro motivazione, 

delle loro inclinazioni personali e di altri diversi aspetti (attinenza con il proprio percorso di studi, 

coerenza con attività di volontariato già svolte, con la raggiungibilità delle sedi di servizio decentrate, 

ecc.); 
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5) coordinare il sistema della copertura dei posti (a cura del Co.Pr.E.S.C.) attraverso la fattiva e costante 

collaborazione con gli enti inseriti nel bando, in modo da garantire, per quanto possibile, una totale 

copertura dei posti disponibili. 

Si chiede cioè agli enti un certo grado di flessibilità e una visione globale: il servizio civile nasce come bene 

pubblico che mira a soddisfare l’interesse generale, e non particolare di ciascun ente. 

 

Pianificazione delle attività 

Si programmerà un calendario delle azioni da svolgere (le azioni di sensibilizzazione verranno dettagliate 

nello specifico e, successivamente, integrate) e ci si confronterà sulle relative linee attuative. 

SENSIBILIZZAZIONE CONGIUNTA SUL SERVIZIO CIVILE SVOLTO IN ITALIA E ALL'ESTERO, DEI VALORI DEL SERVIZIO 

CIVILE E DELLE TEMATICHE AD ESSO COLLEGATE, NONCHÉ DEI CONTENUTI DELLA CARTA DI IMPEGNO ETICO. 

 Incontri nelle scuole secondarie, anche attraverso la collaborazione con realtà del terzo settore che già 

operano nelle scuole e con altri enti soci; 

 progetto “pillole di servizio civile” in collaborazione con le scuole secondarie: breve esperienza di 

servizio civile presso gli enti per i ragazzi delle due ultime classi delle scuole secondarie di Ferrara e 

provincia; 

 collaborazione con il Centro di Ateneo Cooperazione allo Sviluppo, attraverso allestimento di mostre, 

banchetti informativi...; 

 partecipazione con un banchetto informativo/orientativo a diverse manifestazioni cittadine, quali: 

o Forum dell’orientamento; 

o Festival Internazionale (giornalismo); 

o Feste provinciali del volontariato; 

o Giornata contro le discriminazioni: 

o Fe Comics & Game; 

o Buskers Festival; 

o Baloons Festival; 

o Festival della Legalità; 

o Pacchi di Natale; 

o Casette Solidali. 

 organizzazione di feste e/o incontri con i volontari in servizio aperti alla cittadinanza; 

 Festa del Servizio Civile; 

 costante aggiornamento del sito del Co.Pr.E.S.C.e del profilo Facebook con informazioni delle attività 

svolte da ciascun ente e dallo stesso Co.Pr.E.S.C. (circolarità delle informazioni) e con informazioni sul 
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Bando (link a tutti i siti degli enti a bando, elenco dei progetti a bando, procedure di partecipazione); 

 costante comunicazione con i referenti degli enti per la messa in rete delle informazioni; 

 spedizione di newsletter periodiche e/o tematiche. 

 

 

ALTRE ATTIVITÀ PROMOSSE DAGLI ENTI 

Gli enti integreranno le attività di promozione coordinata e congiunta con alcune attività promosse in 

autonomia (feste, sagre, eventi, manifestazioni del proprio territorio con banchetto promozionale sui valori 

e sulle opportunità del servizio civile). In dettaglio: 

ANFFAS DI FERRARA E GRUPPO SPORTIVO ANFFAS DI FERRARA 

o CAMMINATA DELLA SOLIDARIETÀ (INIZIO MAGGIO) 

o MOSTRA PRESEPI NEL MONDO 

 

COMUNE DI COMACCHIO 

o SAGRA DELL'ANGUILLA (SETTEMBRE - OTTOBRE); 

o CARNEVALE SULL'ACQUA (FEBBRAIO) 
o PARATA DI BARCHE IN FESTA (GIUGNO) 

o FIERA DEL BIRDWATCHING 

 
 COMUNE DI FISCAGLIA 
o VENDITA DELLE ARANCE DELLA SALUTE IN FAVORE DI AIRC (GENNAIO) 

o CARNEVALE IN PIAZZA (FEBBRAIO) 

o FESTA PRIMO MAGGIO 

o FESTA DEL FIORE (MAGGIO) 

o BIO SAGRA DEL VOLANO (GIUGNO) 

o HALLOWEEN (OTTOBRE) 

o CASTAGNATA (OTTOBRE) 

 

IBO ITALIA 

o BUSKERS FESTIVAL STAND INFORMATIVO (22/08/ - 01/09) 

o INCONTRI NELLE SCUOLE SECONDARIE DI II GRADO DI FERRARA (NOVEMBRE) 

o CONFEZIONAMENTO PACCHI REGALO E BANCHETTO INFORMATIVO IN OCCASIONE DELLE 

FESTIVITÀ NATALIZIE PRESSO ESERCIZI COMMERCIALI DEL TERRITORIO (8/12 - 24/12) 

o BANCHETTI INFORMATIVI PRESSO PARROCCHIE DEL TERRITORIO (SETTEMBRE/OTTOBR + 

PRIMAVERA) 

o BANCHETTO INFORMATIVO PRESSO CENTRO DI ATENEO COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

DEDIS-CENTRO DI SOLIDARIETÀ DELLA COMPAGNIA DELLE OPERE 

o COLLETTA ALIMENTARE (NOVEMBRE) 

o SAGRA DELL'ANGUILLA  ( FINE SETTEMBRE /INIZIO OTTOBRE) 

 

I-BELONG – ASS. GAGLARDA 

o FESTE NATALIZIE INTERNE ALLE SCUOLE  

o FESTE DI FINE ANNO SCOLASTICO 

 

COMUNE DI FERRARA 

o FORUM ORIENTAMENTO GIOVANI – UNIVERSITÀ DI FERRARA 
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o FESTIVAL DI INTERNAZIONALE 

 
COMUNE DI BONDENO 
o LOCALFEST (GIUGNO) 
o BUNDAN CELTIC FESTIVAL (LUGLIO) 
 
ASP DEL DELTA FERRARESE 
o FIERA DI CODIGORO (SETTEMBRE) 
o RIEVOCAZIONE STORICA DI CODIGORO (MAGGIO) 
◦ SAGRA DELL'ANGUILLA (SETTEMBRE - OTTOBRE); 

 
FERRARA OFF 
o FESTIVAL DI MICROTEATRO BONSAI (APRILE-MAGGIO) 
o - FERRARA MONUMENTI APERTI (OTTOBRE) 
o - COPPARO MONUMENTI APERTI (OTTOBRE) 
 
FONDAZIONE ZANANDREA 

o Asta di quadri realizzati dagli ospiti della struttura 
o Eventi estivi vari nel giardino della struttura (Es. cinema all’aperto)  
o Evento natalizio in struttura con ospiti e familiari 
o Concerto storico nella piazza comunale principale 

o  
 
AZIENDA USL DI FERRARA 
o MARATONINA D'INVERNO A SAN BARTOLOMEO IN BOSCO (GENNAIO) 
o CENA ALLA SAGRA DI MADONNA BOSCHI (AGOSTO) 
o FIERE DI PORTOMAGGIORE E DI ARGENTA (SETTEMBRE) 
o FESTA DEL VOLONTARIATO A PORTOMAGGIORE (GIUGNO) 
o FESTA DEL VOLONTARIATO AD ARGENTA (OTTOBRE) 
O FESTA DEL VOLONTARIATO DI CENTO – MAGGIO 
O  SAGRA DELL'ANGUILLA – COMACCHIO 
O FIERA DI CODIGORO 
O FIERA DI COPPARO 
O FIERA DI CENTO 
 
COMUNE DI COPPARO 

o SETTEMBRE COPPARESE - SAGRA PAESANA (SETTEMBRE) 

o NATALE A COPPARO - MANIFESTAZIONI NATALIZIE (DICEMBRE/GENNAIO) 

o MOMENTI INFORMATIVI PRESSO L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI COPPARO 

 

 
COMUNE DI FORMIGNANA 

o FESTA "COL SALAM DA L'AI" 

o FESTA DEL 1° MAGGIO 

o CARNEVALE DEI BAMBINI 

O FESTA DEL LETTORE 

O FESTA DEGLI AQUILONI 

O FESTA DELLA DONNA 

O FESTA DI PRIMAVERA 

o  

 

COMUNE DI TRESIGALLO 

o APPUNTAMENTI MUSICALI DI GIUGNO  

o FIERA DI LUGLIO  

o SAGRA DELL'8 DICEMBRE  

o FESTA SOTTO L'ALBERO (MANIFESTAZIONI NATALIZIE) 

 

FONDAZIONE ZANOTTI 
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o HAPPENING DEI GIOVANI - MANIFESTAZIONE POPOLARE, CULTURALE E RICREATIVA RIVOLTA A 
GIOVANI ED ADULTI (GIUGNO) 
 

 
AGIRE SOCIALE 

o FESTE DEL VOLONTARIATO ORGANIZZATE DALL’ENTE NELLA PROVINCIA DI FERRARA: FERRARA, 

CENTO, PORTOMAGGIORE E ARGENTA 

o PARTECIPAZIONE AD ALCUNE DELLE ATTIVITA PREVISTE ALL’INTERNO DI ALCUNI AMBITI 

PROGETTUALI DI AGIRE SOCIALE – CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO, NELLO SPECIFICO: 

PROGETTO VOLONTARIATO ACCOGLIENTE 

 
ANFFAS DI CENTO 

o FESTA NAZIONALE “ANFFAS IN PIAZZA”  A CENTO E FRAZIONI (MARZO) 
o FESTA DEL VOLONTARIATO di CENTO (MAGGIO) 
o SETTEMBRE CENTESE (SETTEMBRE) 
o COMPLEANNO DI COCCINELLA GIALLA (SETTEMBRE) 
o BANCARELLE MERCATINI DI NATALE A CENTO (DICEMBRE)  
o INCONTRI IN AULA EFFETTUATI PRESSO VARIE SCUOLE SUPERIORI DI CENTO 
 
ASSOCIAZIONE NADIYA 
o FESTA DELLA DONNA (MAGGIO) 
o FESTA DELLA MAMMA (MAGGIO) 
 
 
CARITAS DIOCESANA DI FERRARA COMACCHIO 

o GIORNATA DIOCESANA DEI GIOVANI 
o GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITÀ 
 
COOPERATIVA IL GERMOGLIO 
o FESTA DELLA PRIMAVERA A PONTELAGOSCURO 
o FESTA DI SANTA TERESA 
o PLAYGROUND A BARCO 
 

COMUNE DI OSTELLATO 

o MOMENTI INFORMATIVI PRESSO L'ISTITUTO TECNICO AGRARIO "NAVARRA" (CLASSI 4° E 5°) 

o SAGRA SS. PIETRO E PAOLO: OSTELLATO (GIUGNO)  

o LA BIBLIOTECA VA IN PISCINA: OSTELLATO 

 

COMUNE DI MESOLA 

o SAGRA DELL'ASPARAGO 

o FIERA DEL RADICCHIO (SETTEMBRE-OTTOBRE) 

 

CENTRO DONNA GIUSTIZIA 

o IN OCCASIONE DELLE INIZIATIVE PROGRAMMATE PER LA GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA 

TRATTA 18 (OTTOBRE) 

o MOSTRA FOTOGRAFICA SULLA SIRIA  

o PRESENTAZIONE DI UNA RICERCA SUL GRAVE SFRUTTAMENTO LAVORATIVO 

o FESTA DELLA DONNA 8 MARZO (FEBBRAIO/MARZO) 

o IN OCCASIONE DELLE INIZIATIVE PROGRAMMATE PER LA GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA 

VIOLENZA ALLE DONNE (25 NOVEMBRE) 

 

ADMO ELMILIA ROMAGNA 

o MUSIC EMERGENCY 

o ADMO LOVE MUSIC 

o LA CULTURA DEL DONO 

o INCONTRI NELLE SCUOLE 
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ALTRE AZIONI A CARICO DELL'ENTE 

- Aggiornamento al Copresc delle attività di promozione gestite in autonomia; 

- Costante aggiornamento del sito dell'ente con riferimenti ad attività congiunte in ambito Copresc, a eventi 

legati al servizio civile, alle opportunità locali e provinciali del/i bando/i, oltre che del progetto dell'ente. 

 

Le azioni pianificate a livello coordinato e congiunto andranno: 

o coordinate con l'ufficio Co.Pr.E.S.C. provinciale, attraverso la condivisione in tavoli congiunti formativi 

e/o informativi; 

o costantemente rendicontate all'ufficio Co.Pr.E.S.C. provinciale. 

 

 

PROMOZIONE COORDINATA E CONGIUNTA DEI PROGETTI A BANDO FINALIZZATA ALLA COPERTURA TOTALE DEI POSTI 

DISPONIBILI A LIVELLO PROVINCIALE E ORIENTAMENTO DEI GIOVANI 

o Distribuzione di materiale promozionale del bando (depliant, locandine... ) presso: Scuole medie 

superiori, Enti di formazione professionali, Confcooperative, Legacoop, Informagiovani, Facoltà 

universitarie, mense universitarie, sale studio universitarie, URP del territorio, associazioni giovanili, 

biblioteche, centri di aggregazione giovanili, palestre, pub/bar/enoteche, sull’intero territorio provinciale; 

o tempestivo inserimento del sito del Co.Pr.E.S.C. dell’elenco dei progetti inseriti nel bando per il territorio 

ferrarese, della relativa modulistica e delle informazioni utili per presentare domanda; invio newsletter a 

tutti gli iscritti al sito e aggiornamento profilo facebook; 

o partecipazione agli incontri di promozione in città e sul territorio sia congiuntamente organizzati sia 

promossi singolarmente dall'ente; 

o svolgimento, presso la propria struttura – ufficio Co.Pr.E.S.C. o sede degli enti - di attività di 

Orientamento dei giovani, per indirizzarli a presentare domanda per quel progetto per il quale la loro 

spinta motivazionale, le loro attitudini e il loro curriculum formativo-professionale risultano più in linea; 

o attivazione di una rete di collegamento tra Co.Pr.E.S.C. ed enti, affinché il Coordinamento abbia 

sempre dati aggiornati sulle domande pervenute presso ciascun ente per svolgere una utile attività di 

sportello informativo e di orientamento rivolto ai giovani. 

 

Monte ore previsto di attività 
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Almeno 21 ore complessive per progetto, tra attività proposte dal Co.Pr.E.S.C. e attività programmate in 

proprio dall'ente ma condivise in ambito Co.Pr.E.S.C. 

 

RIFLESSIONI E NUOVE PROSPETTIVE INTEGRATE 
 

Nei tavoli di lavoro costituiti per il Servizio civile nazionale e universale (SCU) gli enti hanno riportato una 

diffusa difficoltà a gestire le richieste di ammissione che provengono, in misura crescente,  da giovani con 

profili di fragilità personale e/o sociale, rispetto ai quali prevale un atteggiamento di chiusura che si 

traduce, di fatto, o nella loro esclusione dal Servizio civile, quando si abbia la possibilità di scegliere tra 

giovani più qualificati e giovani meno, o in una ricorrente difficoltà di relazione quando i giovani ‘meno’, per 

necessità di graduatoria, sono comunque avviati al servizio. In generale verso i giovani più fragili gli 

operatori degli enti condividono l’esigenza di predisporre percorsi di servizio e azioni di affiancamento 

integrative di quelle ordinariamente previste nei progetti, ma ritengono di non avere risorse e/o 

competenze adeguate allo scopo. 

A questo proposito la progettazione del Servizio Civile Regionale (SCR), sviluppate attraverso la 

costituzione di GRUPPI DI LAVORO aventi proprio la finalità di valorizzare il Servizio civile come strumento 

di inclusione dei giovani con minori opportunità, ha fatto emergere diverse riflessioni che hanno portato ad 

integrare la relativa progettazione con proposte e modalità di gestione di giovani con minori opportunità. 

Proposte capaci di estendersi in futuro dal SCU sperimentale e dal SCR al SC nel suo insieme. 

Al gruppo di lavoro SCR hanno aderito i seguenti enti: 

- Associazione Pubblica Estente (per ANPAS) 

- Amici della Caritas onlus 

- Centro Donna Giustizia 

Alla luce delle riflessioni emerse gli enti si impegnano a: 

- predisporre progetti di Servizio civile regionale ad ampia soglia di accesso, tali cioè da prevedere per i 

giovani ruoli e attività modulabili in funzione delle caratteristiche dei giovani stessi, in modo da rimuovere, 

nell’accesso al Servizio civile,  quegli impedimenti che, pur in assenza di una soglia di idoneità nel sistema 

di selezione, per la natura delle esperienze proposte di fatto orientano la scelta verso giovani con maggiori 

competenze curricolari, capacità di comunicazione e pregresse esperienze di partecipazione sociale; 

- condividere un piano di tutoraggio ad integrazione delle azioni di affiancamento e monitoraggio  

ordinariamente previste nei progetti; 

- garantire la partecipazione dei selettori e degli olp ad un INCONTRO DI FORMAZIONE PROVINCIALE 

sulle tematiche connesse alla partecipazione al SCR di giovani stranieri: tipologie del permesso di 

soggiorno, attenzioni specifiche da esprimere nei percorsi di selezione e affiancamento in servizio. 
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Il PIANO DI TUTORAGGIO condiviso da tutti gli enti ed inserito nei progetti è stato definito sulla base delle 

precedenti esperienze di tutoraggio attuate nell’ambito del SCR, rispetto alle quali gli enti hanno condiviso 

nel gruppo di lavoro le seguenti considerazioni: 

- la figura del tutor, individuata all’interno dei contesti di servizio, tende a sovrapporsi a quella dell’olp, 

soprattutto quando i progetti prevedono una sola sede di attuazione e un numero ridotto di volontari; 

- la funzione specifica del tutor è per lo più riferita alla gestione di situazioni o eventi critici nella relazione 

dei giovani con l’olp, o più in generale nel gruppo di lavoro, oppure relativi a comportamenti impropri dei 

giovani; 

- quando il tutor è esso stesso parte del gruppo di lavoro in cui sono inseriti i volontari, la sua capacità di 

intervento si riduce, tanto che, in passato, al verificarsi di situazioni critiche, la sua funzione è stata spesso 

surrogata da figure esterne (i formatori generali, l’operatrice del Copresc, la referente del monitoraggio 

provinciale); 

- nell’ambito del monitoraggio provinciale l’esperienza dei focus group nel quale sono goni anno 

coinvolti, a campione, alcuni giovani impegnati nel Servizio civile, si è rivelata molto efficace nel far 

emergere, anche in assenza di particolari situazioni di disagio, bisogni, vissuti emotivi, richieste e proposte 

altrimenti inespressi. 

Alla luce di queste considerazioni gli enti hanno definito il seguente Piano di tutoraggio: 

- individuazione di un tutor unico provinciale, lo stesso per tutti i giovani impegnati nel SCR, non 

direttamente coinvolto nell’attuazione dei progetti; 

- il tutor conduce tre incontri di supervisione, con la metodologia del focus group, a inizio, metà e fine 

servizio (rispettivamente al 2°, 5° e 8° mese dall’avvio dei progetti); 

- nel caso in cui il tutor rilevi, direttamente o su segnalazione dei giovani o degli enti, particolari situazioni 

di disagio o incongruità dell’esperienza in corso rispetto alle finalità del SCR, ha facoltà di intervenire nei 

contesti di servizio per facilitare le comunicazioni interpersonali, verificare le modalità di attuazione del 

SCR, mediare nella gestione dei conflitti, favorire la ricerca di soluzioni condivise, proporre azioni di 

cambiamento. 

Gli enti si impegnano a riconoscere il ruolo del tutor e a sostenerne la funzione secondo una logica di 

trasparenza e piena collaborazione. 

Il Piano di tutoraggio dei giovani impegnati nel SCR si qualifica come attività coordinata e congiunta in 

ambito Copresc, senza alcun costo a carico degli enti e del Copresc. 

All’intero processo hanno contribuito, anche se per problematiche esterne non hanno potuto prendere 

parte concreta alla progettazione, i seguenti Enti: 

- Università degli Studi di Ferrara 

- Comune di Ferrara 
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Dando un forte apporto per l’introduzione dellì INCONTRO DI FORMAZIONE PROVINCIALE sulle 

tematiche connesse alla partecipazione al SCR di giovani stranieri e il riconoscimento dei crediti formativi. 

 

Proprio con l’obiettivo di creare le condizioni per un superamento dell’attuale inadeguatezza del sistema 

provinciale ad accogliere giovani con minori opportunità il Copresc ha promosso la presentazione di un 

progetto sperimentale di SCU specificatamente destinato a giovani con bassa scolarizzazione. 

Ente PROGETTO SETTORE e  

AREA DI 

INTERVENTO 

SEDE 

SVOLGIMENTO 

ATTIVITA’ 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per sede) 

N. POSTI 

DISPONIBILI 

(per 

progetto) 

Agire Sociale e Associazione Amici 

della Caritas 

Stai fresco Assistenza 

……………………. 

Betania, Via 

Borgovado 7 - 

Ferrara 

4 4 

 

Il progetto, presentato al Dipartimento della Gioventù e del SC include 2 misure sperimentali:  

- inclusione dei giovani con bassa scolarizzazione  

- orientamento al lavoro 

 

______________________________________________________________________________ 

 

 

 

5. PROSEGUIRE IL LAVORO SULLA MAPPA DEL VALORE   

Visto il lavoro articolato fatto con gli enti in questi anni, è obiettivo del 2016/2017 lavorare sulla diffusione 

dei risultati emersi dalla valutazione d'impatto, attraverso: 

 la presentazione del report ai Consigli Comunali, agli organi direttivi, o in altri eventi pubblici, 

 un incontro pubblico aperto alla cittadinanza, 

 la rete degli enti che già collaborano insieme. 

Il 2018/2019 sarà un anno in cui raccogliere il riscontro sul territorio, visto il tentativo di massima diffusione 

del servizio civile che emerge dai precedenti obiettivi e dalla programmazione provinciale della 

progettazione, contenuti nel presente Piano. 
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La rilevazione sarà però condotta non, o non solo, con questionari all'utenza, come già fatto ma attraverso 

l'interpellanza degli amministratori locali, dei Referenti e degli Olp che tengono i contatti con la comunità di 

riferimento e che hanno il riscontro dell'andamento del progetto, e che quindi potranno avere la percezione 

del valore che la comunità (intesa anche come i fruitori diretti dei servizi) dà al servizio civile. 

Lo strumento e la metodologia più idonei per questa azione saranno condivisi con gli enti al termine del 

percorso di condivisione del monitoraggio. 

 

Dall’attività di accompagnamento degli Enti all’attuazione del piano di monitoraggio, a livello provinciale, 

emergono le seguenti considerazioni come il prodotto sociale del lavoro fatto sulla provincia: 

- viene posta molta attenzione sull’intero iter del SC dalla stesura all’esecuzione dei progetti; 

- tutte le fasi progettuali (dall’accreditamento dell’ente alla gestione del volontario in SC) sono da 

considerarsi molto impegnative e necessitano di personale dedicato e di competenze specifiche; 

- lo scaglionamento degli avvii complica le attività coordinate e congiunte (le classi in formazione vengono 

organizzate utilizzando come unico criterio quello delle partenze dei progetti) ancora non si è riusciti, per 

diverse variabili che interagiscono, raccordarsi al meglio con gli Enti affinchè non ci siano scaglioni di avvio 

molto più numerosi di altri. Avere scaglioni con un numero equilibrato di volontari faciliterebbe 

l’organizzazione della formazione generale. 

- importante è sensibilizzare la popolazione anche al ruolo svolto dal Copresc per smitizzare la falsa notizia 

che, come si percepisce parlando con i giovani, sia in realtà provenire dal Comune di appartenenza il 

bando di SC; 

 

 

 

 

Nello specifico: 

ACCREDITAMENTO 

Nel 2016 si è assistito ad un aumento della richiesta di accreditamento di nuovi Enti (associazioni, 

fondazioni, cooperative, …). Gli enti che si proponevano, durante tutto il corso dell’anno, facevano richiesta 

di essere seguiti nelle varie fasi relative alla presentazione della domanda di accreditamento da destinare 

alla Regione.  Con la riforma del Servizio Civile Universale che ha portato sostanziali cambiamenti (- la 

previsione di LIVELLI MINIMI DI CAPACITÀ ORGANIZZATIVA per l’iscrizione degli enti all’albo del 

SCUniversale, riferiti a 100 sedi su base nazionale o 30 sedi su base regionale e il RIACCENTRAMENTO 

DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SC ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (PCM) 

(DL 6 marzo 2017, Capo III – Art. 6) Si è assistito ad una forte volontà di continuare con la progettazione 
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relativa al SC  e nello specifico è stata molto forte l’intenzione di aderire  al sistema aggregativo proposto 

dal Copresc in collaborazione con uno degli enti (Agire Sociale – csv di Ferrara) che  acquisirebbe la 

titolarità delle sedi attraverso uno specifico contratto. Questa forte volontà si è però, un po’ scontrata con 

aspetti legati alle risorse umane e economiche degli enti. Nei prossimi mesi si capirà se la proposta 

avanzata avrà attuazione. 

 

LA PROGETTAZIONE 

Il Copresc, all’apertura dei bandi, organizza un tavolo di confronto tra tutti gli Enti interessati alla 

progettazione. L’incontro tra gli Enti è utile a tutti i partecipanti per confrontarsi, risolvere eventuali dubbi e 

aggiornarsi rispetto alle direttive regionali. Gli enti sentono l’esigenza di avere un confronto con la Regione 

per conoscere il meccanismo di attribuzione dei punteggi ai progetti avendo riscontrato , in alcune 

occasioni, punteggi bassi rispetto alla media regionale. Il confronto potrebbe essere utile e produttivo 

anche per migliorare, in tutti gli enti aderenti al Copresc di Ferrara, la fase di progettazione riservando a 

questo aspetto una maggiore cura. Gli Enti  sono concordi nel dire che è ancora troppa la burocrazia 

durante la fase di presentazione dei progetti e che ciò rende difficoltoso procedere. La Fase di 

progettazione per l’SCN, questo anno, è stata più lunga (2 mesi), gli enti hanno avuto più giorni per stilare il 

progetto ma anche quest’anno è coincisa con l’avvio dei giovani dell’SCN che ha rallentato la fase di 

sviluppo del progetto. Gli enti chiedono ancora una volta più flessibilità. Per ciò che riguarda la 

progettazione SCR la possibilità, durante lo scorso bando, di confermare solamente il progetto 

(DGR 558/2016 del 28.04.2016 “Documento di programmazione triennale del servizio civile 2016-2018”) 

ha facilitato di molto gli enti. Altro punto importante da mettere in luce è relativo alle difficoltà riscontrate 

nelle selezioni del precedente bando giovani: molti giovani presentavano particolarità (delineate nei punti 

successivi) che hanno permesso di rilevare l’urgenza di proporre nuove attività più rispondenti alle 

propensioni di questi giovani. Nelle progettazioni future gli enti si sono messi a disposizione per ripensare 

alle attività progettuali con un’attenzione in più rivolta alle difficoltà rilevate. La progettazione per una fascia 

di età così ampia, inoltre, snatura il senso del sc che dovrebbe essere un momento di crescita e di 

strutturazione della personalità.  

 

 

IL BANDO E LA SELEZIONE 

All’inizio di ogni Bando è prevista la partecipazione di tutti gli Enti ad una programmazione congiunta delle 

iniziative di promozione sul territorio. Nelle riunioni organizzative vengono affrontate e discusse le modalità 

con cui promuovere il Bando: incontri sul territorio aperti ai giovani, promozione in autonomia da parte degli 

enti, stampa e divulgazione del materiale informativo, invio di comunicati stampa, passaparola, newsletter, 

mail e spot televisivi. Particolare cura è data al sito internet del Copresc affinchè ci siano informazioni 
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dettagliate e precise che agevolino l’orientamento dei giovani. Molto importante è l’individuazione di una 

figura, all’interno del Copresc e degli Enti, atta a dare informazioni e fare fronte ad eventuali dubbi dei 

ragazzi. In occasione dei Bandi viene intensificata la rete che mette in collegamento agenzie 

Informagiovani e istituzioni che hanno quotidiano contatto con i ragazzi in modo ci sia un effettivo 

accompagnamento dei giovani nella valutazione e scelta del progetto. Il Copresc attiva anche 

un’importante azione di riorientamento dei giovani: si è cercato, in sintesi, di sfruttare la rete creata tra il 

Copresc, gli enti, le istituzioni e i servizi al fine di dare ai candidati una seconda ipotesi di scelta 

presentando loro i progetti aventi un numero minore di domande allo scopo di orientarli verso progetti 

meno ambiti.  

La selezione è un processo delicato. Si sono riscontrate esigenze specifiche degli enti non riguardo al 

curriculum dei candidati ma riguardo alle modalità di conduzione della selezione e di attribuzione dei 

punteggi. Quanto emerso dovrebbe essere preso di stimolo dagli enti per accreditare un sistema proprio di 

selezione. Altre considerazioni portate avanti dai ragazzi sono riferite al punteggio diversificato per chi è 

invalido civile o presenta altra invalidità.  Si continua a tenere alta l’attenzione sulla motivazione del 

giovane piuttosto che su titoli o le competenze curriculari. I due sistemi proposti dalla Regione (che non 

prevedono la NON IDONEITà DEI GIOVANI e permettono agli enti di avere un punteggio regionale 

aggiuntivo) sono stati inseriti nei progetti ma in alcuni enti questo ha prodotto alcune difficoltà: i giovani 

prima decretati non idonei sono stati inseriti nelle graduatorie come idonei-non selezionati e, a loro volta, 

inseriti nei progetti giocoforza il forte calo di candidature di questo anno. Si rileva, però, un dato importante: 

alcuni candidati presentavano particolarità di diverso genere (non conoscenza dell’italiano, ritardi cognitivi, 

bassa scolarizzazione, ecc…) che ha reso difficoltoso l’inserimento di questi nelle attività progettuali. 

Questo ha permesso di mettere in luce che l’importanza di ricalibrare i progetti per poter accogliere anche 

le esigenze di questi giovani altrimenti esclusi. Con la calibrazione delle attività per i prossimi bandi il 

Copresc e gli enti si impegneranno a indicare ai giovani progetti aventi attività più in linea con le proprie 

specificità e ad orientarli su questi. 

Si rileva, inoltre che la compresenza di più fasi  di progetti diversi (all’interno dell’ente inizio servizio per 

alcuni giovani e contemporanea fine servizio di altri) e allo stesso tempo apertura della progettazione, 

rallenta di molto il lavoro degli enti. Allo stesso modo, fattore confermato anche dai volontari durante il 

monitoraggio provinciale, l’estate è un periodo in cui l’uscita del bando rende difficoltosa la fase di 

candidature, si è assistito, infatti, ad un sensibile calo delle domande a fronte dell’aumento di posti messi a 

disposizione dagli enti. Questo aggiunto al fatto che gli avvii, scaglionati, a volte permettono il passaggio di 

molto tempo tra il colloquio e l’ inizio delle attività fa si che siano molte le rinunce. Questo permette un netto 

scollamento tra il numero di candidati e il numero effettivo di avvii in quanto molti enti, risentendo del basso 

numero di candidature, si trovano spesso  all’avvio del progetto con un numero di volontari inferiore ai posti 

messi a disposizione. 

Gli stranieri, per i progetti che non contemplano criteri diversificati ed incentrati sull’inclusione di questi 

giovani, sono penalizzati. Gli stranieri sono svantaggiati anche per il punteggio legato al tutolo di studio 

che, molto spesso, non è qualificato come quello dei colleghi italiani. Con questi limiti, i giovani stranieri, 
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rinunciano molto spesso a presentare la domanda. Prevedere criteri attenti a questo aspetto, un esperto di 

immigrazione o un mediatore anche nei progetti SCN come per l’SCR, agevolerebbe il loro inserimento. 

 

FORMAZIONE 

E’ stata sperimentata una diversa modalità di erogazione della Formazione Generale rispetto agli scorsi 

anni. Il Formatore prevalente avrà più autonomia nella gestione del gruppo nel rispetto del vincolo per cui 

“nessun formatore svolgerà più del 40% del monte ore in ciascuna classe” nel senso che egli sarà il 

Coordinatore che supervisionerà la formazione del gruppo assegnatogli ma sarà suo dovere far intervenire 

(come prevede la proposta formativa del Copresc di Ferrara) esperti e testimoni durante tutto il percorso 

formativo. La presenza del Formatore durante tutti gli incontri ha sortito buoni effetti circa la chiarezza del 

messaggio e la continuità della proposta formativa. La sua figura è risultata di fondamentale importanza 

per garantire la continuità, appunto, tra la formazione legata ai “Moduli a cura del Copresc” e quella legata 

ai “Moduli a cura degli Enti” introducendo i Volontari, durante la terza giornata di formazione, alla 

frequentazione delle proposte formative a cura degli enti. Gli enti hanno, appunto, arricchito la formazione 

con proposte formative che rispettano le linee guida dipartimentali secondo l’ottica del proprio lavoro 

quotidiano. E’ stato chiesto, infatti, agli Enti di presentare ai volontari esempi concreti e significativi di 

“difesa civile” secondo la loro natura e modalità di intervento nella collettività. Gli esempi hanno fatto 

riferimento all’Ente in se’ per se’ o a specifiche iniziative promosse nei differenti settori di intervento. 

Particolare attenzione è stata posta su: 

- La costante presenza di tavoli di confronto tra i formatori prevalenti e la buona divisione tra gli stessi del 

lavoro, con la supervisione del referente provinciale della formazione e l’operatrice del Copresc; 

- L’attenzione e il massimo coinvolgimento dei referenti degli enti, sia per l’organizzazione logistica che per 

i contenuti: partendo dal presupposto che ogni Ente ha in se’ per vocazione anche la dimensione formativa, 

si è chiesto agli Enti di organizzare almeno un incontro e mettere a disposizione competenze interne e 

attivarle in qualità di “esperti” (Proposte Formative a cura degli Enti);  

- L’attenzione ad avvicinare la formazione generale a quella specifica nella programmazione del percorso; 

- L’attenzione alla dimensione del gruppo (incontri con attività frontali, laboratoriali);  

- L’attenzione alle provenienze dei ragazzi stranieri, dando spazio alla loro voce e facilitandone 

l’aggregazione e l’integrazione. 

_ la formazione da spunti di riflessione per affrontare il disagio che i giovani stanno attraversando 

 

SENSIBILIZZAZIONE E PROMOZIONE  

Gli enti aderiscono tutti alla partecipazione delle attività di sensibilizzazione del territorio con almeno 21 ore 

di attività per progetto presentato. Per tutti gli enti è prevista la partecipazione ad una programmazione 
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congiunta delle iniziative di promozione, sensibilizzazione ed orientamento del territorio. Ogni Ente, 

dunque, può promuovere lui stesso opportunità locali o aderire alle diverse proposte avanzate dal Copresc. 

Obiettivo è potenziare la qualità delle manifestazioni organizzate e dei canali di comunicazione utilizzati 

oltre ad intensificare la rete di rapporti e collaborazione sui territori.  I giovani sono spesso impiegati, 

durante la promozione, in attività concrete che permettano loro di “farsi riconoscere” in quanto corpo civile 

di pace, che mirino a coinvolgere la cittadinanza e loro stessi in prima persona e, quando è possibile, che 

fungano come momento di arricchimento per il loro bagaglio culturale. Buon riscontro dalle scuole superiori 

in cui è stata fatta la sensibilizzazione. Si rileva l’importanza di intensificare la promozione nelle scuole con 

l’aiuto degli enti e ad integrazione della promozione fatta dal Copresc 

 

 MONITORAGGIO PROGETTI (AVVIO IN SERVIZIO  e le attività dei giovani)  

Il report finale dato dall’elaborazione dei dati raccolti nell’ultima fase di monitoraggio conferma l’andamento 

del monitoraggio interno degli enti. Gli aspetti interessanti: 

- la partecipazione dei ragazzi al servizio civile volontario è diminuita in questo ultimo anno (meno 

candidature) 

- la maggior parte ha dichiarato che è l’unica occasione di lavoro e che l’ha fatto per cominciare a fare 

qualcosa. Anche se una buona percentuale di chi ha deciso di fare un anno di volontariato nel servizio 

civile era motivato dalla volontà di realizzarsi come persona e cittadino, bisogna evidenziare che la grande 

maggioranza aveva una finalità di tipo professionale 

- i volontari si sono sentiti quasi tutti preparati per il percorso intrapreso 

- i volontari hanno dimostrato grande entusiasmo e un approccio molto positivo al percorso 

- si riscontra un forte disagio nei giovani, sempre più spesso i ragazzi presentano problematiche personali 

e disorientamento nei confronti del futuro, come fare per fronteggiare questa situazione? 

- giovani iper specializzati che non trovano lavoro e decidono di svolgere servizio civile sta snaturando il 

principio fondante del SC che dovrebbe essere un momento di crescita, di strutturazione della personalità. 

I ragazzi più grandi hanno molte pretese dal servizio e sono i primi che vedono il SC come l’impiego, 

presso gli enti, di giovani a basso costo. L’età vincola molto la percezione dell’anno di servizio civile nei 

giovani.  

Ricadute sociali. Il SC è un valore aggiunto. Gli utenti dei servizi dichiarano che i giovani in SC potenziano i 

servizi. Cortesia competenza e disponibilità gli aggettivi più utilizzati per la loro descrizione. Essi danno 

un’immagine dinamica contornata da efficienza,  rapidità e accessibilità. 

Anche i giovani stranieri che prendono servizio  arricchiscono l’offerta data dal servizio. Numerosi corsi in 

lingua e incontri sono stati fatti grazie al loro supporto. Il SC ha, dunque, ricadute positive per l'ente 

attenzione ascolto relazione con utenti e immagine del servizio. 
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Il report di monitoraggio finale darà altri elementi di riflessione. 

 

 

PARTE IV 

ADEMPIMENTI E ATTUAZIONE DEL PIANO 

 

Le previsioni del presente Piano saranno attuate nell'anno di servizio civile 2016/2017 dagli Enti che 

presenteranno formale adesione ad esso attraverso la SCHEDA DI ADESIONE AL PIANO PROVINCIALE 

E ALLE ATTIVITÀ COORDINATE E CONGIUNTE, debitamente compilata e sottoscritta dalle parti. 

LE SCHEDE SOTTOSCRITTE DALLE PARTI SONO PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE PIANO 

PROVINCIALE DEL SERVIZIO CIVILE. 

Premesso che gli Enti aderenti al presente Piano Provinciale e il Coordinamento Provinciale degli Enti di 

Servizio Civile (in seguito Co.Pr.E.S.C.) di FERRARA, come previsto nel protocollo d’intesa, concordano 

sulla necessità di realizzare iniziative condivise e coordinate per accrescere la conoscenza e la qualità del 

servizio civile e per assicurare: 

- alle giovani generazioni opportunità d’esperienze quotidiane dei valori costituzionali di difesa civile, non 

armata e nonviolenta della Patria e di solidarietà sociale, di salvaguardia e tutela del patrimonio storico-

artistico, culturale ed ambientale e della protezione civile; 

- alle comunità di confrontarsi giornalmente con le attività volontarie del Servizio Civile a tutela della 

solidarietà, della coesione sociale, del patrimonio della collettività; 

- agli Enti d’intercettare, attraverso i progetti di Servizio Civile, i bisogni di protagonismo giovanile e 

d’aggregazione della società, valorizzando le risorse manifestate dall’entusiasmo creativo dei giovani e 

dall'esperienza generosa e altruista delle nostre comunità, per contribuire alla formazione civica, sociale, 

culturale e umana dei giovani volontari. 

A tali fini, partendo da un'analisi congiunta della situazione definita nel Piano Provinciale elaborato 

nell’anno in corso e previa verifica di fattibilità, si conviene di collaborare all’attivazione delle necessarie 

azioni, attraverso il diretto coinvolgimento degli Enti e l’organizzazione di momenti di confronto e 

discussione, finalizzati alla “crescita” degli Enti in conoscenza e dignità, evitando in tal modo di alimentare 

percorsi di delega e di deresponsabilizzazione. 

Richiamata la deliberazione della giunta regionale n. 1781 del 22/11/2010, relativa all’individuazione degli 

obiettivi per le attività dei Co.Pr.E.S.C., laDGR 558/2016 del 28.04.2016 “Documento di programmazione 

triennale del servizio civile 2016-2018” con la quale sono stati approvati i criteri aggiuntivi regionali per la 

valutazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale da presentare nell'anno 2014; 



96 

 

Visti i progetti di Servizio Civile segnalati dagli Enti titolari, da presentare nel 2016 alla Regione Emilia-

Romagna e indicati nel Piano Provinciale del servizio civile; 

Visto, in particolare, la voce 24 della scheda progetto "Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori 

e/o partners)" e le relative indicazioni contenute nel Prontuario approvato con DPCM  5 maggio 2016, le 

possibili azioni coordinate e realizzate dal Copresc per valorizzare maggiormente i suddetti progetti sono: 

Attività coordinate e congiunte di sensibilizzazione rivolte all’intera comunità e specificatamente ai 

giovani, durante l’intero arco dell’anno, sul Servizio Civile svolto sia in Italia che all’estero: la sua storia, i 

suoi valori di riferimento, la normativa nazionale, le sue finalità, le opportunità offerte dal territorio 

provinciale e regionale, gli Enti attivi, anche attraverso le dirette testimonianze dei giovani volontari già 

coinvolti nell’esperienza di Servizio Civile, sui principi ispiratori e le linee guida delineate nella Carta 

d’impegno etico e nelle previsioni della L.R.20/03 (in particolare dell'art.2, lettere a-f-g) e sui principi e 

l’attualità dell’obiezione di coscienza e delle tematiche ad essa collegate (nonviolenza, difesa civile, 

povertà, solidarietà, mondialità e intercultura, pace e diritti umani, ecc.). 

A tali fini è stata predisposta una programmazione provinciale delle attività di sensibilizzazione, coordinata 

dal Co.Pr.E.S.C. e realizzata dagli Enti aderenti, alle quali gli Enti parteciperanno con i propri giovani in 

Servizio Civile e/o referenti. 

Attività di promozione, coordinata e congiunta, del bando in occasione della pubblicazione dei bandi 

per la selezione di giovani da impegnare in progetti di Servizio Civile, evitando che ognuno promuova solo 

il/i proprio/i progetto/i di Servizio Civile o che si trascuri quel lavoro di rigenerazione della risorsa presso 

scuole e altri contesti. A tal fine verranno individuati momenti congiunti di presentazione dei progetti 

avvalendosi anche di strumenti promozionali che rappresentino tutte le proposte disponibili sul territorio. 

Attività per l’orientamento dei giovani alla scelta del progetto, con gli obiettivi di facilitare l’accesso 

consapevole al Servizio Civile del maggior numero possibile di giovani e di puntare alla copertura di tutti i 

posti disponibili sul territorio provinciale, evitando in tal modo inutili concentrazioni di domande su pochi 

progetti e di vanificare le disponibilità dei giovani e delle risorse pubbliche destinate allo scopo. 

Percorsi formativi e di aggiornamento coordinati e congiunti per Operatori Locali di Progetto e 

momenti di confronto per le altre figure degli enti, attivati prioritariamente per l’acquisizione della 

necessaria competenza richiesta dalla circolare UNSC del 17 giugno 2009 e dal Prontuario approvato con 

DPCM 30maggio 2014 e attraverso iniziative definite, promosse e realizzate insieme al Co.Pr.E.S.C. per 

conto della Regione Emilia-Romagna, ai sensi della L.R. 20/2003. 

Formazione generale coordinata e congiunta a favore dei giovani in Servizio Civile definita insieme al 

Co.Pr.E.S.C. nel rispetto dei moduli, dei contenuti formativi e delle metodologie previste nella 

determinazione del direttore generale dell’Ufficio Nazionale 19 luglio 2013, relativa alle Linee guida per la 

formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale. La formazione generale coordinata e congiunta 

è occasione di crescita delle competenze e conoscenze del SCN all’interno dell’Ente, di scambio delle 
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esperienze tra giovani, formatori e referenti dei diversi Enti coinvolti, con l’impegno degli Enti stessi a 

mettere a disposizione per la predisposizione, l’attuazione e la verifica di un percorso di lavoro comune il 

proprio formatore generale accreditato e/o individuare a tal fine una persona referente dell'Ente, per la 

quale definire il coinvolgimento nelle attività in questione. 

Tavolo di lavoro, coordinato e congiunto, per l’attuazione da parte dei singoli Enti del monitoraggio 

interno dei propri progetti di servizio civile e per la condivisione delle ricadute del servizio civile 

nella comunità di riferimento, con l’impegno da parte degli Enti a recepirli e attuarli nei propri progetti di 

servizio civile, nonché a verificarli e condividerli in ambito Co.Pr.E.S.C., mettendo a disposizione un proprio 

esperto del monitoraggio. Il tavolo di lavoro è anche finalizzato alla valutazione partecipata dei progetti di 

servizio civile, condividendo in particolare le ricadute territoriali dell’esperienza e contribuendo 

all’implementazione della Mappa del valore del servizio civile di livello provinciale. 

Considerato che per l'attuazione di quanto sopra l'Ente di SC deve assumere l’impegno: 

A) a perseguire la copertura completa dei posti messi a bando a livello provinciale, attraverso la 

presentazione congiunta dei progetti e l’orientamento dei giovani nella scelta degli stessi, per 

assicurare un diffuso coinvolgimento del territorio, degli Enti e una maggior partecipazione dei 

giovani alle attività di Servizio Civile, evitando inutili concentrazioni di domande su pochi progetti, in 

eccesso rispetto ai posti concessi, che vanificano le disponibilità dei giovani e le risorse pubbliche 

dedicate; 

B) a creare le condizioni affinché i giovani in Servizio Civile presso le proprie sedi d’attuazione 

accreditate, nel rispetto del progetto approvato dall’Ufficio competente, siano in grado di collaborare 

alle attività di sensibilizzazione e di promozione, partecipando con  giovani e i referenti allo specifico 

percorso formativo, di formazione generale del Servizio Civile elaborate insieme al Co.Pr.E.S.C. e 

dallo stesso coordinate; 

C) a partecipare, con il proprio referente/esperto del monitoraggio, al tavolo di lavoro, coordinato e 

congiunto, per l’attuazione da parte dei singoli Enti del monitoraggio interno dei propri progetti di 

servizio civile e per la condivisione delle ricadute del servizio civile nella comunità di riferimento, 

attivato dal Co.Pr.E.S.C. e condiviso tra Enti diversi. Gli Enti, pur aderendo al tavolo di lavoro 

provinciale in ambito Co.Pr.E.S.C., realizzeranno comunque un proprio “piano di monitoraggio 

e valutazione interno” sulle attività previste nei progetti, da indicare alla voce 20 “Piano di 

monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto” della scheda. Tale 

piano di monitoraggio verrà attuato autonomamente dall’Ente e condiviso a livello territoriale ovvero 

distrettuale e/o settoriale attraverso il percorso concordato in ambito Co.Pr.E.S.C, percorso che 

prevede l’istituzione di gruppi di rielaborazione e valutazione delle attività e delle loro ricadute 

territoriali. 

D) a elaborare, attuare e verificare insieme al Co.Pr.E.S.C., partecipando ad appositi gruppi di lavoro, i 

percorsi di formazione generale congiunta a favore dei giovani in Servizio Civile. A tal fine l’Ente 
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aderente mette a disposizione il proprio formatore accreditato per la formazione generale e/o 

individua un proprio referente, per il quale verrà considerato, insieme al Co.Pr.E.S.C., un percorso 

di crescita, che, a seconda delle competenze e delle possibilità, potrà prevedere la sua 

partecipazione ai corsi di formazione generale, affiancando il formatore accreditato, conducendo 

direttamente almeno un modulo in qualità d'esperto e/o il suo coinvolgimento per l'attuazione di 

altre iniziative, anche nella prospettiva, se fattibile, di acquisire col tempo parte dei requisiti richiesti 

dalla circolare dell’Ufficio Nazionale 17/06/2009 per una delle figure previste e/o l’espletamento da 

parte sua di altre funzioni necessarie per l’attuazione della formazione generale coordinata e 

congiunta e soprattutto per eventuali recuperi di moduli della formazione generale. Così facendo si 

verrà a determinare un’azione che imposta un dignitoso percorso di crescita delle competenze e di 

valorizzazione a favore degli Enti di Servizio Civile. Quanto precede non esime l’ente dalla 

responsabilità circa la realizzazione della formazione generale rivolta ai propri giovane e per la 

quale il formatore e/o il referente risultano i garanti dell’attivazione delle relative previsioni 

progettuali. Anche per questo motivo l’ente deve impegnarsi a proporre l’avvio dei progetti di 

servizio civile in periodi concordati con il Co.Pr.E.S.C. affinché siano coordinati con gli avvii degli 

altri enti e con i percorsi della formazione generale dei giovani programmati sul territorio provinciale; 

E) a riconoscere come Servizio Civile le ore dedicate dai giovani alle suddette attività di 

sensibilizzazione, promozione e formazione del Servizio Civile, organizzate dal Co.Pr.E.S.C., in 

quanto parti integranti del progetto; 

F) a prevedere una compilazione del progetto coerente con le previsioni del protocollo in oggetto e del 

Piano Provinciale. 

Preso atto che per l'attuazione di quanto sopra il Copresc si deve impegnare a: 

a) attivare e coordinare tavoli di lavoro territoriali e/o settoriali tra gli Enti aderenti sul monitoraggio 

interno e la valutazione delle ricadute dei progetti, condiviso tra referenti/esperti di monitoraggio 

degli Enti, per la definizione di un sistema condiviso di sensibilizzazione e promozione, di 

formazione, nonché per individuare un percorso di crescita per le figure referenti degli Enti aderenti, 

previste nel precedente punto D); 

b) promuovere attività di sensibilizzazione congiunta sul servizio civile, svolto sia in Italia che all’estero, 

sulla Carta Etica, sulle previsioni della L.R.20/03, ai valori dell’obiezione di coscienza e alle 

tematiche collegate (nonviolenza, difesa civile, povertà, solidarietà…), nell’università, nella scuola 

secondaria e  anche nella scuola primaria. Inoltre realizzare, in collaborazione con gli Enti, un 

percorso formativo specifico per i giovani e i referenti che partecipano alla realizzazione dei progetti 

di sensibilizzazione/promozione del Servizio Civile nel territorio; 

c) realizzare percorsi formativi coordinati e congiunti rivolti agli Operatori Locali di Progetto (minimo 12 

ore) e momenti di confronto tra i referenti del Servizio Civile; 
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d) organizzare nell’ambito dei tavoli di lavoro territoriali e/o settoriali, di cui alla lettera a, la definizione, 

attuazione, verifica e restituzione delle giornate di formazione generale coordinata e congiunta per i 

giovani in servizio civile relative ai moduli formativi previsti nella determinazione del direttore 

generale dell’Ufficio Nazionale 19 luglio 2013. 

Consapevoli che la mancata attivazione degli impegni assunti, comporta l’impossibilità di riconoscere il 

criterio aggiuntivi regionali oltre alle sanzioni previste nella vigente disciplina approvata dall’UNSC. 

Sono parte integrante e sostanziale del presente documento, indispensabili contenuti da riproporre 

per esteso - senza rinviare unicamente al Piano - nelle pertinenti voci progettuali appresso indicate, 

in coerenza con le restanti previsioni del progetto stesso, i sistemi (PARTE TERZA,) di: 

 formazione generale coordinata e congiunta a livello provinciale rivolta ai giovani in 

servizio civile (voci 29, 30, 32, 33, 34, e 42 della scheda progetto) 

 percorso coordinato e congiunto per la condivisione del monitoraggio interno dei 

progetti (voce 20 della scheda progetto) 

 sensibilizzazione e informazione coordinata e congiunta sul servizio civile a livello 

provinciale  (voce 17 della scheda progetto). 

 

Ferrara, 15 febbraio 2019 

   Il Presidente 

   (Massimo Maisto) 

 

 


